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17 LECITA 
LA TORTURA? 

Un'ombra ieri è venuta ad a g 
giungers i a l le a l tre pesant i che 
già oscurano questo tr ist iss imo 
processo Egidi , proprio a l la so 
gl ia del la sua conc lus ione . Q u a s i 
non bastasse la materia di questa 
v i cenda , fatta di miseria, di per
vers ione e di sangue , cos ì torbida 
c h e susc i ta ins ieme una repul
s ione e una pietà immense , ecco 
dispiegars i d inanzi a l la Corte e 
al pubbl ico c h e ass is te a l l ib i to la 
ca tena del le percosse, il losco g i o 
c o dei conf ident i , la paura, la 
vi l tà e la falsa tes t imonianza . D i 
cono c h e il c a m m i n o del la g i u 
st iz ia sia per necessità intessuto 
di s imi l i lordure e le c a m e r e dei 
commissar ia t i s i ano costrui te su 
queste macer ie : e c i ò dovrebbe 
bastare a consolars i e a tacere. 
Ma c h e accadrà nella cosc i enza 
del c i t tad ino q u a n d o le ombre 
s iano tali da confondere i c o n 
fini tra il lecito e l'illecito, da 
seminare l ' incertezza sul la verità 
e sul m o d o di raggiungere la ve
rità, da of fuscare il vo l to s tesso 
— che sui banchi del la scuola 
c i descr issero maestoso — del la 
l egge? 

Ieri due tes t imoni al processo 
Egidi h a n n o inv ia to una lettera 
al pres idente del la Corte in c u i 
d ich iarano di aver deposto il fal
so per soggez ione a l la pol iz ia , d i 
essere stat i posti nel la ce l la d e l 
l ' imputato per ordine de l la s t e s 
sa . d i a v e r s i m u l a t o dinanzi a 
lui di essere stat i torturati per 
indur lo a rendere uua c o n f e s 
s ione , di a v e r raccol to da l la s u a 
bocca la not iz ia del le percosse 
r i c c i u t e , il terrore d i que l le c h e 
p o t e \ a n o at tenderlo . E uno. nel la 
lettera, entra a descr ivere i p a r 
ticolari del la incerottatura c h e 
un funzionario fabbricò sul s u o 
viso , perchè la lugubre c o m m e 
dia potesse sortire il s u o effetto. 
C a s o di cosc i enza di due, c h e a l 
la v ig i l ia di una dec is ione la 
qua le p u ò ch iudere a l l e 6pal lc d i 
un u o m o le porte de l la pr ig ione 
per tutta u n a vi ta , r o m p o n o c o n 
il loro triste mest iere e c e r c a n o 
di nettarsi l e m a n i ? 

Lasc iamo a i g iud ic i d i v a l u 
tarlo e di accertare il p e s o c h e 
queste r ivelazioni e in e x t r e m i s > 
possono avere per r iconoscere le 
condiz ion i in c u i fu s t rappata a l -
l'Egidi la sua confess ione e qu ind i 
la sua c o l p e v o l e z z a o m e n o . Ess i 
h a n n o un c o m p i t o g ià tanto i n 
grato , p e r a v e r e il dir i t to d i d e c i 
dere in p a c e e sereni tà d i c o s c i e n 
za. Par l iamo da c i t tadin i , e s u 
un punto su l q u a l e è dovere , i n 
vece. di prendere pos iz ione . 

Al processo Egidi sono venute 
in luce del le s trane procedure 
ne l l ' indagine , per c u i deg l i in ter 
rogatori de l l ' imputato non s i t e 
neva verbale , e i l Procuratore 
de l la Repubbl i ca in terrogava 
l ' imputato ne l la sede de l la q u e 
s tura e a l l a presenza de i po l i 
z iott i . e f inito l ' interrogatorio 
l ' imputato r imaneva a d i s p o s i 
z ione de l la questura e non del la 
autor i tà g iud iz iar ia ; a b b i a m o 
de t to s trane procedure , e b i s o g n e 
rebbe d ire irregolari . In a u l a 
l ' imputato e un tes t imone d'ac
c u s a d e n u n c i a n o il r icorso de l la 
po l i z ia a l la v io lenza e a l l e tor
ture: s i c o m p r e n d e perchè possa 
in ternar l e l ' imputato; non s i c a 
pisce perchè dovrebbe inventar le 
un teste d'accusa. Ieri in f ine d u e 
uomin i del la pol iz ia r ive lano 
que l lo c h e =*c raccontato: la v i o 
lenza mora le eserc i tata s u l l a r r e -
stato . la violenza fisica eserci tata 
sul la sua persona, pr ima c h e «i 
a \ o - - e una quals ias i p r o \ a di 
c o l p e v o l e / z a . Di p iù . se q u a n t o 
h a n n o det to l ' imputato e i test i 
moni Sant ini . Auteri e Fichera 
è vero Milo in piccola parte, è 
cer io al lora c h e i d ir igent i della 
questura ili Homa h a n n o ment i 
to d inanz i al la Corte , h a n n o d e 
por lo il fal-o . in un m o d o e in 
una ini-nrd \ crcogno^i. D o p p i a 
v io laz ione del Codice , d u n q u e : 
pr ima ne l le c a m e r e del la q u e 
stura e poi in Corte d".\s*U«\ 

C h e fa il Pubbl ico Ministero ? 
C h i e d e c h e -ia accertata la veri 
tà d i i o - i ? r a \ i d e n u n c e , incr i 
mina i dirigenti del la questnra 
per i loro metodi e le fa lse te-
Minionianzc. o procede contro i 
ca lunnia tor i del la po l iz ia? N u l 
la di i n n o q i u - l n . Egli non si 
turba; anz i nella Mia arr inga tro
va natural i r comprens ib i l i g l i 
< scappe l lo t t i »: li teorizza c o m e 
m e t o d o e va a peccare una c i t a 
z ione di C a m H n t t i . la quale . «• 
c o n d o lu i . d imostra c o m e a n c h e 
nna « blanda tortura > sia a m 
miss ib i l e e opportuna per la ri
cerca della verità. Egl i non si 
• c o m p o n e c h e la pol iz ia os i i c o n 
fidenti. e non so lo per raccogl iere 
informazioni , ma per s c o n v o l g e 
re la cosc ienza de l l ' imputato; e 
o l i m p i c a m e n t e sorvola su l le o m i s 
s ion i . su l le ret icenze, «ui falsi , d i 
c o l o r o c u i s ta c o m e c o m p i t o fon 
d a m e n t a l e la tutela del la l egge e 
l 'accertamento del la verità. 

C i ò è contro la lettera e lo s p i 
r i to del c o d i c e e getta nel ridi^ 
c o l o a l c u n i chiariss imi art icol i 
de l la Cos t i tuz ione? C h e pedante -
rie! C i ò rischia di portare a p a u 
rosi errori s iudiz iar i . mette il 
c i t t a d i n o i n d i l l o di fronte a 

« b u e ée i l ' la«a irrateF E 

RINNOVATI SINTOMI DI CRISI NELLA MAGGIORANZA 

Manifestazione ostile 
dei D.C. contro De Gasperi 

Uichiarazioni di Caronia. Corbino B Nitti sulla "erisi Pella.. 
L'orientamento di Giordani per una distensione pulitina 

Un fatto davvero singolare si è 
verificato ieri a Montecitorio. Il 
gruppo dei deputati democristiani 
avrebbe dovuto riunirsi per discu
tere, secondo l e notizie ufficiali, la 
legge clic riguarda gli statali. Ma 
la grande maggioranza dei depu
tati clericali non si sono presen
tati, e la riunione ha dovuto subire 
un rinvio a data da destinarsi. A 
quanto si è appreso, i deputati che 
hanno risposto alla convocazione 
del gruppo sono stati soltanto ven
tuno. De Gasperi, intervenuto an
che egli, î è trovato pressoché 
solo, e perfino Pel la e Vanoni, i 
due ministri più interessati alla 
riunione, son giunti quando già la 
seduta era stata rinviata. In que 
sto episodio che non ha prece 
denti e che rappresenta per De 
Gasperi una seria umiliazione, a l 
cuni hanno visto un sintomo de l 
l'ostilità di una parte dei d e m o 
cristiani all'attuale formulazione 
della legge per gli statali. Altri 
collegano invece questa manifesta
zione di sfiducia e di sbandamento 
della maggioranza ai più gravi con
trasti che scuotono in questi gior
ni la compagine governativa in re
lazione ai poteri di Pel la . Sta di 
fatto che anche ieri De Gasperi ha 
rinnovato i suoi ormai quotidiani 
colloqui con Pel la e Vanoni, cui 
si è aggiunto questa volta il sotto
segretario Gava. L'esame del prov
vedimento sugli statali e i più ge
nerali e ormai famosi problemi del 
bilancio sono stati oggetto di que
sti colloqui. 

La stampa governativa è unani
me nell 'annunciare che il caso 
Pel la verrà sottratto al voto della 
Camera. A quanto pare De Ga-
peri avrebbe rinunciato alla so

luzione del decreto-legge, renden
dosi force conto del carattere di 
gravità di u n simile espediente, per 
ripiegare invece sul rinvio puro e 
semplice . Si afferma infatti che 
« diffìcilmente ia legge sulle attri 
buzioni d i Pel la potrebbe essere 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
entro il 31 gennaio, termine ult i
mo per la presentazione dei bi
lanci »; la legge quindi non ver
rebbe per ora neppure discussa, e 
spetterà al ministro Vanoni il com
pito di presentare i bilanci al Par
lamento. Se l e cose andranno in 
questo modo, sarà pienamente con
fermato che Pel la ha rinunciato a 
quella « immediata chiarificazione » 
da lui richiesta una settimana fa. 
e che il governo non osa affron
tare in questo momento un voto 

provvisorio di un simile ripiego, 
che lascia insoluto il problema e 
più che mai aperti il contrasto e 
la crisi di cui maggioranza e go
verno stanno dando penoso spet
tacolo al Paese. 

E' perciò naturale che commen
ti di ogni genere si intrecciassero 
ieri ». Montecitorio su questa si
tuazione di paralisi, di impotenza, 
di contraddizioni. Il democristiano 
Caronia, riaffermando la sua oppo
sizione alla legge sulle attribuzioni 
di Pella, ha ricordato la posizione 
assunta dai « vespisti •> secondo i 
quali la sola via per risolvere il 
problema è « quella di lasciare in 
piedi un solo dicastero, quello del
le Finanze e Tesoro, el iminando 

quello del bilancio •. Una dichia
razione, come si vede, nettissima 
nel confermare l'ostilità dei ve
spisti ai ministro Pel la. Il l ibera
le Corbino, a sua volta, ha espresso 
il parere •• che non si debba toc
care nulla nel le attribuzioni attua
li del Ministero del Tesoro, altri
menti Pella finirebbe per prender
ci la sostanza di questo dicastero ». 
Il l iberale Giuseppe Nitti è stato 
ancora più esplicito ne l lamentare 
gli equilibrismi di De Gasperi. « La 
vertenza per la ^part iz ione dei 
servizi del ministero del Tesoro 
tra Pella e Vanoni — egli ha det
to — crea una atmosfera d i ma-

(Contlnna la «. pagina I. oeiaaaa) 

CLAMOROSO COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI ANNABELLA 

i costrinse 
loro il delitto 

I confidenti che deposero di aver arato da Egidi la confessione ritrattano in una lettera l'ac
cusa mossa sotto l'incubo delle rappresaglie della Questura - L'arringa dell'avvocato Saiminci 
Nella prima parte della tua ar

ringa l'ultimo ai'roaito difensore 
di Lionello Epidi staim dicendo: 
'lari fera Auteri e Fichera ac
compagnati dti due avvocati si so
no presentati al mio studio. Han
no chiesto insistentemente di par
larmi. Li /IO messi alla porta con
sigliando loro di venire davanti a 
questa Corte a confessare*. 

Il Pubblico Ministero dr. Tarta
glia, ormai noto coni* difensore 
della tortura blanda e degli schiaf
foni polizieschi, è in quel mo
mento diventato pallidissimo, si è 
agitalo, Piccolino come é, nel suo 
troppo grande scanno e, in/ine, ha 
chictto la sospensione dell'udienza. 
Contemporaneamente ti dr. Barran-
co, capo della Mobile a fiorita, se
guito da SantiNo, Aforlacchf, An-
gileila e compagni si è allontanato 
frettolosamente dall'aula come per 

CON LA COMPIACENTE PROTEZIONE PEL GOVERNO 

Colossali frodi fiscali 
di Costa, Gasimi e Piaggio 

Il Presidente della Gonfindustria ba dichiarato solo 20 milioni e il 
conte Gaslini 4 - Nessuna dichiarazione superiore ai SI milioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA, 17. — La pubblica
zione dei ruoli del le imposte a Ge
nova, calcolati m base al le « d e 
nunce Vanoni - , ha «aiperato ogni 
aspettativa. 

Da un primo attento "esame del le 
dentine* fino a questo momento 
pubblicamente esposte, risulta ev i 
dente che ì grossi armatori, i ca
pitani dell'industria genovese, al
la testa dei quali sta Angelo Costa. 
presidente della Confindustria e 
del la Confederazione degl: Arma
tori, le ricche famiglie della no
biltà e dell'alto capitale genovese 
hanno denunciato redditi che non 
possono non muovere a sdeeno 
ogni onesto cittadino. 

All'indomani d e l l a s.-emb!ea an
nuale della Confindusrria. dove lo 
stesso dott. Costa h:i apertamente 
esaltato e giustificato le eva-.oni 
dei grandi industriai;, suscitando 

che si prevede evidentemente con-j i l compiacente applauso dèi sei 
b a r i o al lo stesso Pel la . Non sfugge ministri e tre sottosegretari, i ri
comunque a nessuno il carattere sultati genovesi della dichiarazio

ne dei redditi acquistano Un par
ticolare significato. 

A Genova non si è superata la 
denuncia di RI milioni (quella del 
l'industriale Francesco Bagl iet lo): 
per cui, accettando la tesi soste
nuta dagli stessj industriali di un 
reddito del 7-8 per cento s u l - p a 
trimonio, non dovrebbe esservi 
nella nostra città neppure un mi
liardario! 

Meno di un miliardo dovrebbe 
possedere l'ex senatore fascista ar
matore Bibolini, una del le poten
ze finanziarie della Liguria, gran
de azionista, proprietario di pe
troliere, di l inee di navigazione 
regolari, di vil le e proprietà ter
riere in provincia di Spezia. 

Segue Armando Piaggio proprie
tario di grandi stabilimenti aero
nautici e di industrie diverge, tra 
cui quello del le . . V e s p e - , proprie
tario degli stabilimenti di F.nal-
marinn e Pontcdera. ricchi«f.mo 
azionista e padrone di una delle 
più grandi fortune italiane: egli 
ha denunciato S2 milioni. 

Rafforzare prima che sia ta rd i 
gli argini pericolanti dell 'Adige! 

Amministrazioni provinciali e comunali, tecnici e partameli tari a con
vegno domani a Rovigo- Nuovi scioperi a rovescio nelle zone alluvionate 

ROVIGO. 17 — Oltre che per il 
Po. la popolazione polesana è in 
al larme anche per l'Adige, che 
l'anno scorso non è straripato • so
lo per miracolo ». Mentre non è 
stata ancora costruita la galleria 
destinata a riversare nel Garda l e 
sovrabbondanti acque de l le piene. 
gii argini del fiume sono stati ora 
corrosi anche all'esterno dall'acqua 
proveniente dalla rotta del Po . 
Inoltre, buona parte dell'estuario 
dell 'Adige è ostruito da: banchi di 
sabbia trasportati dal Po :n piena. 
Tale situazione preoccupa v iva
mente la cittadinanza e contrasta 
con l'ottimismo del governo. 

Dopo i convegni d: Rovigo e 
Mantova, i tecnici e ; rappresen
tanti del le zone interessate al pro
blema dell'Adige si riuniranno nuo
vamente sa baio m a t t n a r.eì capo
luogo del Poles ine. II co: . \ egno è 
stato indetto dal le amministrazioni 
provinciali di Rovigo. Padova e Ve 
nezia e tra ; suoi propugnatori vi 
sono :1 compagno on. Roberto Ces-
s e :1 senatore d- e. Umberto 
Merlin. Parteciperanno al conve
gno. che ha per tema <• La difesa 
dei territori dai pericoli del l 'Adi
ge - . i parlamentari veneti , il Ma
gistrato de l le Acque. : funzionar: 

Ja e b landa tortura > può e ssere 
il g i o c o del l 'acqua e del sa l e , ì 
dent i spezzat i , il tetro s cherzo 
de l lo s c a r a f a g g i o , c o m e s ta e m e r 
g e n d o a l l e Ass ise di Lucerà? 
Q u e s t o non r iguarda il proces so ; 
cos ì c o m e a Viterbo non p o t e v a 
esserci l u o g o a d accertare «e era 
lec i to a l c o l o n n e l l o Luca falsifi
care la firma di un minis tro , a 
Perenze d i ospi tare in c a s a s u a 
nn b a n d i t o so t to m a n d a t o d i c a t 
tura. e a Verdiani d i br indare c o n 
il fuori legge a«>a«sino Sa lva tore 
Giu l iano . 

Es is te d u n q u e un cod ice s p r e 
to. il qua le c o n c e d e i m m u n i t à e 
privi legi , ed e tanto fnrte da p a s 
sare innanzi a l l a Cost i tuz ione e 
da ottenere rispetto e r iconosc i 
mento pers ino dal P u b b l i c o A c -

M f l i tfv«la*ioM, • U 

conferma, più sorprendente, c h e 
è v e n u t a da l l e udienze de i p r o 
c e s s o Egidi . Ma ci si a v v e d e del 
trauma c h e s imil i fatti a p r o n o 
ne l la cosc i enza del c i t tad ino? 

V o g l i o n o lo Stato forte; m a 
q u e s t o è il m o d o più eff icace per 
frantumare Fantorità d e l l o S t a 
to, perchè distrugge negli a n i m i 
la cer tezza ne l la sovrani tà e ne l 
l ' imparzia l i tà del la legge , perchè 
a b b a s s a gli organi de l lo Stato a l 
l o s t e s so r a n g o e ag l i s tess i m e 
todi dei de l inquent i ! Restaurate 
l a tortora, s e volete , b l a n d a o for
te c h e s i a ; m a abbia te il c o r a g g i o 
di inc ider la nei cod ic i , perchè 
a l m e n o il c i t tad ino s a p p i a l a s o 
c i e t à in c u i v i v e e c o n o s c a la 
c iv i l tà c h e s iete capac i di dottare 
al nos tro Paese. 

vicina Romagna. Centinaia di la
voratori d d comuni di Rimuii, 
Sant'Arcangelo, Poggio Bern;, Tor
n a n o e Vernicelo SÌ tono portati 
augii argini del fiume Marecchia 
per chiedere l'urgente esecuzione 
dei lavori d; arg.natura. Nel For
livese, 500 braccianti di Bertinoro, 
Meldola e Forlimpopoli, sntto la 
guida unitaria della Camera del 
Lavoro, della ClSL e della UIL, 
hanno occupato simbolicamente la 

Bert inoro, 

H. n n isjrratsiRH) o a r.c.i 

del Genio Civile, : rappresentanti 
dell'Ordine degl: ingegner:. : s in
daci dei Comuni rivieraschi, tecni
ci ed esperti. 

La situazione delle zone al ia i .o-
nate, malgrado le affermaz:on: .n-
roscient; della propaganda ufficia
le. continua a essere gravissima. 
Numerose famiglie, nel gelo inso
stenibi le di queste notti, sono tut
tora all'addiaccio sugli argini sbrec
ciati del Po. Nella ricostruzione 
della ferrovia per Bologna vengono zona d: Fratta d: 
mpiegatì in tutto 30 operai, i quali 

per à i più da oltre un mese e 
mezzo non ricevono una l ira di 
paga. Vi sono ancora carogne pu
trefatte nel fango, senza che si 
provveda alla loro distruzione. 

La gente naturalmente v e d e ben 
chiaro nel le responsabilità e nel 
comportament i de l l e autorità. Nel 
solo pae.se d: Canaro. su 918 abi-
tant: r .rató: . 222 si sono già iscritti 
al Partito comunista. 

H movimento popolare è larghis
s imo. Lo sciopero a rovescio di 
Porto Tolle ha avuto un esito v i t 
torioso. anche se l imitato. Decine 
di opera: sono stati assunti per il 
rafforzamento degli argini d e l Po 
nella zona. 

Notizie analoghe giungono dalla 

Rocco Piaggio, il propugnano 
dei ,< Cantieri del Tirreno >. dei 
Cantieri di Ancona e di diversi 
zuccherifici, azionista, legato a o-
gni forma di industria, tra cui 
quella della pesca, ha dentine.ato 
la scandalosa cifra di 8 milioni e 
300 mila Tire, equivalenti a un 
rèddito mensile di meno di 700 
mila l ire. 

Il caso più clamoroso d. tutti è 
però quello del conto ex senatore 
Gerolamo Ga.dini. E" impossibile 

, , , . . . . . . , i M i n m r i i f . r i f i l i ' i l ("fi 
enumerale le proficue attività del- Cj n f c p i , f f a r i i n i o <•„ 
l'industriai- uasl ini . il cm nonio pritsXK ,-, prpxiden1 
e ben noto a Genova Ricco pro
prietario di oleifici nel Nord e nel 
Meridione, tanto da giungere a 
costituire un monopolio nazionale. 
socio della Fiat, interessare m 
grandi .-ocietà di assicurazioni e 
in banche, uno de; proprietari nel 
la Gencpc'c.i. padrone di pala/zi 
in piazza della Vittoria e in i :a 
Dante. c%l. è uomo la cu: fortuna 
raggiunge indubbiamente decine di 
miL.ird;. HI a Gasimi ha denuncia
to 4 milioni v 350 Urr, pan a un 
reddito monade di lire 350 mila 
e corrispondenti K IMI patrimonio 
di 50 milioni! 

andare alta ricerca di qualche pe
ricoloso criminale. «Barranco corre 
ad arrestare Autieri e Fichera 
che vogliono dire la v er i tà* ha 
commentato un nostro spiritoso 
collega. Barranco a è allontana
to dall'aula con gli sguardi di tutti 
appuntali addosso. Sul conto del 
dottor Barranco, infatti, in questi 
giorni, si mormorano molte cose 
ed ecco una di queste mormora
zioni: Barranco durante l'occupa

tone nazifascista della Costa Az
zurra aurebbe diretto un ufficio di 
polizia italiana. Sarebbe stato ri
chiesto dagli Alleati corno criminale 
di guerra. Quando fu nominato ca
po della Mobile di Roma il governo 
francese aurebbe esternato la sua 
opposizione. Si dice che il «HO fa
scicolo di criminale di guerra por
ti il numero 1267. Questo si mor
mora sul tonto del dr. Barranco, 
funzionario che ha ricevuto tanti 
elogi sia dal questore Polito, sia 
dal dr. Tartaglia, magistrate italia
no nel pieno svolgimento delle 
proprie funeiom. 

Durante 2'in ter va Ho, liberata la. 
sala dalla Mobile m allarme, gior
nalisti, avvocati, pubblico si sono 
dati da fare per conoscere parti
colari su quello che aveva affer
mato il difensore di Egidi avvo
cato Saiminci. Mercoledì sera, in
fatti, Autieri e Fichera si sareb
bero presentati nello studio del
l'avvocato. Messi alla porta, Au
teri prrnia dt andar via, avrebbe 
detto: ~ / o debbo confessare! Deb
bo! Mia moglie mi ha detto che 
mi maledirà per tutta la vita se 
non confesserò tutta la verità*. 

Mentre aspettavamo la ripresa 
dell'udienza, un usciere ci ha fat
to sapere che alla Corte era stata 
consegnata una lettera, ed egli 
stesso aveva firmato la ricri'uta di 
ritorno. Nel frattempo emoziona-
tissimo entrava in aula un collega 
di un giornale romano della sera 
e gridava: * E' vero! La lettera in
viata alla Corte è stata recapitata 
anche al mio giornale, in questo 
stesso momento per Roma gli stril
loni stanno vendendo le copie con 
le rivelazioni di Axitieri e Fi
chera » 

Dopo molta attesa, la Corte, fi-
nnlvicnte. rientrava in aula. Tutti 

r, secondo la 
presidente aresse dato 

lettura di uno scritto cosi impor-
innfr Invece Sciaudone, tra lo stu
rare arncrnle. invita t'avvocato 
Saiminci a riprendere la sua arrin
ga. Xe{ frattempo tutti potevano 
leparrr, pubblicata dai giornali pò. 
mcrid;ani. In lettera indirizzata 
alle Cr.rtr dn Anteri e Fìchrra. 

La riportiamo nel tuo tetto in
tegrale: 

A S. E. U Presidente della I 
Sez. della Corte di Roma, 

Lettera urgentissima clic deve 
essere portata alla Corte giudicante 
Lionello Egidi nelle prime ore del 
giorno 11 gennaio 1952. 

I sottoscritti Fichera Michelan
gelo fu Giuseppe e Auteri Orazio 
fu Rosario da Catania, a comple
tamento e a chiarimento di quanto 
in qualità di testimoni haiino de

cogliere ad ogni costo prove c o n 
tro l'Egidi. L'Auteri in mia c o m 
pagnia s i presentò nel la camera di 
sicurezza con il viso ineerottato e 
all'Egidi fu detto che tanto era 
conseguenza delle botte che aveva 
ricevuto dalla Pubblica Sicurezza. 
Il cerotto all'Auteri fu apposto sul 
viso da uno dei funzionari del la 
squadra mobile. L'Egidi, sia da que 
sto fatto, sia dal le nostre l amen
tele, rimase fortemente impressio
nato ed impaurito e ci manifestò 

-*•*£«</£, e**»**"»» ycjfa*m*s*s 
* & • • 

/ * • 

Un brano delta latterà «he accusa 1» Pol i t i» 

posto nel processo contro l'Egidi, 
dichiarano quanto segue: 

•'Io sottoscritto Fichera Michele 
affermo, sulla mia coscienza, che 
i fatti riguardanti Lionel lo Egidi, 
nel periodo di detenzione nel la ca
mera di sicurezza del la Questura 
In compagnia mia e di Auteri , si 
sono svolti nel modo seguente: 

F u m m o posti nel la camera di s i 
curezza, facendoci passare per dei 
rapinatori e con l'incarico di rac-

T06LIAÌTI PARLERÀ' 
DOMENICA A NAPOLI 
/ / cmtpflf ao PaUBre Togliatti, •*-

gjetmrie gc*ereJe ieì F£J^ smsieri 
dememkm ti pepti» mmptitlmmm ad 
cera* di tmm grtmie tmtmittt camme 
eelearafÌM iti ttesstmttms marni*** • 
smrim ieOm ieiàmàm* de Fertile. 
Ere* Tritare degli oratori che mmf 
trrjtuemu alle latte wi'm.immli mm-
mltttsiimmi rk* n svtlferemm» *» 

l'eli. : 

l i m i t i : CròafeW 

I O S A : D t M r i o 
FOGGIA: Giaacarlo *«i*«a 
AOSTA: Li Gex* 
VICENZA: René* 
PESCARA : T e m e i » 
•ESSIHA: IBITM 
PADOVA: C e l i n e Pairtv 
PIACENZA: Manin 
FROSINONE: Pastere 
MODENA: Crìnfam 
CAMPO!ASSO: Mieli 
FEMARA: A i n e J i 
CATANZARO: MeWlI. 
ALESSANDRIA: Leeae 
CROTONE: Speso»* 

VENEZIA: Cekabi 
MILANO: Neaarrnlt 
SAVONA: OBBM 

E veniamo alla famiglia Cossi.) 
II dott. Ange!» Co-sta. precidente J 
della Confindu.stria. uomo di fi-1 
ducia del Vaticano, d: De Gaspe-i 
ri e dell 'America, ha dato prò-' 
va del conto m cu: tiene gli in-1 
tercssi nazionali denunciando u n | 
reddito di appena 20 milioni e 
600 mila lire, par, a un patrimo-j 
nio d: non più di 300 milioni. Il 
dott. Angelo Costa e tra l'altro 
proprietar:o di nav: che compio
n o l inee regolari d, navigazione 
con il Sud America, proprietario 
de l le flotte mercar.til: più potenti 
d'Italia, cointeressato in zuccheri
fici. o'eifiri. fabbriche di do'ri. a-
zionissa d' tutta una rete d" So
cietà anonime 

Ebbene. : reddit. complessa ; de 
nunciati da tutti i membri della 
famìglia Costa non .superano : 150 
mil ioni , corrisponder.^: sulla ba*c 
dei 7 per cento di reddito, ad un 
patrimonio d,; neppure tre miliar
di, quando una «ola r.avr co^ta 
poco meno. 

I grossi armato:-:. . grovr. in
dustriali. coloro che hanno finan
ziato l e liste eleiroraì: della D C 
e dei partiti apparentat 
dimostrato ancora una 

DOPO IL COLPO DI SCENA AL PROCESSO 

Smarrimento a San Uitale 
\e-ssun nuovo arresto — Tentativi in extre
mis fieli a polizia per influenzare i giudici 

l/unsi-ii/a di ieri al processo Egi
di. con il sii'i colpo di rcena che 
telimi tisiino definitilo . -decis ivo», 
h=i destato ovunque, in tut ;a la cit
ta. .n ogni famiglia, in ogni am
biente. la più profonda emozione 
L"intore>!-v dell'opinione oubblica, 
sin dall'uscita del le seconde edi
zioni dei giornali della Sera, si è 
immediatamente polarizzato sulla 
ritrattazione dei due pregiudicati 
che le autorità avevano definito 
.-cittadini volontari >• La primi 
reazione è stata di stupore, la se
conda di ammirazione per l'onesta 
e :1 coraggio civi le di cui l'Auter; 
e il Fichera hanno dato prova, m 
fin dei conti, riscattando con il loro 
gesto di :en un passato certamente 
poco pulito. Poi lo sdegno si e dif
fuso con la rapidità del lampo n e l 
l'animo della cittadinanza. 

Al colpo di scena, ha fatto -niDito 
'. " ~" vernino una ridda di voci. Telefo

niate anonime ai giornali hanno an 
da Melandro 

le, hanno dicn:ara.o :n qtie^o mo- t l | l t u r a c o n t r o r A u t e T I c ;i f v h e . 
ao che non s t e n d o n o pagare . d _ ^ . ^ d e l l a P r o c u r a d e l l , 

Accanto a queste r.dicole de-(Repubblica per falsa testimonianza 
nunce stanno quelle delle carego- s , i e t t a v a , però, di voci senza 

fondamento. In realtà. la Magistral i * a redd to fisso per le quali 
non è poss.b-.le alcuna e v a s o n e 
fiscale Stanno poi piccoli indu
stria!:. c->mmerc:anti, spesso pro
prietà r. d. ur.a modesta asteria, 
d: una latteria, d: un piccolo ne 
gozio. professionist1. artician: che 
hanno dovuto denunciare reddin 
di poco inferiori a quelli dei gros
si capitalìst-, poiché sono coloro 
su; quali più facile è il controllo. 

B. A. 

tura non aveva ancora pre.«o in 
esame la scottante questione e la 
Questura, dal canto suo. era ben 
lontana dal prendere ment iv i» ni 
tal genere. A S. Vitale, infatti, re
gnava il più trrave turbamento. Nei 
corridoi del pr imo piano, dove ha 
« d e l'ufficio e '1 gabinetto del 
Questore Polito, il via vai dei fun
zionari era intensissimo e febbrile. 
Si svolgevano evidentemente con-

// dito nell'occhio 
Maror iH i t ro axrtlMc» 

c u Presidente del Consiglio nel 
pomeriggio di ieri appariva tran
quillo. e dò ntm a confermare che 
gli ostacoli eono superati». Dal 
Tempo. 

Eppure del cane che dorme, ** 
sdito, non ci ti deve fidare. 

NCMI — r v p i ù 

•* Avvertisse: Vjtti I compagni al 
quali abbiamo Inviato In omaggia 
La Giustizia per il periodo pre
congressuale, che de lunedi pros

ala «urie 

elle ae4 frattempo non ci alano ri
messi 1 rfcpettlvl abbonamenti ». 
Da un avviso della Giustizia. 

tV Anito l i Congresso 
• qua nessuno e fesso 

(motto di Voctree) 

H I M W dal «li 
e Per essere Presidente degli Stati 

Uniti occorrono tre cose essenziali: 
sonno perfetto, salute ottima e cal
ma assoluta. Ma l'elemento decisivo, 
dicono i competenti, è 11 sorriso ». 
John AVens, IUUItal ia il Milano. 

AtMODCO 

sultazioni fugli ultimi avvenimenti 
e l'atmosfera era quella che un 
cronista parlamentare definirebbe 
di «cris i politica >.. I vol l i stessi 
dei funzionari della Squadra M o 
bile, dei vice questori, d e l s egre 
tario del dott. Pol i to , erano p iù 
eloquenti di qualsiasi dichiarazione. 
Essi esprimevano la coscienza d e l 
la gravità di quanto era accaduto, 
la convinzione intima che lo scan
dalo non potrà finire; questa volta, 
con un'assoluzione generale. 

Per dovere dì cronaca, abbiamo 
voluto ascoltare dal le loro labbra 
l'opinione sugli avvenimenti de l l e 
ultime ore. Il dott . Piccolo, capo 
dell'ufficio stampa, cioè portavoce 
del Questore, ci ha dichiarato: « I n 
nanzitutto, possiamo smentire nel 
modo più categorico le voci circa 
presunti arresti effettuati oggi. Si 
tratta evidentemente di manovre 
per influenzare in extremis ì g iu
dici. Quanto alla lettera, che non 
sembra stilata dall'Auteri e dal F i 
chera. ma dettata o suggerita da 
altri, sarà la Corte a giudicare. 
L'c.:ame dei testimoni è però già 
terminato, e questa nuova dichia
razione potrebbe anche essere tra
scurata dai giudici ». 

Come si vede, si tratta di argo
mentazioni deboli, ma non pr ive d i 
significato. Ce da domandarsi: « Citi 
ha interesse ad influenzare i g iu
dici? Chi ha fatto di tutto, fino a 
questo momento, per esercitare 
p r e s a m i «li giudici? K eh* c i n t i 
nua ancora, con singolare ost ina
zione. a premere i l lecitamente s u l 
la Corte, con insinuazioni e « s u g 
gerimenti ». non richiesti c i r c a . il 
valore che si deve o non si d e v e 
attribuire alla lettera dei d u e te 
stimoni? - . 

Il dott. Barranco. dirigente la 
Squadra Mobile, è stato invece più 
laconico. Alla domanda: « C h e co 
sa n e pensa d e l l a ritrattazione 
dell'Auteri e de l F ì shera?» , egl i 
ha risposto testualmente: « l f i e n t e , 
non n e penso n i e n t e » . I commis 
sari Macera e Migliorini hanno In
vece detto con malcelato risenti
mento: «Ricattatori , ecco che- cosa 
sono!». 

D o v e si trovano ora i d u e "ex 
confidenti del la polizia? Ess i *òno 
irreperibili . Si d ice c h e si s iano 
rifugiati negli studi o s a n * abi 
tazioni dei rispettivi legali e che 
intendano rimanerci p e r qualche 
tempo, in attesa c h e gli eventi m a 
turino, al lo scopo dì sfuggire a 
quelle - p.-ssibili rappresag l i e . , cui 
hanno esplicitamente a c c e n n a t o 
aeila l o t o clamorosa lettera 

il terrore di essere ancora percos
so in quanto, prima de l nostro i n , 
gresso, era stato percosso, e che 
non avrebbe già p i ù potuto soppor
tare altre percosse. Si protestò in
nocente anche con noi e ci chiese 
se, confessando per non essere p iù 
maltrattato, avrebbe potuto poi r i 
trattare davanti a l giudice a pro
testare la sua Innocenza. 

Noi gli d icemmo di sì, promet
tendogli che, a sua richiesta, avrem
mo testimoniato a sua favore ne l 
senso d i quanto effett ivamente av
veniva. Gli fu anche consigliato di 
scrivere dei bigl iett i alla mogl ie 
per procurarsi de i testimoni. 

Difatti, appena lui ha saputo che 
io, Fichera, stavo per essere l ibe 
rato, scrisse i l primo biglietto, che 
mi consegnò e che dovevo portare 
a sua mogl ie; invece il biglietto, 
come d'accordo, fini ne l l e mani de l 
dottor Angi le l la . Attesi poi ne l cor
ridoio l 'amico Auteri che, dopo c ir
ca tre ore. usci anche lui dal la ca
mera d i s icurezza». 

« l o sottoscritto Auteri Orazio 
confermo quanto asserisce il F iche 
ra e aggiungo: 

Uscito il Fichera e rimasto so lo 
con l'Egidi. gli consigliai di scri
vere un secondo biglietto e, a ta l* 
scopo, gi i fornii io stesso un fog l io 
di carta, che precedentemente m i 
era stato dato da un funzionario 
nella Mobile . 

Dopo, l'Egidi, quando alcuni que 
sturini mi vennero a chiamare, da
to che io avevo fornito il n o m e 
di Mario e che gl i feci capire c h e 
andavo al carcere giusto il falso 
riconoscimento de l la rapina, m i 
disse: « Mario io confesserò perchè 
mi tolgo dalle grinfie di questi s i 
gnori, ma al carcere ai giudici 
j ; r ò !a verità. Ti prego caro Mario 
ni cercare di farti mettere ne l la 
stessa ce l la al carcere in m o d o che 
tu possa a iutarmi» . 

DODO di che . so e il Fichera cha 
mi aspettava ne i corridoi del la ca
mera di sicurezza, ci siamo a v v i a 
ti verso casa, accompagnati da a-
genti di P .S . fino al la nostra ca 
mera; p e r veri tà possono essere 
chiamati come testi: La Basci Alfio 
«a Catania e F l e r e s Giuseppe od 
Angelo, anche lui da Catania, che 
erano al l e t to quando noi s iamo 
rientrati accompagnati dalla P .S . 
per paura che giornalisti ci potes 
sero fermare e carpirci la buona 
fede. 

D o p o un giorno fui richiamato 
cai dott. Angi le l la e rimesso in 
camera di sicurezza, affinchè mi 
potessi far d ire dall'Egidi ch«» t» 
i v e v a uccisa co l co l te l lo . Ecidi non 
trovò difficoltà n e l dire anche que -
st altra cosa pur di uscire da quel 
posto d i tormento . 

N o n abbiamo prima di oggi di
chiarato tutta la verità perchè t i 
morosi del la P .S . m a siccome non 
ì iamo mai stati confidenti e sicco
me n o n des ider iamo che le ncstra 
famiglie s iano macchiate dall' in
famia. perchè l a Giustizia possa 
Giudicare con serenità sentiamo il 
dovere di dire tutta la verità per 
essere a posto con la coscienza, 

BUGGERO CORTONE 

CCaaUava la «. aagtaa C coloaaa) 

l i «levatati del
la i i a i i im ieae giastizia. SEN
ZA ECCEZIONE. * * » • fenati ad 
estere aceseatì alla riunioa* 
della eaaaaaissiane stessa, che 
avr* f a * * * aggi veaerdl alle ere 
9 per Tesasse della canversione 
in legge del decreta «alle loca-
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LE SEZIONI DI TRASTEVERE 
TORMGNATTARA E LUDOVtSI di Roma MFfONDEftANNO DONRIKA 

1500, 1200 E 800 COPK 

AL CONVEGNO DEI COMITATI UNITARI DI AZIENDA 

I l wia alla battaglia dei salari 
dato ieri dai laworalori romani 

Le precarie condizioni di vita degli operai e impiegati denunciate in 
numerosi interventi— Un o. ci. g. approvato al termine dei lavori 

PRESENTATA M MATOU E SOTOIU 

Interrogazione al Sindaco 
sulla data dalle elezioni 

«11 v ia a q u e s t a g l a n d e b a t t a n a 
p e r un sa la : i i ) p i ù u m a n o e p;ù 
g i u s t o è s t a t o g i à d a t o . E' siate, 
d a t o da tut t i no i , n e l l e off ic ine 
« n e l l e a z i e n d e ; è s>.ato g a d a t o 
d a l i e sier.se m s o p o n i t a b i k r. i 'M.-
z i o n i i r cu i tutt i ìoi oggi v viom,» 
N o n c'è b i s o g n o qu i i r l i d. un or 
ti m e uf f ic ia le , n é vi e pa i i'»iM>:if 
d i a p p e t t a r e a n c o r a . . . 

S u q u e s t a mc i - j i v j , i l i . n i , i .it'.i 
a i f e r m a z i o n e d e H ' o p e r j i o B i n i , i 
M a r c a r l o d e l l ' U E S I S A . - h e i*pt -
m e v a -ostaiuial i i ie i i 1*» .1 pi'n- c i o t t i 
tu t ta l 'ai-bemblea. il e >:ivc}jiii> ut" 
c o m i t a t i u n i t a r i di i Z v t i J i , e v o l 
tos i ieri s e r a , ha r tcv .u o -' . LC 
K< .- «vi n.. f o r m u l a t o U sue ' i m 
p o s t e p e r la n p i e > a e Io . svi luppo 
d e l l a g r a n d e bat tag l ia -in >-alar: 
• l ' a u m e n t o de l la pindii£,<"ic. 

Il c o n v e g n o , al q u a l e h.ri:' • r a ; -
t c c i p a t o l a v o r a r m i di tut te 'e c o l 
m i t i e rappresrentanze d n u m s -
l o s . s s i m e a z i e n d e , fabbr iche , offi-
ci i i i ' r o m a n e , t ionchè osserva' . >ri e 
d e l e g a t i di quas i tutti : s .ndacat i 
u n i t a r i d i c a t e g o r i a , è s t a l o .-. .set
t a t o s o l o d a i d i r i g e n t i suidsical i 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s c b s i o n i s t e . 
Q u a n d o il r a p p r e s e n t a n t e de', c o 
m i t a t o u n i t a r i o d e l l a F A T M E , il 
m e t a l l u r g i c o D e F e o , a n o m e a n c h e 
d e i c o r n i s t i un i tar i d e l P o l i g r a f i c o 
e d e l l a V i s c o s a , ha a p e i t o ,i l a v o n 
d e l l ' a s s e m b l e a , i c o n v e n u t i a v e v a 
n o g i à a f f o l l a t o la sa la d e l teat i n o 
de i P o s t e l e g r a f o n i c i d i p i a / z a San 
M a c u l o . La s e g r e t e r i a d e l l a C. d . 
L , c h e a v e v a d a t o la sua a d e s i o n e 
a l c o n v e g n o , e ra r a p p r e s e n t a t a da l 
S e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e c o m p a g n o 
B r a n d a n i e d a l s e g r e t a r i o M o t o 
ri e s i . 

D o p o la r e l a z i o n e i n t r o d u t t i v a d i 
D e »t'>. il q u a l e ha t e n u t o a l i i o r -
d a r e a n c o r a u n a v o l t a , c o m e d i 
f r o n t e a l l e c o n d i z i o n i d i e s t r e m o 
d i s a g i o , d i m i e e r i a , de i l a v o r a t o r i 
r o m a n i e d i f ronte a l l a eri";, g e n e 
r a l e c h e so f foca l ' e c o n o m i a c-.lta-
d i n n s v a n i i g l i e n o r m i p io t i t i ) d e l 
l e grandi a z i e n d e e d e l l e g ì ' i n a i 
s o c i e t à indus tr ia l i , m i m e r o s i ^ i m i 
i n t e r v e n t i d i lavorator i • h a n n o r i 
b a d i t o la n e c e s s i t à di u n ' a z i o n e 
i m m e d i a t a , in tesa a r i m u o v e r e q u e 
s ta i n s o s t e n i b i l e s i t u a z i o n e a t t r a 
v e r s o un a u m e n t o g e n e r a l e d e i sa
lar i e deg l i s t i p e n d i . In q u e s t o s c n -
Mi si s o n o e s p r e s s i a n c h e Cint i , 
M i l i e u G a r g i a . Cala "ribel la . C o l e t 
ta O n e s t i . C a p p o n i . J a s e r e l e 
l a v o r a t r i c i B a t t i c u o r e e Mar ia B a 
ras i , o l t r e a tut t i g l i a l t r i . . . 

Lu d i s c u s s i o n e è s tata r ia s sunta 
e concl i iha d a l s e g i e t a r i o g e n e r a l e 
d o t i . B r a n d a n i , c h e ha s o t t o l i n e a l o 
la g r a n d e i m p o r t a n z a e il p r o f o n d o 
s i g n i f i c a t o r a p p r e s e n t a t i d a l l ' u n a 
n i m i t à e d a l l ' u n i t i r e a l i z z a l e , fra 
i l a v o r a t o r i di t u t t e l e c o r r e n t i 
s i n d a c a l i , s u l l a r i c h i e d a d e g l i a u 
m e n t i d e l l e re t r ibuz ion i . 

« T a ' e u n i t à — ha a f f e r m a t o 
il d o t t o r B r a n d a n i — c o s t r i n g e r à 
i d i r i g e n t i s i n d a c a l i d e l l e a l t r e o r 
g a n i z z a z i o n i c h e ancora o g g i , p e r 
i m p o s i z i o n i p o l i t i c h e , t e n t a n o d i 
i g n o r a r e o a d d i r i t t u r a di s a b o t a r e 
l o .s lancio d e i l a v o r a t o r i in l o t t a 
p e r m i g l i o r a r e il t e n o r e di v i ta , ad 
a c c e t t a r e q u e l l e pos i z ion i c h e v e r -
t a n n o i m p o s t e da l la m o b i l i t a z i o n e 
u n i t a r i a n e i l u o g h i d i l a v o r o e 
n e l l e c a t e g o r i e ». 

T a l e u n i t à e ta le vo lontà d! l o t 
ta c h e i l a v o r a t o r i d i m o s t r a n o ogni 
g i o r n o a l la b a s e , è tanto p i ù i m 
p o r t a n t e in q u e s t o m o m e n t o in c u i 
i g r u p p i p a d r o n a l i t e n t a n o di i . i -
t«»nc:ficare il . supers f ru t tamento e 
i m p o r r e ai l a v o r a t o r i turn i di l a 
v o r o ad o r a r i o r ido t to c h e , m e n t r e 
a s s i c u r e r e b b e r o profitt i a n c o r a 
m a g g i o r i a> cap i ta l i s t i , s ign i f i che 
r e b b e r o u n n u o v o g r a v e c o l p o a l -
V e c o n o m ì i c i t t a d i n a c o m e c o n s e 
g u e n z a d i Una a n c o r p i ù g r a v e 
r i d u z i o n e d e l p o t e r e d i a c q u i s t o 
d e i l a v o r a t o r i . 

A c o n c l u s i o n e d e i l avor i , il c o n 
v e g n o . d o p o a v e r i n d i c a t o ai l a v o 
ra tor i l e d i r e t t i v e su cui d o v r à sv i 
luppar.*. l ' a z i o n e p e r la c o n q u i s t a 
d : m i g l i o r i s a l a r i , ha s o t t o l i n e a l o 
l ' e s i g e n z a di o o p o l a r i z z a r e .«! m a s 
s i m o :! s i g n i f i c a t o e g h , o b r . : e ' t i v i 

cui si d i b a t t o n o i l a v o r a t o r i , d o 
v u t o a l l ' insuf l l c i enza d e i sa la i 1 o 
rie g ì ' .stipendi, — e, d a l l ' a l t r o , i l 
:tali/ . /ar.»i di s c a n d a l o s i profitti 
d e l l a c la s se p a d r o n a l e ; filevaio c o 
m e a t t i a v e i s o il c o n c o r d e pai ere-di 
tutti gli in terc i sa t i è s t a t o s o t t o ì i -
i .oato c h e un a u m e n t o sa la i iaje , 
o l t i e a m i g l i n o n e il t e t t o i e di v i 
ta d e i la v o t a t o r i , a p p o r t e r e b b e un 
t o n t r i b u t d d e r i s i v o a l l ' a r r i c c h i m e n 
to d e l m e i c i t o i n t e r n o , c o n benef i 
c i o d e . p iccol i e m e d i i m p r e n d i t o r i 
e c o m m e r c i a n t i c h e v e d r e b b e r o 
s b l o c c a t a k s i t u a z i o n e d i cr i s ' c h e 
li atta:u«.;l'!, e !' c o n d a n n a a l l a r o 
v i n a ; propo i iuo i io : 1) la c o s t i t u z i o 
ni d: un C o m i t a t o U n i t a r i o di c o o r 
d i n a m e n t o fi a le a z i e n d e p i ù ì m p o i -
tunri p e r o r g a n i z z a r e e p r o m u o v e -
i c un i n c o n t r o con le aAsociaz-on: 
o g r u p p i di p icco l i e m e d i ì m p r e n -
d i to t i (. c o m m e r c i a n t i : 21 la foi ina
z i o n e d i d e l e g a z i o n i d a i n v i a r e a l -
•e o i g a n i z z a z i o n i p a d r o n a l i pei por 
tare a l o r o c o n o s c e n z a i lavor i de l 
c o n v e g n o .'li l ' inv io di d e l e g a z i o n i 
a l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i : C I S L . 
U I L . C G I L ; 4) di p r o m u o v e r e un 

c o n v e g n o f e m m i n i l e p e r d i b a t t e r e 
le loro e s i g e n z e e le l o r o r i v e n d i 
caz ioni e c o n o m i c h e ; 5) d i a i u t a r e , 
.svi luppare ed o r g a n i z z a r e c o m i t a l i 
uni tar i in tu t te l e fabbr iche d c l ' a 
prov inc ia d i R o m a ... 

50 milioni per una indennità 
ai mutilati agli arti interiori 

L'Opeia Nazionale l iual i i l i di Guer
ini — in p .n / ia le accogl imento del le 
richieste presentate dallu Presidenza 
della Sezione di Homa — ha stanziato 
la somma di L. 50 milioni di l ire per 
una indennità da concedersi ai mut i 
lati degli ait i Inferitili, pei l'usura 
che gli appai ecciti ortopedici arreca
no al vestiario 

Oli interessati — iscritti alla Sez io
ne di nomo — per godere di tale be 
neficio dcbljono, entro 11 31 gennaio 
e a , presentare domanda alla l tnp-
presentan/a dell'Opera Nazionale In
validi di «Juerra - tramite Sezione 
«tessa — stanza n. ."> presso 11 Capo 
Gruppo, specificando se preferiscono 
percepire l'indennità prevista in de
naro oppure ricevere l 'equivalente in 
capi di vestiario. 

Siamo o i m a i alla vigi l ia del la gran
de manifestazione al l 'Adriano, n e l 

I c o m p a g n i A l d o N a t o l i e G i u 
s e p p e S o t g i u h a n n o p r e s e n t a t o al 
S i n d a c o la s e g u e n t e i n t e r r o g a z i o n e : 

« P o l c h e , a l c u n i g i o r n i or s o n o , 
l a s t a m p a c i t t a d i n a h a p u b b l i c a t o 
not iz ie uff ic iose p r o v e n i e n t i d a l 
Min i s t ero d e g l i I n t e r n i c o n c e r n e n 
ti il p r o s s i m o t u r n o p r i m a v e r i l e 
di e l ez ion i a m m i n i s t r a t i v e ; p o i c h é 
q u e s t e no t i z i e h a n n o c o n f e r m a t o < <"--><> < l e l ' ' ,

l «» u a , e » ,>0"JPaKn o D ' ° -
. . , . . nofrio < de l i rerà il X X X I a n n l v e r s a -

c n e nel m e s e di a p r i l e o al p iù 
tardi di m a g g i o , l e c o n s u l t a z i o n i 
e l e t tora l i a v r a n n o l u o g o in v a r i e 
reg ion i d'Ital ia e s e g n a t a m e n t e in 
A l t o A d i g e , in Val d ' A o s t a , in S i 
c i l ia , in S a r d e g n a e n e l l e r e g i o n i 
m e r i d i o n a l i : p o i c h é n e s s u n c e l i n o 
e s p l i c i t o è f inora c o m p a r s o c h e 
c o n f e r m i il g e n e r a l e a f f i d a m e n t o 
d e l l ' o p i n i o n e c i t t a d i n a c h e a n c h e 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e c a p i t o l i n a v e n g a 
o p p o r t u n a m e n t e r i n n o v a t a al pili 
p r e s t o ; 

i n t e r r o g o l 'on. s i n d a c o p e r c o 
n o s c e r e «e eg l i a b b i a r i c e v u t o quirl-
chr c o m u n i c a z i o n e da p a r t e d e l l e 
autor i tà c o m p e t e n t i c i r c a l a da ta 
d e l l e c o n s u l t a z i o n i e l e t t o r a l i a 
I toma: 

DOMENICA NEL XXXI ANNIVERSARIO DEL P.C.I. 
• — • 

D'Onofrio premierà 
le migliori sezioni 

' — — — — — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ « _ ^ 

Gli impegni per la diffusione straordinaria 
dell Un ila — Le ultime classifiche nei settori 

Quanto al settori e al le zone, è 
s e m p r e Civ i tavecchia c h e conduce , 
segui ta però , ormai a b r e v e distanza, 
da ben 6 settori e x - a e q u o : il 1. il 2, 
11 3 , il 4, 11 5 e la zona del Castell i . 
Subi to d o p o un altro t a n d e m : le z o 
ne di Tivol i e di Monterotondo lan
ciate v e r s o una buona posiz ione. 

Il 20 g e n n a i o non verrà però f e 
s tegg iato so l tanto con la ce lebraz ione 
di D'Onofrio . Ogni sez ione à anche 
al lavoro per la dif fusione straordi
naria di CO mi la copie dell 'Uniti) , c h e 
d e v e portare in occas ione del X X X I 
la v o c e del Part i to a d i ec ine di m i 
gliala di c i t tadini romani . Dopo l'Im
pegno e la sfida di Colonna, tutte l e 
sez ioni si s o n o i m p e g n a t e per la dif
fus ione slraoiclì i iaria del g iornale . Tra 
gli impegni di magg ior r i l i evo: C a m 
pitel i! con 740 copie . Ludovls l 800 
top ie . Salar io 750 copie , Torpignat ta -
ra 1 200 l o p i e . Tras tevere 1 500 copie , 

diversi «ruppi le s e - | A u r e l i d 700. Monte Mario 400. V. Cer-
' tosa 500. F' Maggiore 450, Prenest lna 

rio della fondazione del Part i to 
Nel coi LO della mani fes taz ione , c o 

me e noto, v e n anno distribuiti i p i e -
inl alh M/ioni vincitrici ne l l ' emula 
zione a ' inclusione di ques ta s e c o n 
da tappa della campagna di t e s sera
mento e rec lutamento 

Naturalmente, la mobi l i taz ione di 
tutte le organizzazioni del la città e 
della p iov int la . tutte tese a g u a d a 
gnai si l'onore di presentarsi alla m a -
nifestazl'jite di domenica pross ima con 
il ino'' cid tesseramento, è mol to Ul
ti nsn Le classil iche. compi la te s e 
condo i u n i t a t i noti tino a ieri sera, 
possono darci solo indicazioni ìmpre -
i in- perche s icuramente ass i s teremo 
nll'ultiiiìo momento a notevol i m u t a 
li i o t i coui ' inque . fino a Ieri si d i 
st inguevano ne 
finenti =c/ioni: 

Appio Trionfale. Torpignattara. 
. A'el 2 unti>i'° -Mazzini, C iv l tavec -

e, in t a s o c o n t r a r i o , se e g l i non | t . n I a „ ,4 m a g g i o . . Ginnicolense , O-
c r e d a o p p o r t u n o di fars i i n t e r p r e - stiense. Campitell i . 
te p r e s s o q u e l l e a u t o r i t à d e l l a R Ì U - • .Vci :; gruppo Nettuno, G e m a n o 2. 
s l i l i c u U a s p e t t a t i v a d e l l a c i t t a d i - 1 ( : ' » ' ' • ' " " '• Qnartlcclolo Prenes t ino . 

. , , . . . , .Ve! 4 nruppu: Gordiani . Tufe l lo . 
nanza , t e n u t o c o n t o d e l l a e v i d e n - 1 P o n f e M d l I 1 , n o I o . s . S a , , a . Nomentana . 
te p r e c a r i e t à d e l l ' a t t u a l e , or ina i I .vei 5 iiruppo: Ienne. Vil lalba. Sa-
s c a d u l a , a m m i n i s t r a z i o n e ». crofano. Cave. Rovlano 

AVI / ornppo Colonna. Tras tevere . 1550, Gordiani 500. S. Saba 350. 
. „ . . _ , " Molti compagni ileìVUnttA si reelte-

G K A Z I K A L L A C O N S U L T A 

Iniziati i lavori stradali 
alla borgata Giardinetti 

La popolazione della Borgata Giar
dinett i Ita visto f inalmente. In quest i 
giorni. 1 pruni operai al lavoro sul le 
v ie della borgata, per una prima s i -
stemaziune del fondo stradale. 

Sono stati coronati dal successo, in 
tal modo , le dec ine e decine di i n 
terventi compiut i dalla Consulta po 
polare presso il Campidoglio e le nu
merose interrogazioni p iesentate in 
Consigl io Comunale dai consiglieri del 
Blocco del popolo 

E' compai sa . contempoi .-incarnente 
sull 'ordine del giorno del Consiglio. 
una deliberaz.ione concernente il p i o -
blema della s is temazione del te lefo
no. per cui si può dire che ti plano 
d) bonlficr proposto dalla Consulta 
popolare della borgata è a buon pun
to. Filmane, infatti, tra i problemi 
pimcipal i . solo quel lo della scuola. 
per l'edificazione della quale la po 
polazione si sta battendo da anni 
Quattrocento bimbi dal 5 al 10 anni 
sono costretti g iornalmente a percor
rere circa un chi lometro sulla via 
Casilina — pericolosissima per l'In
tenso traffico — per raggiungere le 
scuole e lementari di Torrevecchia o 
Torrennva. 

IMPRESSIONANTI SCIAGURE A MACCARESE E COLLINA VOLPI 

Un bambino orribilmente dilaniato 
e cinque lenii da ordigni bellici 

Un giuoco ehe si trasforma in ima luttuosa tragedia — La pietosa 
fine del piccolo Tino di sei anni — I feriti iiriglio'riino sensibilmente 

ranno d o m e n i c a in var ie sez ioni clt 
lad ine per c o n t i i b u i r e alla diffusione 
straordinaria. Cecil ia andrà a Garba
teli;!, Naz io a Casilinn, Temper i l i ! a 
Testace lo . Clement i n Tras tevere . Ci-
rianl a P c : t a Maggiore , Colacchlonl a 
Italia. Franca Pacel l i a Campitel i ! , 
Conti a Toi pignattara. S c i l o n l a C e n -
tocel le . Caprari a Quadraro. Fant in i 
a Ludovlsu Ant imi a P o n t e Par lone , 
Tull i a S. Lorenzo, Fa lc ion i a T i -
burt ino . Rina Domin ic i a P o n t e Mi l 
lo, Rossi a Gianlco lense , F r a n c e s c a n -
gell a Tusco lano , Acconc lamessa a 
Testace lo . 

U n a r iusci ta festa del t e s s e r a m e n 
to, alla q u a l e ha partec ipato 11 c o m 
pagno D'Onofrio, si è t enuta Ieri s e 
ra dalla ce l lu la del d ipendent i c o 
munal i . 

In graviss imo pericolo di vita è 
«t»to ricoverato ieri a l l 'ospedale di 
San Giacomo l'operalo 30enne A n t o 
nio Salat ino, abi tante in v ia P r e n e 
stlna. d ipendente della Nettezza Ur
bana, i) quale , mentre e segu iva 11 
suo lavoro, e rimasto v i t t ima di una 
Impressionante sciagura 

L'inciderne è accaduto verso le 11 
e 30 del matt ino. In v ia Francesco 
CrispI Un camion della Nettezza Ur
bana. condotto da Esqut.lo Corlacchi . 
abitante in via de'lc Dalle 9. per
correva la suddetta v ia . carico di 
sacchi d i Immondizie, raccolte d u -

d: q u e s t a l'otta, in m o d o d a as--'.cu- rante il consueto giro Sul cassone 
r a r e a: l a v o r a t o r i la c o m p r e s s a n e - d e ! camion m moto, ed esat tamente 

Rinviata la seaden/.a 
di alcune rate delle imposte 

A seguito d'in tei essameli to dell'As 
sociazione Esattori del la provincia di 
Roma, il Ministero de l le Finanze Ita 
consent i to c h e per tutte le e sa t tone 
della Provincia sia rinviata al 10 
marzo pross imo la scadenza della p u 
ma rata 1932. della quarta rata dei 
ruoli supplet iv i di seconda serie 1951 
e della rata di febbraio del le magg io 
ri rateazioni. 

C e un g e n e i e di notizie che l i 
cori e con l i c q u e n / a impiessionatite e 
unica sulle cronache di tutti i a n n 
uali italiani: le esplosioni di ordigni 
bellici, mine anticarro r ant iuomo, 
bombe a mano, pioiett i l i . granate, 
le cui schegge infuocate feriscono. 
storpiano, muti lano e uccidono esse
ri umani, perpetuando a sette anni 
di distanza dalla fine dell 'ult imo con
flitto. un cupo e sanguinoso cl ima di 
gl ie l i a. 

L'abbondanza di queste dolo iosc 
notizie è tale che molti giornalisti 
hanno finito per considerarle • m o 
notone » e « prive di interesse » E-

un modo c o m e un nitro per sfuggire 
ad una spiacevole realtà. Vino di q u e 
sti episodi è accaduto leti a Mucca-
rese, e ha avuto conseguenze fune
ste . Un bambino di nove anni. Naz
zareno Bernardi, figlie di. contadini, 
mentre giocava con il f ia te l lmo Tino 
e con un gruppo di amici nel le im
mediate v icm .iize dello scalo f o n o -
viario di Maccarese. ha trovato in un 
mucchio di ruttami metallici una 
bomba a mano e l'ha i accolla 

Ignaro del pei n o l o , ha comincia lo 
a minacciare per scherzo KU a l l n u i -
gazzi. gr idando: « O i a ve la tiro, ora 
Ve la t iro!» . E gli .ili11. in toro , ri
dendo e schernendolo: « Non ci fai 
paura, non ci fai paura1 ». Allora il 

GRAVE SCIAGURA IN VIA FRANCESCO CRISPI 

iagazzo ha lanciato l 'ordigno, c h e ' t u t 
ti hanno atteso impavidi , po lche si 
trattava di un sempl ice g i u o c o . Ma, 
nel toccare il suolo, il v e c c h i o rot
tame ai i uggimto ha il ve la to una p o 
tenza insospettata. N o n era un < ba 
i a t o l o che sembra una b o m b a » , m a 
una bomba vera e p i o p n a . c h e a d i 
stanza di tanti anni dalla fabbrica
zione. aveva consci vati) intatta la m i 
cidiale capacita per cui era stata 
c i ea ta . 

Lo scoppio e stato tei ribile Le 
schegge hanno dilaniato 11 piccolo 
Tino, di sei anni , c h e e r imasto u c 
ciso sul colpo, e hanno g r a v e m e n t e 
ferito il t i ed lcenne Luigi S imsgal l i . 
e il decenne Ennio Plerangc l i A n c h e 
l ' involontario autore del disastro è 
rimasto ferito in modo piuttosto 
grave . . . 
. Un incidente analogo si t verifi
cato a Collina " V o l p i ' Due" ragazzi. 
Eni ico Tolzi. di 12 anni, e Carlo Piz-
zorno. di 14. hanno trovato un pic
colo proietti le r. nel tentat ivo di 
smontarlo . ne hanno provocato la 
esplosione, r imanendo f e n t i . ni modo 
fortunatamente non grave . Tutti sono 
stati ncoverat i a l l 'ospedale di S.m 
Camillo. 

t r o uif.-i con la c o n d i z i o n a l e . 
La c o n J a n n a del d i re t tor i ; dc i -

l'i itnom n: i5o f c g l i o . -egna u n p r i m o 
f.ucce>co d e : a ^impugna, d i i n d i -
gilut.! P' ( . tc - ta c o n d o t t a dai :a v o 
r a t o r e il.» tn t t . ì 'der. iocrat .ei i t a 
l ian i contro la p u b b l i c a z i o n e del 
•settima: .< e l a i c i s t a . 

Uno spazzino schiacciato 
tra un camion e un filobus 

Ricoverato in gravi condizioni all'ospedale S. Giacomo 

• i . ~ T - j - _ . « « i J : «..•«: n . . '_«i ; «-,-.J 'r.e'la parte posteriore, s i trovava ii 
• la s o h d a r e t a d , rutti q u e g l i r r a - | a J . n o ,„ £ £ t I L ^ p o g g i a t o con !e 
t- d e l l a c i t t a d i n a n z a c h e Mino d i - a l > a i g l 0 v M s a c c h i c h e a v e v a n 0 

r e t t a m e n t e i n t e r e s s a i : a l l a n n a * ì - occupato quasi tutto lo spazio dispo-
t* d e l l ' e c o n o m i a n e l l a c a p i t a l e . jn ib i 'e II camion , con un» curva a 

destra, imboccava quindi '.a salita di 
v ia degl i Artist i ma. appena fatti 
pochi metri , l'autista si accorgeva che 
l 'automezzo, ev identemente In calti 

A ia i f ine l ' a s - e m b l e a ha v o r a t o 
la s e g u e n t e m o z i o n e c o n c l u s . v a . 

- I C o m i t a t : Un i tar i present - al 
C o n v e g n o , t e n u t o a P . S a n M a c u l o 
n e i l o c a i : d e l C R A L d e P o s t c l c ^ r a -
f e n i c i il g i o r n o 17 ge:ma..> 1952; 

a c c o l l a t o il s e r e n o ed ef f icace 
d i b a r . : t o ».illa r .eces- i tà ci. a u m e n t i 
Jn lar a l . , d a r r . è e m e r g o , d a u n 

ve condiz ioni , e con un carico co»l 
e l eva to , non riusciva a risalire '.a 
stradi» in forte pendenza Malgrado 
eg . l avr*«e az ionato prontamente i 
freni, non riusciva ad arrestare II 
camion c h e cominc iava a retrocedere 
e. favori to dal perd 'o . prendeva ra-

• i •••(•••••••ut i I I M I I I I I I I I I M I u n n i n n i l i i m i i m i i i l i n i • •un i 

i 

I V 

VISIONI R O M A N E — Questa grossa buca che occhieogia tra i binari d i 
Vta Turat i e Ut croce deott automo^Uistt in transito per la strada. Ma non 
é Punico esemplare esistente in città: ve ne sono altre mioliala sparse per 
tu t t e l e vie c i t tadine . Per rattopparle non vi sarebbe stato bisogno di molti 
tenari, ma ta Giunta d.c. non e stata capace di porre riparo nemmeno 

m queste deficienze 

pidamen:e velocita, r itornando i:i un 
baleno indietro \ e r s o l 'angolo con 
la v ia Francesco Ct Lspi. senza c h e 
l'autista potesse in alcun modo ar
restare !a paurosa corsa. 

Proprio mentre il camion raggiun
geva l ' inc ioc lo tra 'e d u e s trade s o 
pravveniva . percorrendo la via Fran
cesco Crispi. un filobus del la l inea 
e 58». N e seguiva un vio 'ento urto 
Ira 1 due automezzi e ii Salat ino , 
sbalzato dal cassone , r imaneva sch iac 
c ia to tra !a parte posteriore d e l ca
mion e la parte anteriore de ! f i lobus. 
sot to g;i oechl atterriti de i pa-sant l 
e de l passeggeri de ! filobus 

In soccorso del lo sventurato accor
revano prontamente d u e vlcj l i urba
ni i qua!!, . iberato •• Sa-ati".o dalla 
terribl'c ns>isa. provvedevano a *ra-
soortar'o al v i c ino ospedale di San 
Giacomo I sani tar i d i <rael Pronto 
Soccorso e l i r i scontravano la frat
tura del bacino, de l le gambe , e n u 
merose altre ferite in tutto il corpo. 
ma soDrattutto fri t eme per !a vi:a 
del l 'operaio a causa di una ser ia 
i o m . r o / i o - * cerebrale. 

Un opera io travolto 
da ima grossa frana 

Travolto da una grossa frana di 
feria un operaio ha riportato la f i a t - , 
tura della colonna vertebrale , pei cui) 
e stato ricoverato in os serva / iùne al
l'ospedale di S S p i n t o . E' questi il ' 
manovale Giul io Bett i , di 2:1 anni . ' 
abitante in via Trionfale 8'J1. 

Verso le 13 di ieri il Betti stava 
effettuando uno scavo al quarto ch i - j 
lometro della via Trionfale , per con-1 
tu di una impresa la quale d e v e ese 
guire dei lavori alle tubazioni del lo 
acquedotto del Peschiera Improvvi 
samente un masso di terriccio si s tac
cava dalla parete sovrastante e inve 
st iva in pieno il manova le , seppel 
lendolo le t teralmente . Il poveret to v e 
niva estratto da alcuni compagni di 
lavoro, privo di sensi e g r a v e m e n t e ! 
ferito. | 

Cade dentro un braciere 
mentre sta giocando 

l':in b a m b i n a di t . t .u in . tt .stata 
lU-iAi-r. iU '-eri al P o l i c l i n i c o per 
grav , u s t ion i , guar ib i l i :n n o n m e 
no il- v w t ' 1 aiorn.:. La p i c c o l a è 
.Mari;,. Cuccioli-.», a b i t a n t e In v i a 
C h i a r a v a U e 56 l i q u a l e , ver^o l e 
JO.UO^ m e n t r e C u c c a v a n e l l a c u c i 
n a 'dV.'.à tma a b . f a z i o n e , e l u d e n t ì o 
"a \ \ * 7 i n 2 a Je'.ta n o n n a , ?!5» cu i 
-orvrg!. .anza era j t a t a aff idata. Ri 
a v v i c n a v a :.,! un g r o s i o b r a o e r e 
aece=o a! c e n t r o del la .stanza e. 
p e r d u t o l ' equ . i .br io . vi c a d e v a d e n 
tro. La H e n n a , a c c o r s a a'-te gr ida 
de l la b a m b . n a , la t raeva I m m e d i a 
t a m e n t e dal f u o c o , c e r c a n d o di pre -
- tar le le p r : m e c u r e , m a !e u s t i o n i 
r i p o r t a t e da l la n i p o t i n a e r a n o p i u t 
t o s t o grav i e s. r e n d e v a q u i n d i n 

Comunicati per l'Adriano 
Il disi uno che II lompjuiio Il'Onu-

friu pronuncerà domenica al Teatro 
Adri,»»!» '»» ocoasione del 31° ani.!, or
larlo dfl'a. fondatimi» del P.C.I. *rrrà 
trasmesso u tue»» altoparlanti <iull» 
•'lazza Cavour. L'Inirru» al teatro è li
bri» a tutti i compagni. 

Afe» stop" «li permettere la 'delusio
ne straordinaria dell'n leniti » MIIIU stati 
ritervati posti di palco per tutti I dif
fusori dell'n Vnit» >• Tutti l responsabili 
(ruppi aralrl del '« l 'nlla » di sriiotie 
possali» ritirare presso la sede dell'As-
K-niarlonr Protiuciale A. t'. tali til-
«liettl che u garantlieono » comunque 
l'access» a" Teatro dei dilfusori. 

Allo M>opo «Il rendere possibile I ser
ramenti racrolli nella serata, di .saluto. 
"Amministrazione della Federazione re
s i n a aperta fino a larda ora. 

G L I I N C I D E N T I I N C R E D I B I L I 

Travolta dal treno 
mentre si pettina 

Un'a l t ra donna, t e n t a di g e t t a r s i 
• o t t o u n c o n v o l i l o f e r r o v i a r i o 

U n Incidente c h e potrebbe sembra 
re incredibi le , s e n o n fosse vero , ò 
accaduto ieri sera al passaggio a 11 
ve l lo di v ia dei Prat i Fiscal i . U n a 
g iovane donna, la v e n t i s e i e n n e Li l ia
na Cesaroni , abi tante in v ia Asmara 
37, domest ica presso la famigl ia Co 
stanzi, è stata inves t i ta d a un con 
vogl io ferroviario diret to alla stazio 
ne Termini , m e n t r e t ranqui l lamente 
si pett inava v i c i n o al binari . La Ce
sai oni e rimasta feri ta in m o d o m o l 
to grave, soprattutto al v i so e si t e 
m e che i imarrà sfigurata per tutta 
la vita I i»edlc i del Pol ic l in ico , d o v e 
e stata trasportata dal fidanzato, la 
hanno giudicata guaribi le in 40 gg . 

Un'altra donna, affetta da squi l i 
brio menta le , ha invece tentato di 
gettarsi sotto il treno, ma ù stata af
ferrata in t empo da una guardia de l 
la Polizia Ferroviaria . S te fano Ra-
gona. Il fa t to è accaduto al le 14,30 
di ie i i . fra ponte Imperia le e il ca
valcavia di via Appia Antica, sul 
tratto di l inea c h e dal lo scalo di 
Koma-Tusco lano c o n d u c e alla s taz io 
ne di Roma-Ost iense . Accompagnata 
alla cl inica per malat t ie nervose e 
mental i del l 'Univers i tà , la mancata 
suicida è stata identificata per la 
trentot tenne Ida Pizzo , nata a Torre 
del Greco, e r icoverata in osserva
zione. S o n o in c o i s o indagini per a c -
c e i t a r e con qual i mezz i la donna v i 
vesse n Roma, dal m o m e n t o c h e era 
sprovvista di danaro e priva di una 
stabile dimora Essa ha dichiarato 
sol tanto di aver cercato di togliersi 
la vita perchè « s tanca di v ivere ». 

LA FEDERAZIONE ITALIA
NA EDITORI GIORNALI pren
de parte al lutto che ha colpito 
la famiglia del «MESSAGGERO» 
con la morte di 

P I O P E R R O N E 
Presidente del Consiglio d'Am
ministrazione del giornale 

Roma, 17 gennaio 1952. 

Lettere 
al 

cronista 

l e maestranze di Cinecittà 
in difesa ilei loro lavoro 

Operai, t ecn ic i e Impiegat i d i Cine
ci t tà . s i s o n o riunit i Ieri al ia C d L. 
In una importante as semblea , n e ! 
corso del la quale è htata e saur i en te 
mente d i s cussa !a s i tuaz ione interna 
In rapporto con la s i s t e m a z i o n e g e 
nerale d e g l i Ent i c inematograf ic i d i 
Stato . 

L'assemblea ;,! è r iconvocata per 
lunedi per asco l ta te la re laz ione s u l 
l ' a n d a m e n t o d e l l e trat tat ive c h e 
a v r a n n o in ic lo domani , e nel corso 
de l i e qual i 1 d ir igent i s indacal i e spor
ranno alla Direz ione d i Cinecittà 11 

a r i o acromp.icnarla" a l l ' o s p e d a l e punto di v is ta dei lavoratori . 

.V/-7./..-1 CHIESA DJ S. VITALE 

Malmenato dal vice parroco 
perchè chiede l'elemosina 

La denuncia di un disoccupalo a S. Spirito 

A l i o 18.30 il; - c i i l ' a^s i - t cn te e d : - c h i a m a t o il s a c r e s t a n o e i n s i e m e 

Tenta il snieidio 
alla stazione Termini 
Un b r a c c i a n t e t r e n t e n n e . G e r . n j r a . 

D . Cesare, a b . t a n t e in v i a D u e Ca- i 
s e t t e a Ccrve-teri. na t e n t a t o i er i ] 
di uccrder.-ì. rec idendos i l e v e n e de: i 
Po\«l. Il D; Cesare , p a . t i t o d a C e r - | 
ve-ser: al la voi :» d; Roma, g i u n g e v a 
• Ternv.n: verar, > 1 8 » . - apDena 
u - c : ! o dal la >:az-coe e s - , e s t r a e v a 
da l la ta-*co de l la g iacca un cr'tel ' .o . 
f e r e n d o - : al p.-l«o « i n d i r ò l ' a v i s . l p 
u r b a n o n o t a v a pero lo s t r a n o atT»£-
g : a m e n t o de l l o .sventurato *> lo sOc. 
c e r r e v a p r o n t a m e n t e , a c c o m p a g n a n -
dc^o al Po!*e'-ruco. dove ven:va 
m e d i c a i . • e g i u d i c a t o g.iar b:le :n 
una ì e t > : m » n a 

Milo re al BarlitM'ini 
mentre vende» i gelati 
Un venditore di gelati . Giuseppe 

Aliterò, di 62 anni, abi tante in via 
Donna Olimoia 30. i- morto ieri re 
pent inamente . col to da s incope m e n 
tre vendeva 1 gelati al l ' interno del 
Cinema Barberini . Verse» le 20.51) in
fatti . mentre si aggirava per la sala 
offrendo la sua merce , il poveretto 
si accasciava improvv i--amcnte al 
suolo , privo di sensi . Soccuiso da 
alcuni spettatori e condotto con 1:11 
auto di pa««aggto al l 'ospedale di San-

Condannato il direttore 
del « Popolo d'Italia » 

Il .Jctt. G s r g a n e s e . d.:et:or»- Jcl 
» N u o v o Pc-polo M ' I t a l a •. «• e. "ipar-
-*o :er: m a t t i n a d i n a n z . al la 12" S e 
z i o n e del Tribunale» ipre« S i.-jnl 

i a c c u s a t o d i apo 'og ia del fa«.-j-mn. 
il'. G a r g a n e * e . d l fc«o de'.'.'aw C-.ar-
!rat>lco. è s t a t o c o n d a n n a t o a q u e 

l l e rìi.-toccunaio M a r m o B e n i g n i , d i 
j-40 a n n i , a b i t a n t e in v i a A n t o n i o 
j i l eq l i Ef fe t t i 1.1. *i è p r e s e n t a t o 
'al p r o n t o -.occor^.,> d e l l ' o s p e d a l e d i 
S. S p i r i t o p e r far<i m e d i c a r e a l 
c u n e l e s ion i ;.(i una m a n o , c h e 1 
s a n i t a r i ha:i:it> iMidicato g u a r i b i l i 
111 15 g i o r n i 

I n t e r r o g a t o a a l m a r e s c i a l l i d e l 
p o s t o t'isso ili po l i z ia , il B e n i g n i 
h a d i c h i a r a t o : •• Mi •«olio r e c a t o 
n e l l a p a r r o c c h i a d: S. V i t a l e , in 
v i a N a z i o n a l e , p e r c h i e d e r e u n 
-ai«frì in al p a r r o c o , p o i c h é v i v o 

to Sp i . i to . vi g iungeva cadavere [ in c o r . i i / i o n : d i «"-tremo b i s o g n o 
!e s o f f r o la f a m e . Il p a r r o c o p e r ò 
j n o n c 'era e qu'.ndi .-ono 5tato r i c e 
v u t o d a l >uo *.»«titiito. Il p r e t e m i 

h a datj>_«i'Jl :: ,' : t" : l ' r e - d i c e n d o c h e 
q u e s t a ora l ' u - a n z i d e l l a sua c h i e -
•sa. O l i h o fa t to o - ' v r v a r ? c h e 
q u i n d i c i lire1 >or.,i una m i s e r i a e 
l ' h o s c o n g i u r a t o di d a r m e n e a l m e 
n o v e n t i , ma lui h a o p p o - t n u n n e t 
t o r i f i u t o . P o i c h é i n s i s t e v o , h a 

PAUROSO ISCIDEXTE STRADALE 
- • -

Sbanda un'auto sulla Salaria 
provocando un morto e Ire lerili 

m i h a n n o s c a c c i a t o f u o r i , f a c e n d o 
mi r u z z o l a r e p e r l e s c a l e . N e l l a 
c a d u t a s o n o r i m a s t o f e r i t o a l l a 
m a n o - . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U n morto e d u e ferit i so.-.o 
g ico b i lanc io di un graviss imo inci
dente s trada'e verif icatosi 'er: -rat-
i m a sul la v ia Sa'aria Ver^o r 13. 
ne l pressi de l l 'Aeroporto dei l 'Crbe 

!un'automobi:e « 1400 ». tare.»:.» (.tur
iti 7931. c h e p r o c e d e \ a a 'a \ o . \ i di 
( Rom*. condotta dal 25er.r.e Raffae e 

Un'ora e meno di sciopero 
alla Manifattura tabacchi 

Ne. a s'orr.a:a di ieri s i e s~p.i;.-.i 
i-i pr«»vvt>.imente "a notizia — tra K-I 
operai d e . l a Manifattura Tabacchi — 
che :» Direzione Generale , perseguen-
i o ne'-'.a Mia politica d i svipersfru'.ta-
n-e-.to de ! personale mediante • l a 
mento dei rott imi , aveva dlmir.uito 
l'entità del premio individuale T a e ' d e i t r o la vet tura \ e r n v a r o estratte 
provvedimento ha im.rrod!atarr.er::?!pooo d o p o d a l l ' a u t o capovolta . In 
«ir-citato l 'unanime protesta d e . p e r - ' S t a v i condiz ioni . Tut t i avevar.o rlpor-
? o~a e che. spontaneamente , ha ve- tato s e r i e fer i te , ma soprattutto ti 

Dalli Pont i , ab i tante in via Carnla 
n II . a bordo de l la qua e «i trova
v a n o a l tre d u e persore . p*r cairse 
non a-.c.ora accertate , sbandava .m-
p-o\-v imamente e. dopo e ^ e - c inci ta 
d! strada, si capovolgeva 

I * tre persone c h e si trovavano 

tra- ma purtroppo le ferJ:e r iportate era 
no rrorta'i e l poveret to , d o p o tre 
ore di atroci sofferenze, c e s sava di 
v i v e r e se.-izrf a \ e r ripreso conoscenza 
G'i altri d u e infortunati invece , dopo 
e^-er «stati n «-dicati, s o n o s tat i ri
coverat i ir» osse iva 7 ione. P e r q u a n t o 
il 'oro s t a t o dest i ancora qua lche 
preoccupaz ione s i "«pera c h e ess i 
•ossano cavarse-a. 

Il Giamo 
— Offi Tiatiii 15 i n i a . i i lKUSì: ?. r «-
l:o: I »o'« •>. -eia 1. f " * u i s v i u i ' > 
17.9. 
— Billrttm dfmajTllict- Rei s;r»r. er.- M I 
a w b . 4P. s>aH r^. t? C I | . a or ti I**SCT-«: 
j*>n- u s t i . .">. VCEIT rr- 19. M*!t.o*r. : n -
vr ;:• ài 
— Ballatili» DitearaUfica: Tea^traiari a.» -
rei e CÌ«S-EI ,:. e: I 5-1..*». 5 f « ^ 
c e » e.:*'' •-.'». TV.""!;*'*'--* s ' i t . r i * » 

Visìbili e «scoiUbili 
— Teatri • tV»; e -e -. >i-"e- . » .« t'i:: 
• $• zi : Ì Ì e :•» »e»U'e» a. i i . le 
-- Clara* • r . ! n n : i Mir.anci» • *"i'\"fex « 
S.-A •• • > (T. - x r»r:.>it» » i l Cv-.i-"*. 
IV" r Mi - 'w* e IcJaso. « Par-ji e «apre 
P*: i • i l !:J. i e t>>e«.-i!fi.: • t.siri'» r 
».'• • « P I U e >-;^e:ii: • Po«*3. e trop-po 

•in • e S.-TI. . i'xxtT eri V. % jk-esesr* 
%", . - • i \ - : N j -

Coaferenze e Atteaablee 
— Il casi i f ia Blìrt c:'ris-:.*a ^ i j . i.-e l'i te 
*' * •«-.- u u .*> "xs&j-ru * - ìr'.'.i S*i-
^ »:i .,*'."* fe- . i ' i r*reotc-

! — la - S««TI Italia - e-!.*.: «y ix eir::'. 
?*? ^ « t a »:.* t ; i v ,*.'* .>»:» fì»it«eS' 
\t Cas»!1 :e.i: S'. ; i * eteferec» i*. p-»f. 
IjiWt:» K->-,4-. »3 •<•! - • S^e *u • *cc«-
i e i l i . 

— il trai. G:«»*»t Kaitalati. OJJ. a..« là 
re" i j » i N:*Vt* «eie*» ? *Vv! s **l 
l em ; i i >i«Vre>u p*: c.i4'..vi it'. »ea -
cjr. . S - ' - ; , v »P«-5** • *»! '•eK4- • l a : -
'\t - t . W » :e*~e >, ."or.«it-* «#..» T.'A ». 

NaoTe PaUIicaxìatu 
— n fucical: iitraarr-iiitaart ìt ». r *.»•-» 
• t. [ »v • e .-.'.er* ;r« Vi''** a-f" . *1. V]»-
: * VUr.'«.-r r*».-ir-i<, Vf.fi L-rttr. *c. t 

I 

<ae*o l: lavoro dal le 13 al le 14 SO 
Durante !a sospens ione e> stata no
minata una commlssior.c che . con 1 
rappresentanti d e l l e var ie organirza-
zionl s indaca1! , s i recherà dal Diret
tore Generale. 

Tuttora, l 'agitazione fra il perdo
nale dei:*. Manifattura Tabacchi è 
v iv i ss ima. Se !e r ichieste de l le mae
stranze non saranno soddisfatte , si 
avranno, nel p r o s i m i giorni , più 
•atea* aoapensionl di ;avoro. 

Da"! Pont i a v e v a riportato fratture 
e ferite tal i d a far temere mol to 
F*r !a sua v i ta . Quest 'u l t imo v e n i v a 
Infatti rapportato d'urgenza al Po l i -
infatti trasportato d'urgenza al Po l i 
cl inico. m e n t r e gli altri d u e feriti, i 
quali tra l'altro non sono ancora s t a 
ti identificati, v e n i v a n o accompagnat i 
alla v ic ina C i n i c a d e ' . l l N A I U ai s e 
sto ch i lometro de l l* Salarla. 

Il Dalli P o n t i ven iva prontamente 
aoccoreo d a l aanltarl d e l Po l i c l in ico , 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LE SEZ1351 .fce »--. U f - : : :a:« " ea-

»• a e * aa^a ut. s* •*)•, .e c-Bpa^co i 
,'VJeraa . -e % ^ i 't rmus px-^lftnM 

PA-IETriEltl' I <-.•«.•» i*' («a t. i> r«;t. S»«i. 
. c>-l iVn: : - lìra»^ »M- l'V cbr*ti« 

issiciraATcsi I\T • v.» a^ oj5. «:> 
«e^ • : :a F«--V.-IJ .ce 

BDtCWI: r<a : « . . . 0(8 « ^ . , l > i.-
r aratore e 'resta •« Fe>ì 

OSPEuAliTEl: I " * ? .v' O » t. D.fett 
s-'jfi l ,» i. x_' n.<» irti i * t.-svta ia Tei 

HESP05S. Q9ADSI CI SITTOBE « I H U ml> 
i t atah'se e ;*<r.:a e Fts! 

F r „ - s M E G I O V A N I L E 
LE SEZKVCI ri? «:r.Ti in» kacBo pr*V>saWi 

Pat'33-..« » ,* • ."TU', M > i t « e « j . jet i. 
r.i.rs a Fwie.-»».<xt. 

Fitti ai. pensiooi no 
C'aro cronista, li prego, a. nome iti un 

gruppo </i vecchi e invalidi r/ef lavoro. 
peiitiqnatt della Preoiilenzj Sociale, tli 
noifr pubblicare questa giusta lagna

ta. Sono anni che si parla di ade-
filamento al tosto della ulta delle pen
sioni e purtroppo ancora non si riesce a 
«puntarla. Che ti aipttla? forse la </(-
munizione del numero degli stessi pen
sionati, che per privazioni t satrifici 
no'i sanno più come vivere? 

Ora ri accontentano con un palliativo 
di 3.000 lire, ma cr«ifo che sarebbe 
ora di farci vedere almeno gì' aumenti 
promessi decidendo la discussione ilei 
progetto a suo tempo presentato ddl 
ministro Kubinacci. come con molta 
trelta t puntualità si è fallo per la 
legge che decretava l'aumento dei fitti, 
al quale sono soggetti anche i pensio
nati. 

HuiirA/Lindoti. ti porgiamo i nostri 
saluti 

Ln gruppo di peu-siuiiati 
.Idia Presidenza >nctsle 

« Io . ero liberale... > 
Cara Lnilà, aumentati gli affitti è 

automaticamente aumentato di una egua
le aliquota il costo generale della vita. 
Come voleoasi dimostrare, hil è logico 
il ragjvnamentu del negoziante e del
l'artigiano: mi hanno aumentato del 3J 
per cento l'affitto della bottega » della 
casa, ebbene, io aumenterò de! 25 per 
cento le mie prestazioni d'opera e la 
mia merce. Ora. io mi domando: quan
do questo governo dalla faccia di bron
zo e la cui politica finanziaria e ..(a/a 
ii/i fallimento su tutta la linea, deci
derà di andarsene? to ero liberale, ma 
li asm uro, mia cara Unità, che alle 
prossime elezioni non uno, ma se po
tessi 10 voti darei ai parliti di sinistra, 
che si sono battuti contro questa iniqua 
legge dei fitti e che si battono per gli 
aumenti dei salari e di quelle misera
bili pensioni indegne di un paese civile, 

perchè hanno gettato nella pòi mor
tificante miseria, con quella fila di sui
cidi di cui le cronache danno giornal
mente notizia, coloro che così conclu
dono una vita di lavoro dedicalo alla 
Patria. 

I n tuo fedele lettore 

Totocalcio e cwtrawcatittfn 
Cara Imita, ero disoccupato da du» 

anni a per dar da mangiare a mia 
moglie e ai miei tre bambini cercavo 
di arrangiarmi, alfa meglio. '.Vi ero 
messo a vendere a Piazza Vittorio sche
dine già compilate del Totocalcio e la 
domenica mi recavo allo stadio per 
vendere gomme da masticare. Ed ora. 
invece, mi trovo al punto di prima 
perchè la polizia mi impedisce di fare 
l'una e l'altra cosa. Per la vendita 

delle schedine a Piazza Vittorio sunn 
stato infatti diffidato da vigili urbani 
della 111 Delegazione, i quali, per quan
to esponessi la situazione tristissima in 
cui mi trovo, si sono limitati a dire 
che avevano ordini in tal senso. Il 
4 novembre scorso, allo stadio, non solo 
sono stato diffidato dal continuare la 
vendita delle gomme americane, ma i 
vìgili mi hanno sequestrato 2fS pezzi iti 
gomma da mattieare. oltre ad elevarmi 
contravvenzione per LfU) lire per tvrn-
dita ambulante abus'uta>. 

Fd ora cosa devo fare tot Devo an
dare a rubare dopo aver fatto anni e 
anni di guerra? Almeno, mi avessero 
lancialo quelle poche cose che vendevo! 
Invere, niente: diffida, contravvenzione 
e sequestro della gomma americana. Va 
ti vare tristizia, qvesta? 

Secondo Pemproni 

La Direzione Generale della 
Società per la Pubblicità in Ita
lia (S.P.I.) prende parte al cordo
glio della Società Editrice « Il 
Messaggero » per la scomparsa 
del suo Presidente 

GR. UFF. 

P I O P E R R O N E 
a v v e n u t a il lo' c o n e n t e 

Roma, 17 g e n n a i o 1952. 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 15 ,30 R i u 

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 

b e n e f i c i o C . R . I . 
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— Cai a^iia iisisrita «il'^cJsW:» mnaeiv 
sì'e «re là <. :tieiì «WM, l ì U !«aa: i l 
iti ITS» ie'. Qsavi?»». • »:i fVXib '* ani* I 
i. ie*WB.»:are «sSI» c.re*i*B»» js e», bt 
f*ris> « T U 1 e«j»» »:!• tìlotaa» B re' . 
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Solidarietà papalara 
— Lnfi Erattti eoa i tst:<« '.k m*j..e. i-
! i: ,i e 'a « « a i i. S2 aw a attesi .' 
es-sere r t s ' n ' s .o «emivi i e FF^5 . -
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La par tenza del pr imo oeroratzo par 
la L u n a ò i m m i n e n t e . 
La più g r a n d * c o n q u i s t a d e l l ' u o m o 

s t a P* r d i v e n t a r * u n fa t to c o m 
p iu to . 

T u t t i d o v r a n n o s e g u i r ò il f e n o m e 
n a l e a v v e n i m a n t o . 

KSf.ffi^IkuWiiaWWJiHi'ii;'!.!»!^. ••U.H'hli.Uli dfM 

U n a « P r i m a » d ' e c c e z i o n e 

O G G I a ì C i n e m a 

METROPOLITAN 
B A R B E R I - N M 

'«S92St3r«tfsS* 

. i « » » 5 r s K T R 

JOHN ARCHER ^ 
WARNER ANDERSON 

DICK WESSON j 
a%a* Js MVMg P/CHEL e%4 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o < B R S E Q U A R D ». 

S p e c i a l i z z a t o s o l o per la c u r a d i 
qua l s ia s i f o r m a d ' i m p o t e n z a , d i s f u n 
z i o n i e a n o m a l i a s e s s u a l i con «ol i 
m e t o d i s c i en t i f i c i ( ( e n o n propr i ) . 
F r i g n i t i , s t e r i l i t à . Cura r i n g i o v a n i 
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o l e t z ) I n n u 
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e . Ore 9-13. 
16-19: f e s t i v i 10-12. C o n s u l e n t i D o 
cent i U n i v e r s i t à . S a l e s e p a r a t e 
Piazza I n d i p e n d e n z a a 5 ( S t a z i o n e ) 

5£ MONACO 
Cara Indo lor i r a p i d e radica l i 

EMORROIDI. VENEREE. GiNECOlOrllA 
C h i r u r g i a p l a s t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. S a l a r l a , 72 - Ore g-19 / • r i i i t j r i 
Fes t . %-lZ . TeL M2-96» I" . M l ' H l t l 

STR0N 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - P E L L E - IMPOTENZA 
EMORROIDI V E N E VARICOSE 

Ragadi , P i a g n e . I d r o c e l e , Ern ie 
Cara I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
( p r e s s o P iazza del P o p o l o ) 

Tele». C1-939 . Ore S-20 - Fes t iv i tt-13 

STROM 

<; -

entutftì* 

&A Tu rilanciti 100 
Tii S. Aani i la 8 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA D E R M A T O L Ò b o 
C a r a I n d o l o r e s e n z a o p e r a x t o a a 
EMOJBOIDI VENTI VARICOSE 

•• tTadi - P i a g h e • I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel . 34-341 . Ore S-2a - F e s t i v i t -13 

V E N I R C I - IMPOTENZA 

^lESQUII INO 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o s o l o 
d i s funz ion i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e . 
r a p i d o m e t o d o p r o p r i o . C a r a n u o v a 
I m p o t e n z a r i b e l l e , p s i c o l l . fob ie , d e 
bo lezze s e s s u a l i - v e c c h i a i a p r e c o c e , 
de f i c i enze g i o v a n i l i , c a r e s p e c i a l i , r a 
p i d e p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i , c a r a 
m o d e r n i s s i m a per li r i n g i o v a n i m e n 
t o Grand'Uf l . CARI-ETTI dr. Carlo 
. P I A Z Z A ESQU1XINO 12 • R o s a 
( p r e s s o S t a z i o n e ) . Ore 9-12. itvis) -
Fes t iv i 9-12 S a l e s e p a r a t e N o n s i 
c o r a n o v e n e r e e D dr Carle : ; : n o n 
da c o n s u l t i In a l tr i I s i i t u " ir. I ta l ia . 
MiSlia:a di at tes ta» ' 
P e r i n f o r m a z i o n i g r e m i t e s c r i v e r e . 

M a a a l a a i l s a r v a i a a s a « a a r t t t è 
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CONCETTO MARCHESI 

Il terzo asse 
Esiste una Rassegna i n t e m a 

zionale mensi le < La P a c e > , \ i 
s cr ivono uomini di tutto il mon
d o i (|uali ricordano, I;H r o m a n o . 
a r g o m e n t a n o su fatti passat i e 
presenti con la serietà v la s e m 
pl ic i tà necessarie al le cose w»ie. 
spec ie quando sono £ i a \ i e mi
nacciose . \ o n è un'aK'adica r.is-
srpiui di mmni i t iche icintastirlie-
iìv';è una tragica, se . i i x h e rilu
temi M e composta , espos iz ione «li 
c i ò che di infame e dì orrendo 
*i v,i p i e p a r a n d o nel mondo. Di 
contro <if»fli s< f i t to l i di questa Ri
vista stimmi nitri *< l ittori di tan
ti giornali e m i s t o i quali par
lano antli'cosi di pati' r -t 
proclaniai io sus teni lo i i e accusa
no irIì a l t i i di perfiditi e di 11011-
zoemi 1 a meii70LM)(É. quanto più 
è sniidotntfi e s p j f t . i u . tanto più 
ai f or i l i^e le laiihra e -ì inni'-dia 
la fronte e uilf.i le mani nella 
pi la rlr-H\K«pili >nnt.i (pie'le ma
ni use a intascare il snl.irio del 
tradimento Dunque , «•«ime |*an-
ti< o din Ci , ,no. I,i Pnrr. ch'e ia 
anch'essa niid rlea. mostra osriri 
due facce- l'ima è quella ant iea-
M'Mii • assoeiat.i ,il!n Fido*. .1)-
Yffmwi. al ''//r/or. l 'altia t- la 
opposta , quella \ e n e i a t a d.i quei 
tanti intreL'iiosi «• frstesr&riuti puh-
bli<;*KÌ che la Fede. l 'Onore e il 
P u d o i e «-onsideiano «onie spasso 
siss imo maschere di Carneva le . 

FlasM'imn inteinazionali* questa 
di < ni par l iamo- d o \ e c i t tadin i 
esperti di \ a n l'affi . trattano 
argoment i che interessano i po
poli di tutto il m o n d o : e ne trat
tano con espos iz ione di fatti. di 
document i , di p r o \ e e di cose vi
ste co i propri occhi o test imo
niate e r iconosciute da quant i 
t o n o uomini di buona fede e di 
buona volontà. In nessuna casa 
— dove penetri anche a p p e n a a p 
pena. da qualche spiragl io , un 
lume di prudenza — quel breve 
e ricco fascicolo dovi ebbe m a n 
care. otr^i in cui *i addensa una 
minaccia di ro \ Ìna mondia le . In
vocare In pace è troppo facile co 
sa Bisogna guardare bene nel 
•VTIWO e scrutar bene nelle parole 
di rotanti, uoipmi di S ia lo e di 
re! L'ione, lavorano nella fucina 
della iruerra. Vorrei dire ai dot
ti. airli indotti , agl i oziosi e agl i 
affaccendati : leggete questa Ras
segna. leggetela ppr voi, pei vo
stri figli, per le vostre case . Ve
drete. senza inganni , la trama 
scellerata della guerra c h e la po
litica at lant ica e il c a p i t a l i s m o 
occ identa le vanno tessendo iti tut
to il mondo d o v e possono pene
trare le loro armi e le loro men
zogne. Leggetela. F" nel vostro 
interesse, perchè sappia te prima 
di assentire, perchè sapp ia te pri
ma di tacere: perchè il inorno in 
cui maledirete al la vostra igno
ranza non g iunga troppo tardi. 

r" indubitato e palese che la 
lotta c h e si c o m b a t t e in tutto il 
mondo è una sola . oramai : lotia 
di l iberazione naz ionale e di rì-
«4,1110 sin-jalo; da una parte l'ini-
p r i i a l i s m o co lonia le e finanziario, 
dall 'altra i popoli e i lavoratori 
soggett i e sfruttati . C*è qua lcosa 
di più mostruoso c h e la potenza 
del le armi sterminatric i , ed è la 
impudenza i l l imitata del l 'azione 
pol i t ica . L' noto c h e finite le 
guerre r o t a n o , se mai , le ferite 
e 1 lutti pr ivat i : e i nemic i di 
ieri possono essere e - p e s s o nono" 
gli al leati di oggi . Nel perenne 
confl i tto degli interessi insorgen
ti. le varie forze in contrasto si 
s c o m p o n g o n o e v i r i combinano al 
di l.i di ogni ingenua o senti -
meni . ' ic previs ione. Ma qui . in 
Ai:i:-i-ica e in Kuropa. a v v i e n e 
oimi qualcos , , c h e parrebbe ol
tre o j n i l imite di credibi l i tà . Set

te anni sono passati da q u a n d o 
a Yalta e poi a Potsdam, i tre 
G l a n d i , c o m e usa dirsi, a tutela 
della pace del mondo. *i accor
darono sul la necessità di est ir
pare per il presente e per il fu
turo il mi l i tar i smo e il nazismo 
dal la Germania . I. tale accordo 
•.otto»crissero. Si s d a «-he tende
va il naz i smo: al dominio del 
m o n d o La Germania si era già 
da secoli levata su in alto col 
irenio dei suoi artisti e dei suoi 
sc ienziat i - ma non quesm si vo
leva Si voleva la p ieda e la 
f l e i i a delle armi Mmi.-i v ivchjn, 
ant ichiss ima \ i u h e dopo le . i t-

n e ì i o r i e di due secoli: da quella di 
Mario p lesso Veicel l i a quel le di 
Driiso e di G e r m a n i c o -ir! cuore 
stesso della Germania , Tacito nel
l'anno 100 dopo Cristo poteva 
esc lamare: * Q u a n t o tempo ci 
vuole per vincere la Germania >: 
pei vincere quella gente e a cui 
e ia sgradita la quiete e sembra
va ignavia e viltà g u a d a g n a r e 
col sudore '-io <--he DUO c o n a u t -
s ta i s i col sangue >. Così due mi l 
lenni addie tro: cosi oggi . Essi — 
irli uomini del Reno, del Weser, 
dell 'Elba — i soldati del m o n d o ; 
gli altri, i lavoratori del m o n d o ; 
l'ssi fatti per la fo lgorante preda 
dei vincitori , gli altri per la l en 
ta sudata fatica dei vinti . Ebbe
ne. ora. a sette anni da Yalta e 
da Potsdam, l'asse Roma-Ber l ino -
Tokio . d iventa l'asse W a s h i n g t o n -
Ber l ino -Tokio : e Parig i e R o m a 
e tutta l'Europa occ identa le ci 
sono dentro, e c'è dentro a n c h e 
la S p a g n a di Franco , lo s c o m u 
nicato b e n i a m i n o del le grandi d e 
mocraz ie occ identa l i . E lo scopo è 
lo s tesso: guerra al l 'oppress ione, 
gr idava Hit ler: v o g l i o n o s troz
zare la G e r m a n i a . a v e v a gr idato 
l 'ult imo Hoenzol lern . e oggi tutti 
i p a p p a g a l l i nani e g igant i del 
Pat to a t lant ico gr idano c h e si 
vuole d is truggere la c iv i l tà . In
tanto si riarma la Germania di 
Adenauer , l'erede imbiancato , il 
me lenso gesu i t i co erede di Hit ler: 
e i general i nazist i o c o n o dal le 
prigioni ai c o m a n d i del nuovo 
esercito croc iato . Il naz i smo è di 
nuovo in marcia alla ricerca de l 
l 'oppressore e del provocatore: e 
la bandiera del la croce uncinata 
ogsn è cosparsa di stel le .con a c 
c a n t o il gagl iardet to dell'O.X.t". 
N a z i s m o e fasc i smo si r i trovano 
ancora ins ieme. Forse per l'ulti
ma vo l ta: perchè un g iorno il 
problema g e r m a n i c o dovrà esse 
re r i so luto: non dai Grandi r iu
niti a tornearmi. ma dai l avora 
tori tedeschi c h e c o n o b b e r o la 
ecure del naz i smo e dai lavora
tori i tal iani c h e conobbero il p u 
gna le del fasc ismo. I pezzent i 
del la Germania potranno s tr in
gere- il pugno ins ieme co i pez 
zenti d'Italia L'n terzo as se? Sì, 
s ignori : que ' lo c h e sarà un g ior 
no l*ns«e del inondo. E a n c h e per 
la Germania comincerà la m i o -
vu storia, quella che sost i tuirà 
al s r fngue del la conquis ta il s u 
dore del lavoro. < Xoì d o b b i a m o 
lavorare per una r ivo luz ione te
desca -» s C r iveva nel novembre 
del '59 G. D . H. Cole . Appunto . 
Cos ì la Germania sarà >alva pei 
seco l i : così potrà v ivere in pace 
senza i sogni cruent i del la vio
lenza o m i c i d a : e lungo le r i v e ' 
del Reno e del l 'Elba a l tre l eggen
d e e a l tre fiabe, senza baratri di 
fuoco né mostri incantat i , tra
m a n d e r a n n o i d i scendent i di Ar-
m i n i o ai loro poei i e ai toro ni 
pot i : e s a p r a n n o c h e c'è una 
gloria del la pace assai p iù al ta 
e durevo le di quel la c h e balena 
tra le armi della devas taz ione e 
de l la morte. 

INCONTRO 0ON IL REGISTA DI "LINCIAGGIO,, 

loseph Losey denuncia 
la malavita americana 
Un realizzatore di film aderenti alla realtà - Da'*M» a"Im
barco a mezzanotte,, - Farà il "Galileo,, di Bertolt Brecht? 

. La prima cosa che mi ha im
pressionato. subito dopo aver stret
to la mano del regista Joseph Lo
sey pronunciando il consueto 
.« telicissimo >. di tutte le presen
tazioni. è stato il paleso stridore 
esistente tra la preauntUOsità di un 
ambiente tutto arzigogolato come 
l'Hotel Excelsior di Vwi Veneto a 
Roma e la spontaneità la trancnez-
za cui Losey ha immediatamente 
improntato la nostra lunga conver
sazione. Sono sovente queste cose 
&d esprimere, meglio di qua'sias 
parola, la personalità di ehi si co 
nosco per la puma volta; queste. 
ed altre apparentemente superneia-
':. come il modo d- offrirà un ape-
n t i v o o una sigaretta. Oppure qual
che dettaglio, qualcuna d: quelle 
domande cht- >' fanno cosi, tanto 
per avviare il discorso . Come mai 
—- ha chiesto un collega — con
trariamente a quello che di solito 
li verifica nel sistema americano, 

suscitato discussioni e polemiche, 
segno indubbio di vitalità. I lettor» 
certo li ricorderanno: -<Il ragazzo 
dai capelli verdi » e « Linciaggio », 
due film di inconsueto coraggio, dei 
quali la stampa si è ampiamente 
occupata in relazione alle «modi* 
fiche » irì essi apportate dal la cen
sura statunitense: le evidenti mu 
tìlazioni del primo, l ' inclusione nel 
secondo di personaggi non previsti 
per attenuale la denuncia del film 
contro l'intolleranza razzista 

Tuttavia Lo^ey. per quanto an-
hol'ywoodiane legano'Cora giovano *e nato nel «909) ha 

la sua firma appare net titoli di 
testa di film realizzati sempre da 
una diversa casa di produzione? » 
« erché l'esperienza ha risposto 
Losey — mi ha insegnato a diffi
dare dei contratti a lunga «ca
denza • 

Una mpo.tte. piuttosto semplice, 
come si vede Ma, intanto, ti dà 
subito il senso di trovarti di fronte 
ad un artista veramente l ibero, in
sofferente di quei compromessi 
inevitabilmente connessi al le rigide 
clausole dei contratti con cui le 
grandi uise 
non solo metaforicamente, i regi
sti al loro carro. Come regista, Lo
sey ha firmato fino ad oggi w l o 
cinque film. Il sesto è quel lo che. 
sta attualmente dirigendo in Italia. 
Tra i primi cinque film ce ne sono 
due che da noi hanno ottenuto un 
buon -successo (malgrado la non
curanza con cui sono stati program. 
mati ) . ma che, soprattutto, hanno Sole sui campi di sci A S. Martino di Castrozza 
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INTRIGHI DI SPIE ALLA CORTE DELLA CRICCA JUGOSLAVA 

Le tresche di Velebit 
nel libro d'un nazista 

Gli incontri dell*attuale ambasciatore in Italia con il generale Horstenau - Il capo 
del servizio di spionaggio americano era a conoscenza dei. trascorsi del diplomatico 
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Ecco come il dott. Hottl, nel 
suo libro « Organisation, Perso
nal una Aktiotu .< chò dcutsc'nen 
Geheimdienstes > (Organiszaz ione , 
Persone e atti del servizio se
greto tedesco) descrive a pagi
na 264 l'incontro del « dott. Pc-
trovic > coti il capo na^isfa de l la 
Croazia generale Gla ise r o n 
Horstenau: 

.' Dopo a lcuni g iorni Pe trou ic 
c o m u n i c ò al generale Glaise von 
Horstenau che egli era in realtà 
il generale Ve leb i t e che aveva 
da trasmettere un' ambasciata 
speciale di Tito al comando mi
litare tedesco. Quindi egli spiegò 
che Tito era pronto a concludere 
sotto determinate condizioni un 
armis t iz io » fWa/ /enst i IIs tand) . Le 
condizioni poste da Tito erano 
queste: che i tedeschi evacuas
sero la Jugoslavia e venissero 
ristretti in una zona speciale cir
coscritta nella Bosnia occidenta
le. A prova delle buone i n t e n 
zioni di T i to , Ve leb i t fece pre
sente al generale von Horstenau 
che se i tedeschi limitavano la 
loro occupazione alla Bosnia, 
•• Tito avrebbe cessato le az ioni 
ostili in tutto il resto del Paese! » 
(Zum Beweis der Ehrlichkeit sei-
ner Absichten wiirde er wdhrend 
einer bestimmten Zeit sdmtliche 
Terror und Sabotageakte erstellen 
lasseni. 

Tito soddisfano 
L'autore del l ibro u/ f ie ia le è, 

Walter Hagen, sotto il cui pseu" 
donimo si cela il dott. Hóttl. ca
po della -- S i cherhe i td i ens t s t e 
desca nei Balcani . Egli sp i ega poi 
c h e fa proposta di Tito per un 
armistizio (Waffenstillstand) con 
i nazisti non potè esser realiz
zata perchè probab i lmente erano 
tn teruennt i tali mutamenti che 
le potenze occidentali (West-

machte) non lo ritenevano più. 
opportuno. La prova del tradi
mento di Tito non poteva del re
sto esser dimostrata in modo 
migliore- E dopo tutto c iò , l'au
tore del libro c i ta to si dilunga 
a parlare delle stragi di p a r t i 
g iani-not i tralasciando di tanto in 
tanto di jar cap ire che Tito era 
in fin dei conti soddisfatto di 
s c b i r e tanti morti tra il suo eser
cito: la sua funzione era di far 
ammazzare quanti più comunisti 
possibile. 

Sempre nel citato libro del dot
tor Hòttl troviamo poi delle cose 
oltremodo interessanti sul perio
do trascorso da Ve leb i t . ufficial

mente « doktor Petrovic », c o m e 
ospi te del generale Glaise von 
Horstenau nella sua villa a Z a 
gabria. L'autore de l l ibro s c r i r e 
che Velebit e von Horstenau 
mangiarono i n s i eme , che Velebi t 

nazista, il quale da parte sua ha 
regolarmente informato Himmler 
comi- capo della Gesiapo e Kal-
tenbrunner come capo del servi
zio segreto tedesco! C'è poi nel 
libro di Wal ter Hagen (chissà 

otteì^ne dal servizio segreto te- perchè non ha voluto firmare il 
desco addirittura un -- lasciapas 
sare * speciale perchè potesse an
dare a render visita ai suoi pa
renti m una zona fuori Zagabria 
ove c'era il coprifuoco a causa 
dì scontri tra tedeschi e parti
giani! 

Si noti p o i c h e le trat tat ine , 
durate q u a l c h e mese, tra Ve leb i t 
e von Horstenau non sono state 
un « colpo di testa » del generale 
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Il più piccolo clown del mondo 
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LE PRIME DELLA MUSICA, DEL CINEMA E DEL TEATRO 

"Il franco cacciatore» di Weber ali-Opera 

dietro di sé un'intensa carriera di 
regista teatrale. Ecco alcuni titoli 
del le commedie da lui portate sul 
palcoscenici americani: «Li t t l e Ol' 
Boy>. di Albert Beir.. sui riforma-

» 

Ur.a =e..e p'.u sutent.cne e ro-
r.-.*'-.: <-.e opere r.az-ori3 . leuefc.-.e. 
lì ;-anf^, cr.«~iatorr di C'ar.o Maria 
-.<>-.. We^/C.. '• ritornate» .eri .-era Co-
pr> .ura.i d"5":.7a >u. -.1.1.co-cuneo 
de. r^..;r.'i dev'Opera <\ anf^- o r:-
:o:- r.on pcsiiarr.o e. e 
r'n.i. 1 o.tre KC! t-s-frt. ;» 
za"."..*- ;•*-.'••" 10 a. ijsc.re .. 
Ti ì-.r.ano :»o.»;-o corrente 
Io j«*; r;-.erTfir:o pssi .-» : 
ar.r. e un rr.i J'.-.cra:. "r." • ."•• 
-er.. ;• r.e'. . -.e..o S-??.: - -" 
r.r>s;:u r. «**>]" o ~c~' n ..r.c-> 

:c;.:rato •» e-raer.o"- ;/Oro.a.: 
franto (-aciatore r .h -. .r€".ui 
•ar. e o v a n e <M&\> c:.e .-"?. />e. t-H-:s 
trj-.'.o in da: -r.a.«-fì/i *- r-.a..c *• ieeo-
r.pr:'1 .le. %\iZTd.:e.CàC<...? Kss,pfcr :'• 
q*jft.e .J ?:à \er.cii:*o <- -i:& fcr.rr.a 
»"• disi-.olo i S a : r e > Per cor.qu.s'.nr-
•: .a 5u& .*pcsA ( Ag.itA » Vfov Civff 
r./-.-a rete de- a r s i t o :r.:err.a.* 
r.or.c.r 

do atto pag-.ria di un'intensità mu-
sic-Ie cìie prende per l'originalità de:-
.e trova.e orchestra!; e per !'amb:*n-
te che riesce & creare quasi di coipo. 

Sotto la tacchetta dei maestro d. 
3U^n<t tutto e filato per il rr.egìio; 

a"..a rìr.e .a conta tr:or:a J 

r<r.im'cis"i'."oii.-er/urc iniziale nella quale là 
iorciiestra ha dimostralo che e po*>i-
br> ottenere ur .suono migliore di 
qut.:o cr.f spesso udiamo fìr.o al
l'ultima scena de: cerz'ato. Tra ?li 
Interpreti .IH sp-.ccato Boris Chrr-
stoff e i e r .«-tato un Ka»par perver
so e torvo come «-i dere" Giulietta 
S;-r renato ca:er:n* Mancini e Fran
cesco \.r>an«s>c — Quest'ultimo in 
;ir.a parte lontana :o;«e dalli, sua 
-er-:b..:tà — r.nn-.n impersonato 1 
—.rraner i ru"..: nr.r.ciria 1 Coro t>er.e 
istruito € rena rr.er.o convenzionale 
del s ,̂-.;to Mo.t. artifici «wr-.c-.. ^m-
^titìca*! -£r<s ea efficaci hanno in-

Icomiciaf» a -scria dell>-ioca?jor.e di 
l < : " - ' - P-T1-. «-.jecfsvo con applausi 

a:)e:T« e cr.s*:r*te a fine 

. ar. cer-
** :r..:ta-
;sr.ir-c-ito 

..co • de. 

/; 
ti: 

JEA'RO 

Legittima diteci 

s* 1 - Isa-
.'-ce-.a 

| d a * t i 

m. t 

Clr-EMA 

Ka-spar cade -ravo.to da. e i-^e v .e^s , 
macchina?.or»- * : tìu* •-vjrr.o.ùr.o * | 
f .uste e v.er.tatf r.oz-'e Questo I: 
«ucco de..» trarr.» c*.e ceritotre:.- a ' _____ 
t n m :a entusiasmo n-.e/^a Europa \t- ! . . , , , , . , . 
tomo a questa trarrà ratura.mente l UH l e t t e r a d i l l i A I T l C a 
c e tutto un contori.o d. e-.oci/n 
di .«pirit: f-ferr.a.l de Hvve.--:.:-.£ 
• «egn: e-stra-natural», d. d.a\o.e.-.e 
In-sorr.rr.a di o^r.i genere Ma r.e. sot-

l . 
Ma. d'Africa rral darr.ore » è lo 

slogar. puDti.lc.tario d. questo docu
mentano di ut. viaggio ;n Africa di 
Bonzi e Lualdi r>-l che s; capisce 
bene dove si va a parare Si va a pa
rare ne: piagnistei ne.le voci rotte 
dalla retorica dell'eroismo «1 va a 
parare re'.lt concezione fascistica del 

ed effir*ce ne: tre atti cr.e la oo-r . - ip^, . , r, Ì O > r e : : f t s p ^ - . - a a : n -
n-ro da »tv r.cerc prò- pre^-1 '1 -:- ---.nfr a-,»Tro co or.iaie 
.-••ver*1 *r ' V""- < •:«'.«-• ' • •' r~f i i i '-ro ; •- «e-n-

tolirtear.e queste diavolerie Weber et 
ha messo tanta foga e tanto estro 
che 1 onera nrocede ancora osg. v.va 

pongo-..-. 

piec.-> r »-' ''-.-1 n '•••.r, i-.. c~c~-- rr i • * ' • -:'<." z.\ r<il rr: -* ~e 
_, uegenoa notturna <t«l «eoon-'Mno asd*ti da_ Africa, l Africa non 

sappia pl'ì che fare, che la storia si i t i n e d;/e?s Tuttavia è avvincente e« 
sia fermata. E si giunge fino ad inse-Jgradero.e. arc.if se troppo facilmen-; 
nre nelle visioni di Tobruch e di a l - h e Tucuier.ro ! 
tri posti brani documentari delle! t r \ 
battaglie che vi 91 combatterono. AJ • j 
che va.e dopo questo, far cadere 1 
quella striminzita frase sulla necessi-j 
tà di evitare una nuova guerra? Co-: 
minciate a guarire da", ma": d'Africa '• 
non curando.o co:: .e gite m 1400) 
Fiat. rr?a riflettendo, ad esempio, sul 
fatto che e; sono re^.oni dejla Sicilia 
e del^a Calabria ere attendono di 
essere dissodate e "av orate Altro che 
deserto Marmanco! 

H cocum"ntario aevreot** avere 
un altro .--teresse Ut. .r.teresse. ap
punto. docurr.er.tar.o . Atrtca. usi e 
coturni MA T><XO c'( d; questo E 
dove c'è qua.cosa intervengono spie
gazioni anti^cient r.-.e e-S ar.tu-tonche 
Rimane so,tanto ed e 2~.à rr.o.to una 
buona nu?c,ta de. Ferrania-oolor tifi
le grade-.o 1 ripre*e t e " operatore 
Scarpelli 

Dibattito $u « Bellissima » 
al Circolo (haplin 

Inchiesta s i m l i z i a r i a 
La polizia pangirai * a"..e nrese con 

u n sadico torturitore «!i donne n 
film e smperr.Ato •«ulla ::.cr.iesta che 
porta alla scoperta del de.-.nquen'e e 
alla sua cattura 

Film di buona fattura diretto da! 
regata Bromberger. Egl. *i richiama 
abbastanza palesemente • al filnr. di 
Clouzot Leg7fftr7ja ditevi Ecco infatti 
l'attenzione ai personaggi d: una Pa
rigi minore ecco i brani di dialogo 
popo'ans-co e vivace ecco il. poliziot
to piccolo borghese casalingo, sagace 
a -nodo «no sulla linea dei Maigret 
d: 5-rr.e-or. VaturalT^ntr r fi "-. non 
.-gE.-.-?» i . ìve lo *«cr.n-.-. -." .e ca-
paciU tu approfontumanw) 41 t«fit> 

Come si vede i rapporti tra la 
Luigi Chiarini. * -tato aperto d i una ì cricca di Tito e gli occupatoti, n a -
felice analisi de;, opera di Visconti I f i s t i durante la guerra procede-
pnnia *di < Bellissima >- compiuta d a l f a n o abbastanza cordialmente 
Carlo Lizzani, il regista di « Achtung • nonostante che le SS mietessero 
banditi! >. Poi ai =ono sviluppati z>l\straai tra la popolazione. La vita 
interventi Sono intervenuti a per la- i t eg l i womitii della cricca veniva 
re tra g.i a.tri Umberto Bartaro 1, t[ f 

| Un fo.tiaeimo pu&blico e :r.ter-,e-
Ir.uto i en aìia Conchiglia al dibattito 
• organizzato dal Circolo di cultura ci-
|r.ema:ografica tCharlse Chaplm » sul 
j recente film d. Luchino Visconti. 

E zi.ez.io ar.d&r -r . t t . al.a ra.e.c*i* Be..iSfcinna » 
tìe..a venta e*de. j" ier t«zr - . 'anche :- dibattito, cr.* ere presieduto cai 
se questa può eeo«re negativa e ti-
nar.che t r a c c i ; oppure eccontentar
t i cU prendere ;. buono che ^ v.ta 
può offrire conservando :n «è . om
bra ai un dubl»:'-. toi-nentcAo"» Que 
«-to e : ir.terrcg<it.vo che *. e p j - t i 
Paolo Lev. r e -* « r.ovita » rappre-
ter.tata .altra «>e;a a . l < E . . s « o , 1: 
protaeon.ota de.la *ua commedia *«e-
?-ie la pnaia via. quel'A della ctr-
tezza; e incontra la morte 

« LeerU.ma dJtesa » era r.atc. per 
.a r*d:o: e come radiodramma appare 
indubbiamente ben cor^^ecnato an
che se ingenuo e grezzo negli *v:-
lupp: La rappresentazione teatrale 
ror. de *utto azzeccata, ha aquanto 
appesantito . testo accertu*r.tìo il 
carattere di frammentarietà dovuto 
«..a tecnica de- « rìcord: » l-.&er.v. 
ne..az'.or.e. non ha tuttav.» offusca
lo . tr.duobìa - e n e t à dell :nr.pegno 
de. , autore ^pec-.e nella parte finale 

I. pubb".:c.-). urtato prtì che altro 

l ibro con il suo vero nome d i 
Hottl?) un'altra cosa importante, 
ossia una l acuna i m p e r d o n a b i l e 
c h e riuela il carattere di queste 
trattative. La << lacuna •* è que
sta: il dott. Hottl, alias Walter 
Hagen, su ordine di K a l t e n b r u n -
ncr , è andato in Svizzera nel '44 
portando con sé tutto l'incarta
mento delle trattative intercorse 
tra Velebit e von Horstenau, con
segnando tutta la documentazio
ne ad Allan Dulles, capo dell'OSS 
americana in Europa! Allan Dul
les aveva così, già nel 1944 in 
mano tutto il materiale neces
sario per ricattare in maniera 
ignominiosa la cricca di Tito che 
era stata una vera e propria 
agenzia nazista e che aveva sul
la coscienza centinaia di mio l ta ia 
di partigiani assassinati. 

Consiglieri americani 
Oggi il dott. Hòttl, ossia l'au

tore del libro celato sotto il no
me di Walter Hagen, vive nella 
zona americana de l l 'Austr ia . .Nel 
suo libro egli si è proposto fon
damentalmente, per c iò c h e con
cerne il capitolo relativo a Tito 
e Velebit, di dimostrare che i 
Misti erano degli « occidentali > 
già duraittc la guerra, che Tito 
era un uomo con il quale si po-
'rva trattare da •> gentleman >• e 
che egli aveva de i « cons ig l i er i 
d ip lomat i c i » veramente in gamba 
come Ve l eb i t c o n i qual i si po
tevano bere quattro bicchieri di 
vino e magari brindare alla sa
lute di Hitler. Non per nulla nel 
libro è largamente narrata una 
m i s s i o n e s p e c i a l e di Ve leb i t al 
Gran Quartier Generale tedesco 
di Zagabria per stipulare un ac
cordo per la «-- liberazione reci
proca -- d i prigionieri Tito dove
va lasciare in libertà alcuni sol
dati tedeschi caduti nelle mani di 
un reparto partigiano e von Hor-

j s t e n a u doveva rimettere in l i b e r -
!fd la moglie di uno dei dirigenti 
i titini arrestata evidentemente per 
i errore. Orbene, Hagen scrive che 
{Tito e Velebit hanno rimesso in 
• libertà i prigionieri tedeschi p r i -
\ma che von Horstenau facesse 
[altrettanto con la moglie del di

rigente titino; non solo ma Hagen 
scrive pure che Velebit aveva 
successivamente spiegato a von 
Hcrstenau tale atteggiamento di 
Tito con il fatto che *• per T i fo 
la parola d'onore di un ufficiale 
tedesco era sacra! •-. 

A PB0P0SIT0 DI -ICHrU.NG 8JLNDIT1I • 

Un consiglio 
sconsigliato 

E' apparso ieri sul Popolo di 
Roma un corsilo firmato A. C. con 
il quale si tenta di mettere una 
pezza allo scacco politico subito • 
dai fascisti in seguito all'indegna 
gazzarra organizzata contro il film 
* Achtung, banditi!». A. C. ha avu
to la furbizia di comprendere ' che 
in seguito all'unanime disapprova
zione. era necessario cercare un 
diversivo. Con l'antioorministno che 
accomuna oggi clericali e fascisti, 
ha pensato A. C . basta dimostrare 
che il film è comunista: tutti i ben
pensanti che hanno disapprovato H 
gesto squadristico di qualche gior
no fa, non avranno difficoltà a r i 
credersi e a glorificarlo come un 
episodio eroico della santa cro
ciata. 

Ma qui casca l'asino! A. C. co
mincia, in veste di storico, a fare 
l'analisi delle forze sociali e delle 
correnti ideali dell'antifascismo al 
tempo della guerra di liberazione 
nazionale e scopre inevitabilmente 
che dalla parte del partìfjianesimo 
stava l'Italia vera, tutta l'Italia, 
C'erano gli operai che difendevano 
le fabbriche, c'erano gli tngeoneri 
che lottamno al fianco degli ope
rai. c'erano gli ufficiali dell'eser
cito che volevano mantener fede ci 
giuramento prestato, c'erano i ne
mici del razzismo e della tirannide, 
c'erano 1 difensori della libertà e 
della persona umana. Ci sia lecito, 
pi mu di proseguire, mettere cigli 
atti queste preziose dichiarazioni le 
quali ammettono esplicitamente 
cfi,' dall'altra Parte, dalla parte 
della r. s. 1. e dei tedeschi, c'era 
esattamente il contrario di tutto 
questo. C'erano cioè coloro che 
vendevano le nostre fabbriche alto 
straniero, c'vrnno quei piccoli bor
ghesi che non avevano saputo tro
vare il coraggio di essere fedeli 
almeno alla loro onestà, c'erano l 
nemici della libertà, c'erano i raz
zisti persecutori degli ebrei, c'era
no i dileggiatori della persona uma
na. le spie, i traditori, gli agenti 
dell'OVRA. Il signor A. C nella 
foga della sua polemica capziosa è 
stato persino troppo ingiusto. Dob
biamo essere proprio noi a ricor
dargli che dalla parte della r.s.t. 
c'erano anche giovani in buona fe
de i quali credevano di battersi per 
un ideale veramente nazionale e 
sociale? 

Al termine della sua analisi A.C. 
conclude con un passaggio degno 
della logica del signor Veneranda, 
pressappoco di questo tenore: 
« poiché net film " Achtung. ban
diti! " è narrata soltanto la vicenda 
di un gruppo di partigiani che ti 
incontrano con gli operai nel ten
tativo di salvare dalle mani dei te
deschi una fabbrica di Genova, è 
evidente che non si tratta più di 
un'opera dedicata a tutta la guerra 
di liberazione, ma soltanto al ri
stretto settore operaio, al settore 
comunista, cioè ». Come comunisti , 
non possiamo che ringraziare an
cora il signor A. C. che ci attri
buisce come assoluta prerogativa 

smo; « S u n up to Sundown » dij<*« partito una missione tanto alta 
Frances Faragoh, sulle condizioni come quel la della difesa delle fab-

II celebre attore Paul Munì è il 
protagonista del film « Imbarco a 

mezzanotte » di Losey 

t o n i per i ragazzi; ^ Bride For The 
U n i c o m >• di Dennis Johsion; 
«Injunct ion Granted», sull' indebito 
uso de l potere giudiziario per 
stroncare il sorgere de l sindacali 

Cestir .; . -.1 pittore Matai : attore Raf 
Vallone Nicola Cisr.etta e numerosi 
spettatori Tra gli intervenuti, si no
tavano numerosissime personalità 
della cultura romana tra cui lo stes
so Visconti g.i attori Stoppa. Sernas. 
B-<»eaglifc <"»o"isrda Sapienza i'inter-
pr«e d: - Bel'.isarna » 
ze.i. gli s e n i o r : Sibilla A.erarrfo 
Mass-.n-.o Bonter-pell. Pao.a Masino 
; pittori Mirabella e T.^ina Mate;.! e 
molti altri 

tutelata -- accuratamente, men
tre Tito non ha mai mosso dito 
per l iberare o per ottenere la 
libertà dei dirigenti internaziona
listi del Partito comunista, anzi 
egli stesso li faceva cadere in 
trappola. E" invece in sepu i to a l la 

da. continuo «ccendei*i e spegnersi 
de.le lue: ha dato ogni tanto eegni 
d Irrequietezza Ma alla fine dei due 
atti ha ripagato con insistenti ap
plausi il giovane autore e t auo! bra
vi .r.terpreti Tra . quali vanno ci
tati .a So'ari : Garram e «oprarci: i 
v, 1 or*lnv> Tedeschi -

Il Circolo 1 Chap.-.n > ha intenzio
ne di rendere reso an questi incon
tri di pubblico per d>cutere su u n 
fi.ni Domenica intanto al cinema 
Rialto sarà proiettato il fV.rr. < Ragaz
ze tn uniforme » Nella attività futu
ra del Circolo rientrano proiezioni di 
film di Pudovchlr. un ciclo del ci
nema svedese ed uno del cinema ce
co slovacco 

cas tone Ren- c o m p l i c i t à di T i to e Velebi t c h e 
si potei~a ottenere la liberazione 
di Eankovic quando per errore 
renne arrestato da un troppo ze
lante agente delle SS in una via 
di Belgrado: è così che Tito e 
V e l e b i t ottenevano dai tedeschi 
che cenis .se r imesso in libertà 
Stojac Pribicevic, cittadino statu
nitense oriundo jugoslavo, man
dato in Jugoslavia dallo spionag
gio americano a far parte della 
missione militare statunitense 
presso il Quartier Generale d i 

Pizzinato al « Pincio » 

Oj&ji *..t ore 18 a..a galleria «I l 
P.ncio • • »raj^ara la m t X n del 

Vf«a <ptttoi« Armando P i u m a t o . 

di lavoro d e i bambini ne l l e pian 
tagioni di tabacco negl i Stati Uniti 
del Sud. Una proficua att ività Lo
sey . svolse contemporaneamente 
come regista di circa settanta do
cumentari educativi , noncué come 
direttore d i una serie d i programmi 
radiofonici. F inché Hol lywood de
cise di affidargli la regia di uii 
film a soggetto . Questo film fu, ap
punto, .<I1 ragazzo dal capell 
verdi >, il suo primo film. 

Ed è stato questo film il primo 
argomento dèl ia conve; saztone, 
«.-Quale margine di l ibertà è con
cesso ai registi d i Hol lywood, ri
spetto a l copione de l film ad essi 
consegnato? >,. Domanda, avanzata 
da un critico n iente affatto sospetto 
di •< avercela a morte con i film 
americani », in ev idente rapporto 
al le traversie di « I l ragazzo dai 
capelli v e r d i » . « I l copione — ha 
spiegato Losey — è assai di rade 
una del le cosidette sceneggiaturm 
di ferro, con la puntua le daacri 
zione e previs ione d i come d e v o n o 
Essere realizzate l e s ingole inqua
drature. Il regista, sempre nei l i 
miti posti dal soggetto, ha dunque 
ampie possibilità di movimento . Ciò 
che non può assolutamente modi
ficare sono : dialoghi Per questo 
è necessaria la prevent iva autoriz
zazione degli uffici della facciata. 
(Gli uffici della facciata, sono i 
locali riservati ai dirigenti deg l i 
stabil imenti) . 

La risposta di Losey chiarisce le 
idee sugli strani contrasti sovente 
riscontrabili in certi film amer ica
ni, nei quali la banalità d e l d i a 
logo urta decisamente con l ' inte
resse e la logica stessa d e l l e rela
t ive immagini . Poi , una d e l l e d o 
mande di rigore: « Q u a l e de i suoi 
film considera il mig l iore?- . . .<Pos
to solo indicarvi i l film che riten
go formalmente p iù riuscito: Af». 
M, com'è noto , è i l t itolo d: un 
vecchio film tedesco di Fritz Lang: 
i! r ichiamo a questo precedente film 
è stato spontaneo. Ma Losey, con 
la stessa franchezza con cui aveva 
riconosciuto i difetti di alcuni suoi 
film, ha categoricamente negato di 
aver comunque subito l'influenza 
de l regista v iennese . - C'è ne l mio 
film un e lemento assolutamente 
estraneo al film di Lang — egli ha 
affermato — Io mi sono sforzato 
di dimostrare che il protagonista 
(un turpe assassino) non è un caso 
patologico, bensì :1 predotto di una 
delerm.nata società ». 

Anche questo film riafferma quel
la che risulta essere la costante 
preoccupazione d i Losey: la tratta
zione di temi ed argomenti il più 
possibile aderenti alla realtà, ai 
problemi del la vita e del la società. 
Del -es t - , tale giusta esigenza è 
anche alla ba1» de l film ( - Imbarco 
a mezìarol te» . ) che Losey sta in 
questi giorni completando m Italia. 
Anche il protagonista di * Imbarco 
a mezzanot te» (interpretato da 
Paul Munì) è U" 3s-5*ssinn. -\\9 
for.-e come per il protagonista di 
.'.f. la sua azione spiega il sog
getto — è solo la protesta esaspe
rata de l proprio «d ir i t to al la vita, 
al lavoro, al l 'amore ._ . La sceneg
giatura di ~ Imbarco a mezzanot
te», è opera di Ben Barzman, scrit
tore e icenc-ggistore tra i p iù »jresi 
di mira dal famigerato - comitato 
per l e attività ant iamericane . . . 

Al termine del la converaazion? 
non poteva mancare la domanda di 
uso: «Qual : progett t per l 'avveni
re? . . . « L a realizzazione cmemato-
erafica del dramma di Bertholt 
Brecht Gali leo, da m e già portato 
sul palcoscenico con enorme suc-

Ma (questo è i l sen*» de l 
T i t o . Von Horstenau personal 
mente fece liberare P n b t e e u i c l c e ^ . , _ _ „ _ . . „„„^, ^ 
p e r c h é potesse riprendere il suo!«esto con eui^Losey acèórnpagr.a^h 
posto di «consigliere* di Tito!(ultime parole) è probabile he re=t 

A N G F I . o FRANZ A j u n p io des -deno . . 

(continua) LOBENZO QUAGLIETTI 

briche e del lavoro italiano. Ma 
qui casca l'asino una seconda «of
fa/ A. C. è u n cattino storico e un 
malaccorto ragionatore. Evidente
mente la sua esperienza politica e 
umana gli ha impedito dì sapere 
che chiunque abbia fatto qualcosa, 
almeno con il pensiero, in favore 
della guerra di liberazione nazio
nale. è profondamente convinto 
che m quell'epoca l'Italia della Re
sistenza fu tutta unita e che se 
qualcuno si batteva per un ideale 
sociale e un altro per un ideale li
berale. l'uno e l'altro avevano la 
coscienza che lo sforzo comune 
tendeva all'unico obbiettivo di ab
battere il fascismo e di liberare il 
Paese. Non sarebbe stato possibile 
agli operai difendere le fabbriche 
se. ad esempio, contemporanea
mente gli onesti ufficiali monar
chici del regio esercito non aves
sero saputo comprendere che solo 
militando nel fronte della resisten
za si teneva fede al giuramento 
dato. 

Al termine del ragionamento def 
signor A. C. rimane quindi soltan
to da prendere atto che U film. 
« Achtung, banditi! » dà una effi
cace rappresentazione di quella si
tuazione e che i comunisti erano 
ialla parte in cui si difendevano 
•jli interessi permanenti della na
zione. 

Proprio per questo anche nel
l'Italia atlantica essi combattono 
ancora in nome degli stessi ideali. 
per la difesa delle fabbriche, per 
if r ispetto delia costituzione repub
blicana, per la libertà e i diritti dei 
cittadini. Ed è per questo che c o 
me al tempo della guerra di libe
razione nazionale, essi non sono 
soli, ma hanno come alleati tutti 
coloro che vedono minacciata la 
propria esistenza, dagli intellettuali 
antifascisti che conservano intatta 
la loro fede ai rappresentanti del
le forze armate che non vogliono 
veder scomparire la toro indipen
denza di comando sotto la bandie
ra americana come ieri lo fu sotto 
quella uncinata. 

ANTONELLO THOMBADORI 

P.S. - A. C. è forse U signor Al
berto Consìglio? Chiunque egli sia 
mi consente di dirgli che non ha 
il diritto di insultare per i bassi 
scopi che si propone la sua pole
mica. la memoria di martiri come 
Mascherpa. Campioni. Bedi-Luser-
na e altri. Se lo lasci dire de ine 
che nel marzo del '44 ero nelle 
mani delle SS « ho Visio come cH 
uomini della loro fede ondavano 
alla morte abbracciati con i loro 
compagni, comunisti. socialisti, 
azionisti, democristiani, antifascisti 
e patrioti, sicuri di sacrificarsi per 
una Italia dalla quali sarebbero 
ner sempre scomparsi 1 traditori e 
le spie. 

Ripristinato il traffico 
sulla Venezia-Bologna 

R O V I G O , 17 . — A part i re d a 
s a b a t o p r o s s i m o II s erv i z io f e r 
r o v i a r i o s u l l a l i n e a V e n e z i a - B o 
l o g n a r i d i v e n t e r à n o r m a l e . I p r i 
m i t r e n i a p e r c o r r e r e la r i c o s t i 
t u i t a l i n e a i n terri torio p o l e s a c o , 
s u t u t t o i l s u o percorso fra R o 
v i g o e i l P o , s a r a n n o i l d i re t t i s 
s i m o 4 7 1 , i n par tenza d a V e n e z i a 
p e r B o l o g n a a l l e ore 9,25 » d a 
R o v i g o a l l e 11,04. e i l d i r e t t i s 
s i m o 468 , in par tenza d a Bo logna 
p e r V e n e z i a a l l e 10,17 e in t n a -
s i t o da R o v i g o a l l e ore 11.23. 

S u c c e s s i v a m e n t e tut t i i trt ti, 
in orario, compres i i rapidi . ' t -
ranno u g n a l e percorrenza^ ' . -
spet tando l'orario g ià i n v i g e v a 
pr ima de l l 'a l luv ione . 
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Negativi i recuperi 
per le squadre siciliane AVVENIMENTI SPORTIVI Fanfulla-Catania 3 a 1 

Verona-Messina 2 a 0 

I RECUPERI DI «B» A IODI E VERONA 

Battute nel Nord 
Messina e Catania 
Svaniti rimhaUihiliià esimici elei messinesi ! 

Verona-Messina 2-0! U n p a m - I»iù o m o g e n e a e p i ù t e c n i 
c a s i è d i m o s t r a t a la s q u a d r a d e l 
C . i i a n l n pi l i i n t r e p i d a e p i ù c o r a g -

V t R U N A L o v o . s i o , / . i „ . y , . „ , m . ! , , , ? s n ';' ' « ' " / V " ' " " „ , 
B a t t i s t e l l a : F r a s i . P a n i l i Z a m p e i I m i L i l , e U ' < I e I l a b a m d l e r a e s t a t a o t 
P i v a t e l h . S * s a . P o m a t i . D i n i "ent i tà s u a z i o n e p e r s o n a f e d i K l e i n 

M E S S I N A V e - l u t i n i . Zoi . i - l i . M a i . i n . 
B e t t o l i ; U u s s i . C a l / a v a i a . K o e n i n . 
D a n t e . B i a n . O p i ì o o . F a b n n i ' j i l ( '< 

A r b i t r o S l ' v a n o d i T o i l n o | / { o l i l a 
V E R O N A . 17 — J.'i imi i ' i sd iit|iKii U i ' i n i a 

tibilitù iti fHiAjertn d e l In sc;i(iif/tri '|:rt*«.€.I -
7 ' i c ^ h i c s e e r a d u t a n c ' / d , , ( i i l i ( i / ' ' ' I t i . ; 
oniji, dono i t cJ ic i m o n t i l i » ' l! V e r o un ( - .V' s s l ". ' 1 

ha avito u n riioeo veriimeute rivai e I Uimtniu 
i i u n o i t r i n t c ut p e s a n t e : ' . ' ! del t e r r e n o . i 'rcvÌM» ' 
b a r - n a t o . ( ' a l a t i l a 

11 p r i m o tempo, limante il qua,e V i c e n z a 
SO)l(> s t a t i -rol l i l i" i l ini- in"' - ; r.nnl a l c i l l ì l l l i i 
d e l l a tjioruatu, e s i a l o t u f f o ' e m i r o '. ' 
i n p u g n o d u i t - e r o u c v i c l i c i o n . e ' o > o ' ' S i l 

vuitj'jiOTi possibilità Immiti \t»ut> >>» v e r u n a 
porsi tlcc'snmenii'. 

lM prima r e t e e \talu svauaUi al 15 
d'i Z a m p e r i m i n i t u i t ins inui» iti inni 
flt'onc In." f n i . s . e lua!i-!!i Zumili i 
lini sottraendo la palla a' ceniti) me 
l i m i l o M i i ' ^ i w w Morati i-i i t f u n i ii n i ' 
fOrti.tltinJ trarcrs-niii» nH'aii -teo (le-ln-
«Iel la p o r l a i ir t 'er . sui i i i i usili i miriti 
S C I I - H rimedio 

Al .ìli' Sttuzitt .su villini di jiiiMizm 
7ie driiln Mirri 'lei ir,ore p e r p i l l o 
di Mura-i sii Sci/a ->tcir<ir„ u n "in 
i l ir / ' l f l i ie l -o le l'In- Miprrr iru la linea 
( l ' . e i i s i r r i / u n ' U d o »>i ri'ti". 

KeUn ripresa i n i e s s i n e s i r e i i i n c i i n o 
tliiii s e r i e il . r i ' . ' i i 'c l i i i-In- p e n i si »ii-
/ i r t i i i / e r a n o c o ri I n i (ri r o r c n j o i f «• di
fensiva ulirla-hlii, iiaiia ilei successo 
o t t e n u t o nel p r i m o f r i n ì . n . 

P a l l i l a i -orrcttri c o n ' cuo i -r i m ì r » -
f u n i ri Zoil i- l i e O /n i e); ! ' I riiiiid i l o r i i -
U> ublmmloiut'v il ninno pi-i n i e l l i l i 
nihui'ì . V o c e c i l i c i ( f r i i r / d f o t' i lu i n 
javorv dvi Messimi. 

1 miuliun i n c a m p i i - Vrm-.i Slmzin 
Sena e Pi vitelli p e r il V e r o m i . H»»i-
i o l i . Bassi. K o i ' i i ' i ; p e r il M e s s i m i . 

Fanfulla-Catania 3-1 

I i s a 
i l c g i l i a i i a 
M o d e n a 
N e n e z i a 
' l o n z a 
' a n f i i l l a 

vs:»<7»>ttii 
' - • 'abi l i 
L i v r r i i n 

»si he* 
17 
17 
17 
17 
17 
i r 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

il 
ix 
10 

8 
!i 
7 
ti 
ti 
li 
5 
5 
li 
ti 
6 
4 
H 
:t 
•1 
3 
•i 
•> 

(le 
1 
4 
8 
5 
5 
7 
fi 
5 
li 
6' 
1 
•A 
:Ì 
7 
8 
8 
5 
li 
8 
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Ila B 
li 'Si Vi il 
3 31 Vi 24 
1 20 12 21 
3 18 7 23 
5 23 15 la 
1 23 Vi 19 
5 18 8 18 
(i 23 22 17 
li 21 VJ Hi 
ti 15 23 Ili 
7 li) 11 1C 
8 17 21 15 
8 23 28 15 
G 22 28 15 
(i 17 25 11 
G 11 23 14 
8 18 18 13 
8 17 23 12 
7 17 31 12 
8 11 25 11 

Un dubbio per Bigogno 
Tatto chiaro per Viani 

Lazio-Co8i | iet 5 - 1 - Sent iment i HI o 
Nicolctfi? - Capacci al poti lo di Nardi 

A l l a p i e s e n z a d e l s o l i t o ( s p a r u t o 
p e r la v e r i t à ) g r u p p e t t o d i t i f o s i l a 
L a z i o h a s o s t e n u t o i e r i a l i o S t a d i o i l 
c o n s u e t o a l l e n a m e n t o s e t t i m a n a l e i n 
c o n t r a n d o il C o s n i e t . D ' a l t r a p a r t e l a 
f o r m a z i o n e l a z i a l e s c e s a i n c a m p o n o n 
g i u s t i f i c a v a d a v v e r o u n a m a g g i o r a f 
f l u e n z a d ì p u b b l i c o ; e c c o l a : P a g l i a r a 
( L a n d u c c i g i o c a v a c o n g l i a l l e n a t o r i ) . 
D i V e r l i ( D e C e s a r i ) . M a l a c a r n e . F u 
r i a s s i , M o n t a n a r i . P a l o m b i n i ( D i V e -
l o l i ) ; N i c o l e t t i ( S e n t i m e n t i I I I ) . F e r -
i a r e . s e ( S u k r i i ) . M a c c l ( N i c o l e t t i ) . P a -
l o i n b i n i . S u k r u . 

L a c r o n a c a d e l l ' i n e u n t i o £ q u a n t o 
m a i s c i a l b a : il p r i m o g o l , l ' u n i c o s e 
g n a t o n e l p r i m o t e m p o , è s t a t o r e a -
U.v.atn d a F e r r a i o s e , u n o d e l r a g a z z i 
b i a n e o a z / . u r i i N e l l a u p r e s a i l a z i a l i 
a c c e n t u a v a n o la l o r o p r e s s i o n e e r e a 
l i z z a v a n o . - incoia q u a t t r o r e t i ( d u e 
S e n t i m e n t i III e f i n e N i c o l e t t i ) . m e n 
i l e g l i a l l e n a t o r i . s e g n a v a n o il p u n t o 
d e l l a b a n d i e r a c o n A r e n a . 

D a s c g n - i l a i e l ' e s p u l s i o n e d i M a c -
« i . . . p e r s c a r s o r e n d i m e n t o . L ' e x r e g 
g i a n o s i era b e n c o m p o r t a t o n e l l a 
p r i m a pa i t e d e l l a g a i a , i n a p o i e v i -
(IcntCMnente p i c c a t o p e r l o s p o s t a m e n 
t o d i N i c o l e t t i a c e n t r a v a n t i si e 
d a t o a d i n u t i l i p e i M U K I I Ì M I U c h e b a l l 
i l o p r o v o c a t o il d r a s t i c o p r o v v e d i 
m e n t o <li H n i o g i i o 

L ' u n i c o d u b b i o s u l l a l o r m a z i o n c c h e 
i i l l i o i i t i ' i . i d o m e n i c a la F i o r e n t i n a r i 

g u a r d a il r u o l o d i a l a d e s t r a i n b a l 
l o t t a g g i o t r a b e n q u a t t r o u o m i n i : d o 
p o l ' e s p u l s i o n e d i M a c c l e l a m a n c a 
ta p r e s e n z a d i P u c c l n e l l l a l l ' a l l e n a 
m e n t o d i i e r i , r e s t a n o p e r ò d u e n o 
m i s o l t a n t o : N i c o l e t t i e S e n t i m e n t i 
I I I . P e r o r a s e m b r a c h e B i g o g n o s i a 
p r o p e n s o a f a r g i o c a r e i l p i ù v e c c h i o 
d e l l a d i n a s t i a d i B o m p o r t o 

N e l k ' m a t t i n a t a i g i a l l o r o s s i h a n n o 
s v o l t o u n i n t e n s o a l i c n a m e n t o ; V i a n i 
h a f a t t o d i s p u t a r e u n b r e v e e « i r r e 
g o l a r e » i n c o n t r o e n t r o 1 l i m i t i di 
m e t à c a m p o t r a « a m m o g l i a t i » e 
« s c a p o l i ». P e r la t r a s f e r t a d i S i r a -
c . i i . i u n a s o l a n o v i t à a l l a c a r o v a n a 
di d o m e n i c a s c o r s a : C a p a c c i p a r t i r à 
al p o s t o d i N a i d i , c o l p i t o d a u n a t 
t a c c o i n f l u e n z a l e . 

St'iikey lascia il Genoa? 
G K N O V A . l'i. — D a v a r i g i o r n i s i 

p a i i a d i u n a c r i s i d i n a t u r a t e c n i c a In 
s e n o al G e n o a . O g g i s i a p p r e n d e c h e 
l ' a t t u a l e a l l e n a t o r e , l ' u n g h e r e s e I m r e 
S e n k t ' s . h a c o m u n i c a t o il s u o r i f i u t o 
a c o ' i a b o r a r e t - 0 r i H n u o v o d i r e t t o r e 
t e c n i c o W i l l i a m G a r b u t t , « • x - a l l e n n l o -
u« d e : Cìe.'ioa, r i t e n e n d o la d e c i s i o n e 
d e l l a p t e s l ' l e n z a d e l s o d a l i z i o « u n 
• i l i o u n i l a t e r a l e c o n t r a i l o a l c o n t i a l 
i o d':r inaf>glo » e c h i e d e n d o p e r c i ò !a 
u - c i - . s i o n u d e l c o n t r a t t o s t e s s o . 

PANORAMA PUGILISTICO 

Ancora grosse sorprese 
nel regno dei "massimi,, 

Al 38enne Karel Sys il titolo d'Europa 
Le vittorie di Formenti, Macole e Loi 

* , 

Lu ^ r l e d e l r i s u l t a t i i m p r e v i s t i 
n e l l a m a s s i m a c a t e g o r i a c o n t i n u a . 
D o p o la - s c o n f i t t a d i E z z a r d C h a r l e s 
a d o p e r a d e l l ' a n z i a n o , m a s e m p r e 
v a l i d o J e r s e y W a l c o t t e q u e l l a d i J O B 
L U I S a d o p e r a d e l l ì t a l o - a m e r l c a n o 
R o c k y M a r c i a n o è g i u n t o I n q u e s t i 
i d i o m i il c l a m o r o s o I n s u c c e s s o d e l t e 
l e - c o T e n H o f f n e l l ' I n c o n t r o c o n i l 

U-.'^a K a r e l S y s , c h e a t r e n t o t t o a n 
n i s u o n a t i è r i u s c i t o a c i n g e r e 11 t i 
t o l o d i c a m p i o n e d ' E u r o p a . 

S y s . i n m i g l i o r i c o n d i z i o n i f i s i c h e 
e p i ù t e c n i c o c h e l ' e x c a m p i o n e , b a 
p o r t a t o s e n z a e c c e s s i v o s r o r z o a t e r 
m i n e l e q u i n d i c i r i p r e s e d e l c o m 
b a t t i m e n t o . m e n t r e i n v e c e T e n H o f f 
s e m b r a v a d o v e s s e c r o l l a r e s i n d a l l a 
s e c o n d a r i p r e s a . 

A l l a f i n e d e i m a t c h l ' a r b i t r o e g i u 
d i c o u n i c o i l f r a n c e s e R e n é S e n e -
m u t i » , n o n h a a v u t o t r o p p e d i f f i c o l t à 
n e l d i c h i a r a r e n e o - c a m p i o n e d ' E u r o 
p a il b e l g a S y s . i l q u a l e n e l c o r s o d e l 
c o m b a t t i m e n t o a v e v a t o t a l i z z a t o u n 
d l i - c t e t o m a r g i n e d i p u n t i i n s u o fa -

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ' A HELSINKI ? 

Un accanito duello fra Whitfield e Wint 
animerà la corsa degli 800 metri piani 

F A N F U L K A - K i i v l d a t i . i V s d ' i i / i i , 

I I I ' m i l i o il tr'ti/in Ih t)ì. ni i risiili IV'/iil-

A f u l i u i t l ' /nr in ' l f f . o u K u f r i « f . o i i f f r u ! ' ' • ' ' ' l'in 'i Wmt r-tl>"5 
I/)V«iMn!ul A n t o i i a •/.!: .N ; ; 11 < i : i. 11 i. Vi i j v"'i 400 nrtn, i-htw la .srir/r/ iMruioiie ! ' • " ' Haii^cniu- ha attr.- t'itn Ir viri
l a : C e s a r i B i u n o i l i . G i a c c o n i . V i v a • r/i u / « - s t sul inuiton Watt < « I H - : "'*"*' " ' fhunl'i (l<>l><> r'S.sc/«' r i p / . a i . i n 
n i . B a l b i a n o j ,,,,('111111.0 sui/li 8 0 0 K i r i n i c M « / i a i l J , ' r l'ii'timi tolta a III 11 r r i . i ' s n e ' 

C A T A N I A : S o l d a t i . B a c i a r i l i . Ho •ili ita neri n i / r r i o r f era a l a l o Mcl\v.n-\'50 (loie m i . s n n.si ttluiiicntc ad I M / I 

! migliori «ottocentisti» 
1951 1950 1949 

s u . I I U uni i c e : ia MIIJI 1 :oi I;;I d i . . / l o t i l . i ' ' •' • •••••••• •• • - • • • • ! - i y w i .^ . . . . . . . , ( , / i l,,nn,l,, ,• ,,,•,,, 1 irn , ' i irnni>, ,-rl 
c o n s c M . c n d o 1.» „ r . n .1 „•*. . ., s i o fa NiK.-»..,..-.. ' .Ir, ,- drlai Ialina ri, «ani *" *™M > <•<"'•'•..'<> Oa U'«»orl-r.s,„. " " " • ' • 'fra | " ™ F « " ^ „ a n , 
v o i c ; | ;i!) m i n i n o p e i n e r i : » d i P o - , # « * • rsv,./,, aurati < ori ,jli anni .:,a ' • » • l •>'•> 2 t,U /mir i . '» ' ,,m«w „ „ , . . « / » " n r « „ lutai, I t.um,>a pullula 
s n e l l i , h a f a t t o <:e,' . i ìto „ . , „ v i v a c i - \r..,*.». di rantr la starnotti ad . . I - f ' " " l'4K3 s i , , „rl<,, mvnttv » ' . i i / , l f / l ' » » " ' « «•• pi r,roln*l >penahst, , hr , , , . C | f B , 

.air il filo ili luna. Si vede che lo 
u p p r r i s s i n rirsi rlcllr- O l i r n j n a d t l o lui 
srniir> rial m m / i l r - i s o the lo r.'Oiir/a/t-
' i r i ia 11 tur la prjrfe dell'eterno * c -
inndn dirtrr> a Whitfirld che «*> ; ) ro i> 
1 isto di uno spunto finale davvero 
>rtediali' F'ton lui r-i saranno Cham-
lirri o piuttosto lìarni-s. risto rhc Otm 
(•'ci in i <til pii-ri-i isr e ' i r i n n i 1 | 5 0 0 In 
i n ita hi\i-i/uu tlirr ri,,' la sittiuiioili' 
r Ini naia art rstrir quella di una 
.olla r c i n e rli n.s.'jnlliin e q u i l i b r i o 

n o i a farla da padrone e largamente 

p e r n u l l i t à , è a n c o r a 11 vecchio Lanzi 

Km i JSIIOÌ 3 7 « n n i s u o n a l i (l'53"2) 

fi irrita clic non c'è proprio niente 

ria itirr che non Sta spiacevole 

L O S T A R T E R 

- slnr/ii 

M P h r ^ n n
, , t i n C , 1 ^ 0 r t ! e ! ! , a . ' ! l , , , l < " , • ; U . r , , 1 - \tvi,..r ! m.nho, 1,saltato ,•?„• .s, sur t i h a n n o t e n t i t o di r a t t - n i u g e u - 1! ÌLI- , 

r e g g l o . N o n .1 s o n o 1 l o s c h i , p e , n u - ' " " " ' ' - " ; i " ' " ' , ' > »«'» nutnrrosi tenta
tilo s o p r a t t u t t o d e l l a t e n a c e e l o i ' i l ' " ' rì• 'i'>i".narr I ìriaiji, uuaibtlr 
d i f e s a d e ' l o c a l i , e d h a n n o d o v u i n i l>f i" ' i ' " rfi Har^tr, 1 l-lfit;, 1 ne s i n 

nella s lrty.rmr' svi . 'rfa. tiri '«'ri / iecriin 
t'4!)' 6 s i ' c pie s u l l e i/arcl.s «-II*' Mr;m-
fica -'-IH '!> r pei il /apporta Ir,, i/arils 
e metti tutjlt 800 M 11.vi decurtate 

s u b i r e «lue n u o v e s c ^ n . - i t u u - <-lli 1 Idd i : . / teiste a;l o i / i n ( i>>' i | | o t.o\ 
t u a t c r i s p e t t i v a m e n t e d a B . i l h l . i n o a l ' t ; . 1 . 0 " f i m p i u t o d n II u i s c i i i t t ' ;>r-r ar -
2H e d i r e t t a m e n t e s u punÌ7k> - tì;i!k,,,,,. „ teniture t 48 3 — tempo s o ' - , 
l i m i t e a d o p e r a d e l l i n f a t l c i t- 1 B u - rt| „ „ , / , . , , „ , „ , „ , , , , „ • , . «1 r-vi .rrl di 
s n e l l i a l 44 . \V<.'>..««-i"n»i a b h u s . s a l o rlri J/nrlnr/ 111 

L a p a r l i l a h a v i s t o c o m i , x p i e t-u-
t r a m b e le s q u a d r e s e m p r e proli-.»» 
n e l l o sfO."zo d ! s u p e r a i s i s e n z a r i 
s p a r m i o d i e n e r g i e e s e n z a u n a t l i m o 
d i s o s t a , c o n r a p i d i e f i e q u e n t i s p o -
F l a m e n f l d e l l a p a l l a d a l f t r t i a a l l a ì -

l o (Il ietti- i le i i m i il t e m p o r o i i . s r r / u i i o 
mula (Ittfanui anrp'osassonr I 

Le speranze europee 
Oltre a r / u c s l i ritte i i n f i s s i n , : 1 aiti 

l iu i i i i r i l u d i 1 i i t t w r r i p e r Pvteryere, 8 " ' .^^ 

(i 48 "9) ( l '50"9) 
!'49"3 (V50"5) 
T50 ' r 5 l " 4 

. , , . , , "•»-»•» . - " - C'50" • U'50"4) 
ad He.tini.,. • E , M à h t n n l ! ( F r , V 5 0 " , 

Per una Sic u? i - l i r indugiando nel I Ulxfceimer iCtrm.i l'50"1 
fittiti dciratleta-inaccliina mantieni j Bojjtn (Norr.).^, i ' 50 '4 
1 . suoi i i o m n i i u quel loello che > cui- 'Aslbranit (Siei .) , V50"4 
senti- /r».-o di ottenere rarirjuardei où du-ibefi (DSA> ' ì'S?"* 
'empi un ne la de, pewinit t o w h a l - i ^ " t ! , e B 'OSA) 

tetti,, at-ttatto unltir/tiillrira che al- \ ^ '•' ^ *ì 
ieii-t > s u o i i i i c ; ; r i | o i i r l i \ ' i c o n 1« [*!•'.'•• ,n'sA) 

lotta eon.ro ,1 n o s l r n Lanzi - ,,U | , i . n n . • II 11H0 .0 c o n t n i c i f . - , , « M •• ' ' , '"/ ,•"' . '",*'?"!'' '""''""'> ,v,l<> ,,ì,c « . " ' ( S i t i . . 
r o s f . c u r / e n l c m e i i l . - In vittoria ne Unterà ,1 nolo « , , « , « • « m i n i . ,1 ne.,., ttn'-\" ';•'< [' '.' " , j ' , , " ' - " » " * ' • » " ; n q m r ! h (Cec ) 

e retiti «yii atleti ordinimi 1 c s I reni l i - . Ctiijun (Uru) 
. , . , , 1 , 1 , . - . . - . ferite 1 nirluitt 11 : t'tHi, al r o l l i n i ' t n ''ii»lt|»-4 (Si»t \ 

vette aC'-ontentare di un pur u n i o n i - 1 m i i l r fu .suri lumia tournee del .il. ' -
fica l'4S"9 /per il rapporta ,ra ttards non ha itatrc-io a netti,!," di v ' i c -

IMPROVVISA RESTRIZIONE ALLA PARTECIPAZIONE AZZURRA 

Il CONI non m a n d e r à a Oslo 
la squadro ital iana di hochey su ghiaccio 

Andranno in Nornegiu: 19 sciatori (fra i (piali cinque donne). > patti
natori e IO bobbisti - l'ormate tre Commissioni speciali per Helsinki 

(I'50"61 
(f50'"I> 

T50"9 
(l'53"9) 
I 51" 
f 5 1 " 
I 5 1 " 
l i f t 
r 5 1 ' l 

0 51 "2i 

151 "4 
1-45"7 

V50"2 

150 '2 

V53"4 
1-50"8 

I'51"6 

( f 5 1 " 5 ) 

T50" 

l'52'M 
t 51 t f50"8 

v o r e . 8 y 3 , a n o v e a n n i d a l l a v i t t o r i a 
s u l l o s v e d e s e O l l e T a n d b e r g . ( su l lo 
s t e s s o r i n g d e l P a l a t e d e S p o r t a d i 
B r u x e l l e s , è r i t o r n a t o i n p09&esso d i 
q u e l p r e s t i g i o s o t r o f e o c h e g i à d e 
t e n n e n e l 1 9 4 3 . 

I d a t i a n a g r a f i c i d e l n u o v o c a m 
p i o n e d ' E u r o p a , d i c o n o c h e e g l i h a 
s u p e r a t o l 3 8 a n n i ; J e r s e y J . W a l c o t t 
c a m p i o n e d e i m o n d o d e l l a s t e s s a c a 
t e g o r i a n o n n é h a d i m e n o . G l i a n 
n i d e l c a m p i o n e d e l m o n d o e d i q u e l 
l o e u r o p e o m e s s i i n s i e m e a r r i v a n o 
p r e s s ' a p o c o a 8 0 . C i ò d i m o s t r a a n c o r a 
u n a v o l t a c h e q u a n d o g l i a t l e t i s o n o 
d i v a g l i o < e s s i s i s e r v o n o m a g g i o r 
m e n t e d e l l a l o r o i n t e l l i g e n z a p i ù c h e 
d e l l e p r o p r i e q u a l i t à f i s i c h e . 

O l f a t t i l a t a g l i a a t l e t i c a d i T e n 
H o f f d i c e c h e e g l i è a l t o 1 ,98 e p e s a 
c e n t o c h i l o g r a m m i ; I n d u b b i a m e n t e 
i] p u g i l e t e d e s c o è u n b e l l ' a t l e t a , m a 
s f o r t u n a t a m e n t e c o n t r o 11 p i ù l e g 
g e r o S v s , e g l i h a d i m o s t r a t o d i n o n 
e s a e r o m o l t o p r e f o n d o c o n o s c i t o r e 
d e l l a « n o b l e - a r t ». n ò t a n t o m e n o d i 
p o s s e d e r e i l « p u g n o » r i s o l u t o r e . K a 
r e l S y s , è c o s i d i v e n u t o p e r l a b e l l a 
I m p r e s t i l ' u o m o d e l « i o r n o b e l g a . 

• » » 

I n I t a l i a , p e r d u r a n d o l a n o t a c r i s i , 
n o n S'è u n g r a n d a . s e g n a l a r e ; s o l o 
M i l a n o I n f a t t i , c o n l e s u e r i u n i o n i 
s e t t i m a n a l i a l T e a t r o P r i n c i p e , t i e n e 
v i v a l ' a t t e n z i o n e d e g l i a p p a s s i o n a t i 
I s e l l a r i u n i o n e d i m e r c o l e d ì s c o r s o 
— a l s o p r a c i t a t o T e a t r o — l"ex c a m 
p i o n e d ' I t a l i a d e l p e s i p i u m a E r n e s t o 
F o r m e n t i , c h e p e r l ' o c c a s i o n e f a c e v a 
l a s u a r e n t r é e t r a 1 p e s i l e g g e r i h a 
r e g o l a t o a l p u n t i i l t e d e s c o A b e l 
W a r n e r . 

L ' i t a l i a n o p r e s e n t a t o s i a l c o m b a t t i 
m e n t o i n o t t i m a f o r m a h a d i s p u t a t o 
u n o t t i m o i n c o n t r o i n v i a n d o d u e 
v o l t e a i t a p p e t o W a r n e r e r i v e l a n d o s i 
c~»sl u n d i s c r e t o p i c c h i a t o r e . 

N e l l a s t e s s a r i u n i o n e , n p e s o p i u 
m a r o m a n o M a c a l e h a s u p e r a t o l ' in
c o n t r o s e l e t t i v o d e l i e « C i n t i n e d i 
M i l a n o » b a t t e n d o p e r g e t t o d e l l a s p u 
gni» ' i l l a q u i n > a r i p r e s a il p u g i l e d i 
L o d i A r g h e n i n i 

•Nuche '.»1' . i» i»a- . - i«»natj ' . » i"oves i 
s o n o t o r n a t i ut l e c c h i u m o r i p e r ia 
r . o h l e - a r t a m o r i c h e s e m b r a v a n o o r 
i m i ! s o p i t i p e r s e m p r e c o n il t r a m e n 
t o d e l b e n i a m i n o l o c a l e P i e t r o B r a 
c h e t t o O.ia'i però i g e n o v e s i b a r r o 
U n n u o v o a s s o ( a n c h e s e g e n o v e s e d i 
a d o z i o n e ) i l r a m i n o n e i t a l i a n o d e i 
a Ies«'or! » D u i l i o Loi e d i n u o v o l e 
! i i u " ' f e - t i i / i o n ! t o r n a n o il f a r pres t i 

M*l p i t i l'IÌCO 
L t - n e i H -o< i s n . ì n f i - t t i . o l t r e c i n q u e 

•it i la s p e t t a t o r i h a n n o « r e m i t o i n 
| i »»n l o r d i n e d : p o s t ' i! T e a t r o f o l o > -
| - e r . o c r v e d e r il t r i e s t i n o I n i a l l e 

•••re-e c o n il t e d e s c o P i " « c l o r f , V I " -
r n t i t r o l 'a v i s t o la v i t t o r i a s 'a p u r e 
lì' »,tre*t'à Tii lst-ra ' d e l l ' i t a l l i i i - n 

per la curo razionale del 

ittFFKUMMHiH e dell'INFLUENZA 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Il successo deiPASPIClIININA nell.-i cura dell'influenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 

di tutto il mondo 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanze e l'astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 

GLI SPETTACOLI 
R I D U Z I O N I K . N . A . L . : A d r r a c i n e . 

A d r i a n o , A l h a m b r a , A r c o b a l e n o , 
B e r n i n i . C e n t o c e ^ e . C o l o n n a . C o r s o . 
D e l l e M a s c h e r e . D u e A l l o r i , M a n z o 
n i , M o d e r n i s m o , O l i m p i a . O r f e o , 
P r i n c i p e , P l a n e t a r i o , H u b m o . S a l a 
U m b e r t o . S a l o n e M a r g h e r i t a , T u s c o -
l o . T r e v i , V a s c e l l o . V i t t o r i a ; T e a t r i : 
Q u i r i n o , A r t i , V a l l e , A t e D e o , R o s 
s i n i . I V F o n t a n e . 

TEATRI 
A R T I : o r e 2 1 : C . i a P i c c o l o T e a t r o 

<- C o s ì è ( s e v i p a r e ) » 
A T E N E O : o r e 17 ,30: C . i a S t a b i l e « C a 

v a l i e r e s e n z a a r m a t u r a * 
CITtCO A P O L L O : o r e l«3-21,15: S p e t 

t a c o l i u P . O s t i e n s e . 
D E I G O B B f : o r e 2 1 , 3 0 : » C a r n e t d e 

n o t e s » c o n B o m i e e i - C a p r i o l i e 
F r a n c a V a l e r i . 

E L I S E O : o r e 2 1 : C . i a S o l a r i - T o r e l l i -
T e d e s c h : - R ! v a ' L e g i t t i m a d i f e s a » 

O P E R A : R i p o s o . 
P A L A Z Z O S I S T I N A : o r e 2 1 . 1 5 : C i a 

D a p p o r t o « S u l c o c u z z o l o d e l t u o 
c u o r e •» 

Q U A T T R O F O N T A N E : o r e 16.30 e 
21 .15 : • I p i c c o l i d i P o d r e c c a • 
5 0 ^ , r i d i i 7 . a i b i m b i a c c o m p a g n a t i 

C.RCOvTEDESCO ; 

APOLLO) 
R " 0 $ T I E N S E MHAM.MW CESTII) 

(148-5) E . V . 

t l l o n i i t . H i r a r f . - s t i r n c h c a'.l.i v e l o c i t à , c o n u n . { / e v i n t i - , il p u g i l a t o , i l c a i e i>. 
' * - ' • • ' - - " • " •"* •"* la (» il - . i - i i tu t lUo i t i n o d e r i H i 

S i è r i u n i t a m e r c o l e d ì : 
« o t t o IH p r e s . c i e i i / a ( J c i . a v v C«ii . ; io j t o t u l e (li c i n q u e i " o u i l n l 
O n e s t i , la G H . n t a e s e c u t i v a i l e i C O N I D o p o i u n i » i . e s e r e n a <u»>c-U!>ain:iv. 
Al c u i l a v o r i h a n n o p a r t i i - i p u t o il ( ,rc»v;n : : : u ^ t r ; ì / ! < i n e t e c n i c a d e l l a 
p r e s i d e n t e d e l l a F e d e r - i ? l o r o s p m t c u i u p e t e i t t " h c d e r o / i o : i c . lu O i u n t . i 
i n v e r n a l i . P i e r o 0 : : c t ; l i o . i l j ) i c s i r U : i i u i i i m a n mit i» Ha d e c i s o d i r i n u n c i a ^ 
t e d e l l a F c d i - r _ / i o n e h o c k y ^ u g h u . - - | a < i . , p a i t e c i p a / i n n c d e l l a . - ' . u d r à i t a 
c i ò . E n r i c o C a l c a t e m i e U i l o t i H o r - j - i u n a IH-II I I M - I Ì C V S U g h i a c c i o 
f i g l i o , i n r a p p r e s e n t a n t i d e l l a F c d » - I ! l l f i l ! 4 . „ „ „ „ ; t t l t e pre.s». d e l l t e r a -

la '. e-

r a r l o n e p a t t i n a g g i o M I u h i a c i - m ,e:«»2.i c i> : i<Trr ient i g l i «rt-(>rnpa.';n»t>>.*l 
L a r g o m e n t o S o u d a m e u t u i v e "»• • '" ai-Ut- . - q u a d r e c h e r s i r a i i n o 111 n u n . e -

q u c l l o d e l l a p a r t e c i p a t o n e u t G i o c h i | r o , . , s , % l m t . l U r i t ' e n t l ( . e ; l e «-re 
o l i m p i c i i n v e r n a l i d i O- ' .o r e r , i i . . . . i - | j n „ _ t h , . > i m r t l V e i m e r c - s s a t e . o l t r e a 
t o c o n c e r n e ! o » c i . l a r - q . a à r . . a . - / : r - b p l . , „ , ! e m , I c c n i r . t r a a l l c n a t . i n e 
r a s a r à t . r o e n t e i e l l e d i . c ^ e . • • - ' I c . 1 M „ . 4 l l l . c U a l l . t o 

f o n d o r e i a r o m b n a t a n u d i l a . - . ^ 

» c : \ . s t a f f e t t a m a - r h : i . : . o : c h e n e l l e j . . . . « . . . « « i » . . e C o m m ì s s i o -
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p'attlitio JÌI-I te (finvani \pe-an e 
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UN ALTRO NULLO DEGLI ARGENTINI: 3-3 

La mista di Milan-Inter 
pareggia con il River-Pla te 

I milanesi hanno giocato senza molto impegno 

U U I I U N O : o r e 2 1 . 1 3 : C . i a E . G r a f n a , 
t : c a • U n a m o g l i e • ( n o v i t à ) . 

R O S S I N I : e r e 21 .30: C . i a C. D u r a n t e 
* L a p a p p a s c o d e l l a t a > 

S A L A A C C A D E M I A S . C E C I L I A : o r e 
I7.:t0: c o r . c . d>-: T r i o ai T r i e s t e 
c o n m u s i c h i » d i R a m e a u . H a y d n , 
W e b e r . D i ò a ^ s y e M , a r t i n u . 

V A L L E : . r e 2 1 . C . i a T e a t r o N a z i o 
n a l e « S o g n i d . u n a n o t t e d ' e s t a t e » 

VARIETÀ* 
A l t i e r i : L a m a g n e r à d i Z o r r o e H i v . 
A n i b r a - J o v i n e l l i : L a f a m i g l i a pa«3-

. sa^u. i ; e R : v . 
L a F e n i c e : 14 i .ra e R . v . 
. ' M a u / o n i : C . i a M : ! ! c i u c t : • T u t t e l e 

i - : ' ta n e p a r l a : i o • 
N u o v o : C . i a A c q u a r e l l o n a p o l e t a n o 

F é : o s t a v e r d e • 
l ' r i n i - i p p : I c n n c i u i - ^ t a t o r i d e i «set te 

m a r i e R . v . 
V o l t u r n o : L a p a u r a f a HO e R i V . 

CINEMA 
A . U . C . : L t i g l i o .;,»> c o r s a r o r o s s o 
A c Q u a r l r » : E r a , m . . . s : si 
A - l r i a n u : Il p r ; c . c i p e l a d r o 

', A l b a : F i l u m e n a M a r t u r a n o 

dime-1!! 
/ e t n i 

ci. • •ni m a r i a a l u m i n i s i ru-

( > ' n v a : i n i : i i . T o g n o n . P a - | c e r e 
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A p o l l o : P a n d o r a 
A p p i o : L a p a u r a l a IX» 
A q u i l a : S a n g u e i n d i a n o 

o r e d i g u a i 

Vittoria di Tarn*Mi 
sul fiiiiamU-sf Sditola 
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Ulùn che s, tono affacciati qttcst anno 

Ct'la triiflia dfllr q-nitrii nrc*tn?;ont 

Italia: buio pesto 
C O P E N A G H E N . 17. - I l p e s o K a l - S r „ , p r r v c r ( l u a , l t o r.,,„arda la 

Io i t a l i a n o I l a r i o T a n e l l i . n e l c o r s o - , , _ „ _ . - , j ' 
d i u n a r i u n i o n e s v o l t a s i a l F o r u m ' RSS- ' ' r i , a d , r r r h r ' , : " ' r , ' r ' *an. 
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^feI c e n s o d e l l a M C M : . I i i u i u o i i e i l 
r o m a n o O " J o a n n i e s t a t o b a t t u t o a i 
p u n t i d a l d a n e s e S v e n t i W a d . 

Ad Ascari e alla F.P.I. 
i Premi del G.M.G.S. 

M I L A N O . 17. — I . G r u p p o .M:Ia-
n<v«e G i o r n a ^ i c t : S p o r t i v i h a < lec :>o 
ri. ; i _ - e ? r . a r r l ' a n n u a : , - ' m e . l a S ' i a 
d"or<> de' • P r e m i o a ! : ' A t ; e t a 1W1 • 
a : c a m p i o n e d c V , " a i i t o m r . b i . . . - i m o AI_ 

«•«irn all'altezza dei r m i / I m n n^vi ì n -

lrrna;innali dò dipende dalla f o r o . 
antica debolezza ne! m r : : n m i i ( f o . p i ù sc i : .» a p n - . - a . f r c . u n p ò !>er 

R e t i - S k o e l u n d al 6' . B r o c c i n i a 

•tolte riletnia dai loro mcii)Q,nr, trent-

\c> Fd intatti ,-r urli t RSS uno 

j « f o r : o rfi miglioramento itf dà . - . - - . 

*ur»: fruii,, ixnrhè diet'o a CeigÙn e'* \l y^pio:'..ìlo h a r»-=o t u t t i u n 

P r a d o .il 37" r.v'. p t : V e r n a z / a a l 
26". L o r e n z i il 44* e L o u s l a u al 45* 
n e l l a r i p r r s a 

A r h i t r . i - C i c c a r d i d i L f e i - o . 

.S / iot tr i tor i ; 1 6 U . 0 c i r c i 

M I L A N O . 17 - No:-..>-1.....U- u ! | a r 
g e n t i n i fo*-»-*TO aflai . ' t -a' i ni-: '. i n c o l l 
i l o d i i e r i c o n :. T o r i n o . I.i r a p p r e 
s e n t a t i v a m i s t a m i l a n e s e : o . i o r l u -

i m p r e -
c i s i o r . e n e i t i r i d e i s u o i a t t a c c a n t i e 
u n p ò p e r i V v i d c n ' c p r e o c c u p a z i o n e 
d i t u t t i ! vur>i n o m i n i r.ei c o n t a t t i 
c o n V u o n - o I. p e . s i e r o c h e d o m e n i c a 

| f u r h o I n o 

Poi* il recalo a Sodgiiian 
rat'CoKi oltre 9 milioni 
S Y D N E Y . 17. — L a s o t t o s c r i z i o n e 

f .er u n re-^a'o d ' n o z z e a m i s s J e a n 
S p e n c e . f i d a n z a t a d e l l ' a s s o d i t e n n i s 
F r a n k S e d j j m a n ha l a c r i m i l o o g g i !a 
r i s p e t t a b i l e c i f r a d i 5 283 s t c r ' . i n c . 
p a r i a c i r c a n o v e m i l i o n i d i l i r e i t a 
l i a n e . 

b e r t o A-»car: P r t i m i o i l: s q u a 
d r a • a ' i a F e d c r a - z i o m - P u g i l i s t i c a 
I t a l i a n a P e r la v i t t o r i a ^ e . c a m 
p i r n a t i e u r o p a : . 

c'è tutta una schiera di trtoiani che 

ti'-: 1951 hanno più tolte ( m i n s o l f o 

f r 5.1" S'aito Madoi fi 51 4. Satini 

ti 5 2 .•»). .4D,-oror (152 5). I i d l . m 

Itemin. Relokurov. ecr 

il resto, e cioè l'Italie, e silenzio. 

pò t imidi 
M a l g r a d o c i ò . i: M i a n - I n i e r h a 

c h i a r a m e n t e d o m i n a t o M I ! p i a n o t a t 
t i c o u'.'i a r c c - i t i n i i n e n t r a m b i ì t e m 
p i . «- r. R i v e r e- so ' .o r i u s c i t o a s t r a p 
p a r e q u a l c h e a p n l a n s o p e r q u a l c h e 
a s s a l i d ì L a b r u r . a . V e r n a z z a e M o n -
t e s . i «suoi m i g ' . i o r i e l e m e n t i - V a p o i 

Se si tiene conto del tatto che da « f s n a ' a ' o c ' i e V a r b h r o h a a n n u l l a t o 

I campionati italiani di judo 
si svolgeranno a Napoli in aprile 

I c a m p i o n a t i i t a l i a n i d i j u d o s i s v o t -
ccra:: . - :o a N a p o i t . r.el'-a pa- 'estra d e i 
C O N I n e i g i o r n i 26 e 27 a p r i l e . L a 
m a n i f e s t a z i o n e c o m p r e n d e r à u n c a m 
p i o n a t o a s q u a d r e , ur. t o r n e o i n d i v i 
d u a l e p e r c i n t u r e d i c o l o r e e p e r 
c a t e g o r i e d ì p e s o 

A t l a n t e : C y r a n o d i B e r g e r a c 
A t t u a l i t à : I l «TUO t i p o d i d o n n a 
.Vunus tu - s : C y r a n o d i B e r g e r a c 
A u r o r a : V i p e r e 
A u s o n i a : A m b i z i o s a 
B a r b e r i n i : U o m i n i finii a. l u n a 
B e r n i n i : L a p a u r a fi 9 0 
B o l o g n a : L a p a u r a f a 90 
B r a n c a c c i o : P a p à d i v e n t a n o n n o 
C a P i t o l : r M > 
C a P r a n i c a : U n p o . - t o ' a l soie 
C a P r a n l c h e t t a : D i v e r t i a m o c i s t a n o t t e 
C a s t e l l o : S i c n o r i i n c a r r o z z a 
C e n t o c e i l e : L a r o s a d e l s u d 
C e n t r a l e : 1 f i g l i d i n e s s u n o 
C i n e - S t a r : M a r a k a t u m b a 
C l o d l o : L o s p a c c o n e v a g a b o n d o 
C o l a d i R i e n z o : L a p a u r a f a 9 0 
C o l o n n a : I f ì" . :bi is: :er; d e l l e A n t i l l e 
C o l o s s e o : A r s e l o p e r d u t o 
C o r s o : i M -
C r i s t a l l o : M e s s a l i n a 
D e l l e M a s c h e r e : S i g n o r i I n c a r r o z z a 
D e l l e T e r r a z z e ; L ' i so ' . a d e l l ' a r c o 

b a l e n o 
P e l l e V i t t o r i e : L a p a u r a f a 9 0 

D e l V a s c e l l o : E n T i c o C a r u s o 
D i a n a : C y r a n o d i B e r g e r a c 
D o r l a : L a - c a r o v a n a m a l e d e t t a 
E d e n : L a f a m i g l i a p a s e a K u a l 
E u r o p a : U n p o s t o a l s o l * 
E x c c l s l o r : P r i m a v e r a 
F a r n e s e : I f i g u d i n e s s u n o 
F a r o : T r e g i o r n i d i g l o r i a 
F i a m m a : U n a l e t t e r a d e l l ' A f r i c a 
F i a m m e t t a : L a n u i t e « t « n o n r o v a m e 
F l a m i n i o : E r a l u i . . . « t « i < 
F o g l i a n o : P a n d o r a 
F o n t a n a : C a n z o n e d i p r i m a v e r a 
G a l l e r i a : I n e h i e s i t a g i u d i z i a r i » 
G i u l i o C e s a r e : A m b l z i o s » 
G o l d e n : A m b i a i o t s a -
I m p e r l a l e : L ' a m a n t e 
I m p e r o : S a l v a t e «mia figli» 
I n d n n o : S i g n o r i i n c a r r o z z a 
I r i s : M e s s a l i n a 

I t a l i a : P a T i g i è s e m p r e P a r i g i 
M a s s i m o : C y r a n o d i B e r g e r a c 
M a z z i n i : C y r a n o d i B e r g e r a c 
M e t r o p o l i t a n : U o m i n i s u l l a , l a n a 
M o d e r n o : L ' a m a n t e 
M o d e r n o S a l e t t a : I l 6 U o t i p o d i 

d o r m a 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : L a f a m i g l i a 

p a s s a g u a i ; S a l a B : P a n d o r a 
N ' o v o c l n e : L ' u o m o d e l l a t o r r e E i f f e l 
O d e o n : M e s s a l i n a 
O d e s c a l c h l : P a r i g i * s e m p r e P a r i g i 
O l y m p i a : C y r a n o d i B e r g e r a c 
O r f e o : O l t r e l ' a m o r e 
O t t a v i a n o : E r a l u i . . . s i s i 
P a l a z z o : M e s s a l i n a 
P a l e s t r l n a : I 7 n a n i a l l a r i s c o s s a 
P a r i d i : L ' a - m o r e n o n p u ò a t t e n d r r p 
P l a n e t a r i o : A s t r o n o m i a 
P l a z a : G u a r d i e e l a d r i 
P r e n e s t e : S a l v a t e m i a f i g l i a 
Q u i r i n a l e : L ' a m b i t z i o s a 
Q u i r i n e t t a : C h i u s o p e r r e s t a u r i 
R e a l e : D e s t i n o 
R e x : L a p a u r a f a 9 0 
R i a l t o : F i i u m e n a M a r t u r a n o 
R i v o l i : A v v e n t u r i e r a 
n o m a : D o m a n i è t r o p p o t a r d i 
R u b i n o : G a b b i a d i f e r r o 
S a l a r l o : 4 7 m o r t o c h e p a r i » 
S a l a U m b e r t o : l i d e p o r t a t o 
S a l o n e M a r g h e r i t a : O . K . N e r o n e 
S a n t ' I p p o l i t o : L a c o r s a r a 
S a v o l a : A m b i z i o s a 
S m e r a l d o : L a c a r o v a n a - m a l e d e t t a 
s p l e n d o r e : V i a c o l v e n t o 
S t a d i o m : I f i g l i d i n e s s u n o 
S u p e r c i n e m a : Ti p r i n c i p e l a d r o 
T i r r e n o : D e s t i n o 
T r e v i : P a p à d i v e n t a n o n n o 
T r ì a n o n : I o t i a s p e t t e r ò 
T r i e s t e : L ' a m a n t e d e i t o r e r o 
T u s o o l o : C o A a e c o n e r o 
V c n t u n A p r i l e : C y r a n o d i B e r g e r a c 
V e r b a n o : I l b a c i o d i - m e z z a n o t t e 

e f f r e s i 
V i t t o r i a : C y r a n o d i B e r g e r a c 
V i t i u r i a C l a m P l n o : L e b b r a b i a n c a 

SERATA DI GALA 
per la riapertura 

della QUIRINETTA 
• H O P A U R A D I L U I » , s a r à 

p r e s e n t a t o n e l l a s e r a t a d i g a l a i l 
2 3 g e n n a i o . I I f i l m c h e è u n o d e i p i ù 
s e n s a z i o n a l i s u c c e s s i d i H o l l y w o o d , 
m i r a b i l m e n t e i n t e r p r e t a t o d a V a 
l e n t i n a C O R T E S E e R i c h a r d B A -
S E H A R T , è d o v u t o a l l a r e g i a Hi 
R o b e r t W I S E c h e è r i u s c i t o a d a r e 
a q u e s t a v i c e n d a a p p a s s i o n a n t e 
u n ' a t m o s f e r a d i t e n s i o n e , d i r e a l i 
s m o e d i r o m a n t i c i s m o c h c s c o n 
v o l g e . a t t r a e e d e s t a u n p r o f o n d o , 
c o n t i n u o i n t e r e s s e n e l l o s p e t t a t o 
r e . C O t h C e n t u r y F o x ) . 

L a s e r a t a d i g a l a , s i a p e r l ' i m 

p o r t a n z a d e l f i l m , c h e s a r à p r e 

s e n t a t o s o l a m e n t e a l l a Q U I R I N E T 

T A , s i a p e r l a n o t o r i e t à d e l l e p e r 

s o n e c h e h a n n o g i à e s p r e s s o i l d e 

s i d e r i o d i i n t e r v e n i r v i , s i a p e r l a 

p a r t e c i p a z i o n e d i c e l e b r i a r t i s t i , 

c o s t i t u i r à u n ' i n d i m e n t i c a b i l e a v 

v e n i m e n t o a r t i s t i c o e m o n d a n o . 

L e p r e n o t a z i o n i a v r a n n o i n i z i o 

l u n e d i 2 1 , p r e s s o l a c a s s a d e l c i 

n e m a . 
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LA 
del 

Appendice tleìV UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Urando romanzo di MICHELE ZKMCII 

R l a w u n t o tì^'.ie p u r . : a - c o r c o - U e : : i — l 'f . i i gioitine donna vene con
dannata a rr.o.-:c « p«:r M i c r i i c o o , nel rr- .omfi . to i n c u i j c O p r r c h c il SUO 
a m a n t e f h e C h e revr» »-.:<irc e i. C'c.Tii'rn^c F m - n C t c . ! . a b i m b a , c.'ic la 
giovare da alla luce m e n t r p i-»rt>»» i -ont fo t ia a ' p a t i b o l o s p a r i s c e . P a t t a n o 
d i e c i « inni L a «-'tersila s c j m c un i> i iv tcr :oso c a t - a l i e r o c h c e n t r a a P a n a i 

rftn il fjtOitr.e C a r ' o lì'A. n'.r-u.'òmc. f due s i imbattono net duca di Gutsa 
innamorato dì una d o l c e o ; o n n c t t o . V m i c t r a che e a c r o m p a g n a l a da una-
donna dal volto ricoperto con una maschero roisG F r a t t a n t o il C a r d i n a l e 
r o m e * * C a cnt lrH'uio cnn una d o n n a b e l l i s s i m a , la P r i n c i p e s s a Fausta. 

Egli non vedeva che la zin-
cara Saizuma chc, av\olta nel 
s-r.o mantello, con la maschera 
r« <SB, una mano su la briglia del 
cavallo, s'avanzava. Ionia, auto-
:- atica, come un en'gmn, viven
te Presso di lei Belgodère si 
r- tava, <i dimrnava, vociferava: 

- S'incomincia, s' inromincia! 
•"• -.ino è libero, opnuni può ve-
•'••'. VefiTP chr c '̂sa? mi di-
; i e . Innanzi tutto il gran leo

pardo impagliato che mi è stalo 
da io dalla regina di Nubia! Più 
ancora. Vedrete il celebre Croas-
se qui presente che mangia sas
si! Più ancora. Vedrete l'illustre 
Pieouic dissetarci con stoppa in
focata! Avanti, avanti, s'inco
mincia! 

Il cardinale vide Guisa diri
ger!- i verso Belgodère. Senza U-
-riarr» la finestra, si volse allora 
verso la gentildonna e disse; 

— S o n o v e n u t i ! 
L a m i s t e r i o s a s c o n o s c i u t a c h e 

s i c h i a m a v a p r i n c i p e s s a F a u s t a s i 
a l z ò , e c o l p a s s o d ' u n a d e a d i 
m a r i n o c h e r e n d e r e b b e d a l l o 
z o c c o l o , s ' a v v i c i n ò . 

— V i o l e t t a ! V i o l e t t a ! — c h i a 
m a v a i n q u e l m o m e n t o B e l g o d è 
r e s c o r g e n d o i ! d u c a d i G u i s a 
c h c s i a p p r e . s . - a v a a l u i . 

L a f a n c i u l l a , s i m i l r a d u n r a g 
g i o d ' a u r o r a , a p p a r v e s u l d a v a n t i 
d e l l a c a r r e t t a , c o i l u n g h i c a p e l l i 
b i o n d i . ' p a r s i 5 » ! e s p a l l e d i n e 
v e . t i m i d a , p a u r o s a . L a p r i n c i 
p e s s a F a u s t a l a n c i ò s n l d u c a u n o 
s g u a r d o d ' i n c e n d i o . P o i g l i o c 
c h i s u o i s i p o r t a r o n o , c o m e d a 
u n p o l o a l l ' a l t r o d e l s u o p e n s i e 
r o . s u q u e l l a v i s i o n e d ' i n c a n t o 
i n t e n s o e p u r o c h e e r a V i o l e t t a . 
E d a l l o r a s o r r i s e ; c o m e p u ò s o r 
r i d e r e l a f o l g o r e c h c s t a p e r 
c o l p i r e . 

— E n r i c o — m o r m o r ò n e l p i ù 
p r o f o n d o d i s e s t c ^ a . — E n r i c o 
d i G u i s a , t u m i a p p a r t i e n i ! T u 
s a r a i r e p e r c h è i o v o g l i o e s s e r e 
r e g i n a ! T i a r a e c o r o n a : n ò l a m i a 
f r o n t e , n é l a m i a v o l o n t à c e d e 
r a n n o s o t t o q u e s t o d u p l i c e p e s o . 
P a d r o n a d e l l a F r a n c i a e d e l l ' I t a 
l i a , c o n q u e s t e d u e b r a c c i a p o s 
s e n t i . a l l a c c e r ò l ' u n i v e r s o . P e r i 
s c a d u n q u e , E n r i c o , t u t t o c i ò c h e 
t ' i m p e d i s c e d i a m a r m i . P e r i s c a 
C a t e r i n a d i C l è v e s , t u a m o g l i e e 
n e r i « 5 c a n n r s t a V i o l e t t a c h e a d o r i ! 

E c o n v o c e b r e v e , d i v e n u t a d i 
I w n t r a t t o m e t a l l i c a e d u r a : 

— C a r d i n a l e , e c c o l ' o r a d ' a g i 
r e — d i s s e . — V e d e t e q u e l l ' u o 
m o s u c u i r i p o s a n o i m m e n s e s p v -
r a n ? e ? C r e d e t e r h ' e c l : p e n s i a l 

t r o n o c h e t o c c a , i n f i n e , g r a z i e a 
n o i ? A g l i i m p e g n i c h e h a p r e s o 
p e r i l g i o r n o s u p r e m o ? N o , c a r 
d i n a l e . d a t r e m e s i , d a c c h é a d 

C a r d i M l e . « i ' n w l a v r ì a d p c » » * , e c r v l ' o r » d i « g i r e . . . . » 

O r l e a n s h a v e d u t o u n a p o v e r a fi
g l i a d i z ì n g a r i d e l l a q u a l e p o r t a 
d a p e r t u t t o l ' i m m a g i n e . G u i s a 
. - o s p i r a . G u i s a e s i t a : e g l i c i s f u g 
g e e d è p e r d u t o p e r n o i , s e i o 
n o n g l i s t r a p p o d a l c u o r e l a r a 
d i c e s t e s s a d i q u e s t a p a s s i o n e ! 
G u a r d a t e l o : n e l l a stessa o r a i n 
c u i s u t u t t e l e s t r a d e i n o s t r i 
c o r r i e r i v o l a n o p e r a n n u n z i a r e l a 
caduta della dinastia dei Valois, 
nell'ora in cui il mondo aspetta 
il gesto che farà quest'uomo, 
guardatelo: si ferma fremente 
innanzi ad un carrozzone di zin
gari. pronto ad inginocchiarsi ai 
piedi d'una piccola mendicante 
nomade, ai piedi di una Violetta! 

Il cardinale posò lo sguardo 
sull'adorabile fanciulla. 

— Povera innocente! — escla
mò. 

— La pietà spesso é un de
litto. sempre una debolezza — 
disse la principessa Fausta, gla
ciale. — Io tengo nella mia ma
no di donna la clava fiammeg
giante degli arcangeli: io colpi
sco! Discendete, cardinale, e fa
te in modo che lo zingaro Bel
godère conduca quella piccina 
nel mio palazzo. 

Subito il cardinale comprese 
quale spaventevole sentenza na
scondesse quell'ordine. Abbassò 
la testa, stese le mani e balbettò: 

— Colpite, dunque, poiché la 
morte «• «ì«jclis créà»ut*ct vi e 
necessaria. Ma risparmiatemi la 
spaventevole incombenza. Sapete 

bene come il mio cuore si com-| ordini. Eseguiscili, se non vuoi 
muova per le giovinette di quel-1avere le ossa rotte! 

' — Sono pronto, monsignore, l'età. 
— Cardinale — essa riprese 

con terribile freddezza — avver
tirete mastro Claudio. 

—. Il boia! — fece il cardina
le.-— Signora! Voi siete la po
tenza e la sovranità, siate gene
rosa! Non condannatemi all'or
rido supplizio di rivedere l'uomo 
che mi straziò l'anima rubando
mi e lasciando morire la mia... 

— Silenzio, cardinale Farnese! 
Ci fu questa volta un tale tuo

no nell'accento, un tale sfolgorìo 
di lampo negli occhi della prin
cipessa, che l'uomo restò vinto. 
Allora, subitamente calmatasi: 

— Sarà per questa sera alle 
dieci. Andate, cardinale. Agite. 
Nello stesso tempo, fate perve
nire questa lettera al duca di 
Guisa. 

Il gentiluomo prese il plico, 
poi, cupo, uscì e discese, rimu
ginando in fondo all'animo le più 
aspre maledizioni contro se stesso 

Su la Grève, attraverso la fol
la che faceva cerchio, col viso 
divenuto rigido, s'appressò a Bel
godère. Violetta stava innanzi 
alla vettura, tremante. Presso il 
cavallo, Saizuma, immobile, enig
matica. In quel momento, il du
ca di Guisa si chinava verso il 
sacripante e mormorava: 

— Cane di zingaro, fra poco 
un gentiluomo ti porterà I miei 

ordinate. 
— Bene. In questo caso, a te 

i ducati, a me la fanciulla. Ed 
ora, su, falla cantare, affinchè la 
mia presenza qui abbia un pre
testo. 

— Subito, — balbettò lo zin
garo chiamando la fanciulla. 

La giovinetta trasali, strappa
ta ad un sogno d'estasi. Non si 
era neppure accorta che Guisa 
la guardava. Da lungi, in fondo 
alia piazza, un giovane signore 
si avanzava, con gli occhi fìssi 
su lei. e il loro duplice sguardo 
si cercava, s'incrociava. E quel 
gentiluomo, tutto radioso nella 
sua gioventù e nel suo amore, 
era il figlio del re Carlo IX, ti 
duca d'Angoulème. 

Violetta! — vociferò Belgo
dère. 

Un grido terribile l'interruppe. 
Un grido d'agonia e di spavento 
che venne dal carrozzone. 

— Mia madre, mia madre 
muore! — gridò Violetta gettan
dosi dentro il carrozzone. 

L'agonizzante, colei ch'essa 
chiamava sua madre, con le ma
ni afferrate sul materasso per 
sollevarsi, gli occhi fuori dalle 
orbite, teneva il viso incollato 
alla finestrella come sffsrcinsts 
da una spaventevole visione. 

(Continue* 
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LA BATTAGLIA ALLA CAMERA IN DIFESA DEGLI STATALI 

I ferrovieri brillali dai Governo 
con un aumento di sole 400 lire 

Il discorso di imperiale - Uzza presenta le rivendicazioni degli insegnanti 

Il d iba t t i to sugli statali e prose
gui lo nel pomer iggio dì ieri a .Me.-

tcciio-. io con- numero--" in t e rven t i 
sugli aspet t i par t ico lar i del ia le^gi-
governa t iva Ma neanche fri -1 o 
sen t i to nel l ' au la un discor*» di oie-
na a p p r o v a / i o n e del p n v \ f ( i i -
m e n t o 

li compagno I M P E R I A I . 

emendamen t i pi esentat i da . i c p u 
tati *i::dacMlisti po t rebbe r a p p r e -
s i i ua re un ncono-'eim »nto lt-11^ d i 
gnità dei tà scuola. Ma lo r ivendi 
cazioni tor .damentat i dei professo 
:i r iguardane , ha concluso l 'ora tore . 
il r icoi i iwirneri to del lo stato Siuri-

,dico. al la <tr«?gua d. quel to essi
mi" [curino a, magis t ra t i 

ha pai lato per p n m o si è occupa-! Ha 001 par la to l 'on. Albe r to Uh 
lo *omatu t to de l la si tua?u ne .un(.MARTINO (d. e ) Egli h a chiesto 
f e r rov ie : . . Po> ave re un ' id -a -'Vi-jia concess-one di un a u m e n t o di 
c re ta deìrin-uffìcieriza de! o - o . \ e duemila lui.- pe r i pensionat i >.• s 
dime-rito ba- le rà r icordare , ha os io impegna to a v o t a i e ron t - t l 
s e rva lo l 'o ra tore corn imela . <-h> «•-. ! p rovved imen to -e la mausDorariza 

•.vsomgcsse questa p rop >sta 
L'ex* d e. LATANZA -ne 0 ?8 i 

milita nel le l'ile monai-ch'ioo-mis-ine. 
ha p ie so la parola sue^es- r ameno . 
compiendo un esame genera lo del 
la legge Egli ha osserva to eoe il 
p rovved imento , non solo non e o r . 
n spo . , de al le aspirazioni del la '_.i-
• egoi-ja ma mina le basi del l ani 
mims t raz ionc de l io S ta to poiché ì r -
c r emen ta il ma lcon ten to degli s ta 
tali e il d i - c i ed i t o pei gli impie
ghi pubbl ic i . Egli ha concluso an 
nunc ìando che a v r e b b e appoggia to 
tut t i gli e m e n d a m e n t i d i re t t i a mi

gl iorare la legge, da ch iunque diario 
siati p resen ta t i . 

Anche il r epubb l i cano DE VITA 
e il l ibera le COLITTO, eh* h a n n o 
par la to por ul t imi , hanno cr i t icato 
li p roge t to d. e. sopratut to pe r 
quan to r iguarda la contusione e la 
complessi tà de l s istema adot ta to 
pe r le re t r ibuzioni agli s ta ta l i . 

Alle 20,30 la seduta è .stata tol ta 

."-o a--*icun« :>1 70 pe : scuu> -ìe fer-
ì o v i r - i anmerit v a c a b i l i .l.i 'Mj • 
•i.>0 h; e al nieir-: -.- -:ntiK< v y a m e n -
te uc isor ia , spec ia lmente -e • ou-
froritata con le 101 mila l e i au-
ine-ito a t t r i bu i t e al V, c-:c!i,-!.- -le," 
Cu-,-.-,glio. A d d e n t r a t o - ne i l ' e -am-
de l l e tabel le . Imper ia le ha no- d ' 
r j o - t r a io d i e .! governo h-i posto ' 
f t ' - iov ien in condizioni di i n t o n o 
n t à r ispet to agli impiega ' ' del lo 
sU--;o y ;ado d;pend<'ttt da «itr«» 
a.iinii.'-.i-t'azion!: un manovraloi-o 
pere» pira 4 mila l i re m men , ri 
spe t to a l l 'usc iere , un f rena to re 9 
ni hi l u e ;n meno r ispet to a! suo 
p.-.i g rado nella gera»-«»nia s ta ta le . 
Ma nello -less-o ambi i - . d e l l ' a r r m i -
1: s i ' a / ' o n e fer roviar ia esiste una 
spervtjiiazione a d a n n o de; perdo
na le v iaggiante . L 'o ra to re ha pò-
a t t e n u a t o che i fe r rovier i , sia pei 
il c a r a t t e r e pa r t i co l a re del loro la 
t o r o . sia pe r i rischi e i rìisag- cui 
sono sottoposti sia pe r il fatto che 
vengono collocati in pens ione a 58 
a*.:!1 d o v r e b b e r o essere nag^t i p ro -
poiv.iOr.almcnte di più dei loro col-
lcghi di a l t r ' d i cas t e r i . L 'o ra to re ha 
quindi d imos t r a to come non ^ia ve 
n i che i fe r rovier i guadagn ino 
q o a n t o i d ipenden t i de l l e W o v i e 

pr vale e ha concluso ausi rr .mdoj s ; e , . e n d t VA f o r m e ^ m p r e più 
ene l a T a m c i a e il novcnw Inno- e j n , o ; t a e r g ! , a i l n i c i i r , „ a . 
M::no comprens ione per una .-ale- l a n a l e o o n t r o l 'offensiva pad ro -
gor-n che ha acquis ta i , , g r a n i i m e . n . l l e c h e t e m k . a r o V c S c i a r e l c 

n ' - d u r a n t e la r icos t ruz ione conseguenze de l ia crisi economica 
s ibito dopo il compagno i . O Z Z \ s u l l e l ! e d e , i a v o r a I o r : > d P C U r . 

ha t -a t t egg .a to i p roo lemi e te ri t a n d o j e r f c t r l b u , l t , n i e accei i tuan-
v i r -dnsz io rn degli insegnant i tj>li , , . „ r .,, W,A . 
ha o - v r v a t o che il o r o b i c a a, Ila d o l ! ^ P ^ r r i i U a m e n . o . 
s:- Ir non è . t a t o af f ronta to con Al " « I r ò tleU* ^ o r n a t a eli oS«i 
lo : -vota del icatezza, ^ n - i b i l ' - à efe l o sciopero genera le proc lamato ! .e.-.-\ .la 
:c- 'o ' .n-r .b! i tà . m a l g r a d o ab : n : r o -
gr ,i ampollosi assunt i da — •"' 

DOMENICA 

20 
GEINNAIO 

LE COMPAGINE 
MOBILITATE 

PER LA DIFFUSIONE 

A Vienna la conferenza 
dei metallurgici d'Europa 

L'Unione internazionale ilei Sinda
cati e delle industr ie metallurgiche 
e meccun.che .aderente alla Federa
zione -.inducale mondiale, ha indet
to a Vienna nei giorni 12-15 febbraio 
p v una conferenza dei Invoratori e 
lavoratrici metallurgici e meccanici 
di t u t t i 1 Pae.-i europei 

L'Unione ha invitato alla conferen
za anche In Federazione internazio
nale iteirli operai metallurgici ude-
r enu alla Confixlera/lone interr.a-
zlonal"> Sindacati l i leri e la Federa
zione internazionale dei Sindacati 
cristiani della metallurgia 

Nello ricorrenza del XXXI annirersurio della fon-
dazione del P. C. I. la Sezione femminile eentrale 
invi tu iter domenica 20 gennaio tatto le organizzazioni 
femminili ad organizzare con la massima cara la dif
fusione dell'Unità mobilitando le coinpufiiie. 

Questa mobilitazione contribuirà a [lottare a centi
naia di migliaia di famiglie iddianc l'Unità, strumento 
di lotta per la difesa della pace, dell'infanzia e del 
Incoro. 

Essa creerà le premesse /»•;• un ulteriore sciluppo 
della diffusione del giovedì ed assicurerà un perma
nente contatto coti nuove famiglie nelle nitidi giungerà 
la voce del Partito comunista italiano. 

Per raggiungere 1.500.000 copie di diffusione del
l'Unità. per (are conoscere a tutto il popolo le lotte 
che sostiene il nostro Partito, le donne comuniste ancora 
una tolta sapranno dare l'esempio. 

ji." LA DIHEZlOiNK 1)1-1. PAHT1TO 
LA SEZIONE FKMM. UKNTKALE 

Grande vittoria della CGIL. 
nelle elezioni delle CI. alla FIAT 

Schiacciante maggioranza delle liste unitarie nelle sezioni del complesso torinese 

TORINO, 17. — Fin da l l e p r i m e 
ore di questa ma t t i na in t u t t e le 
sezioni del complesso Fiat di T o 
rino operai , tecnici e impiegat i si 
sono avvicendat i a l le u r n e per 
eleggere le nuove commii j ion i in-
ter.'iO. Dallo spoglio de l l e schede , 
u l t imato quasi i n t e r amen te a t a r d a 
sera, è apparso ne t t amen te come 
le persecuzioni , r soprusi e le . ' io-
lenze del la di rezione de l monopo
lio F IAT cont ro 1 d i r igen t i d e l s in 
daca to un i ta r io rum abb iano scal
fito il prest igio del la CGIL presso 
lo maes t ranze della FIAT, "Operai o 
impiegati nella loro maggioranza 
assoluta h a n n o votato la li-da de l la 
CGIL confermando m tal modo non 
sol tanto la loro fiducia nel la g r a n 
de organizzazione imitati l i de i la
voratori i ta l iani , ma la loro fe rma 
volon 'à di pro-,e<uutv nel la lot ta 
contro 1 soprusi e le violenze e pe i 
il mig l io ramento del t enore di vi ta 
di tu l io il popolo, med ian te l ' au
men to di salar i e di s t ipendi p e r 
il r ip i i s t ino delle 4B ore m t u t t o 
'1 coivplo.-j-.ti ila realizzarci a t t r a 
verso il m u t a m e n t o della poli t ica 
p rodut t iva del monopolio a u t o m o 
bilistico. 

Ecco i r isul tat i del le elezioni ne l 
le var ie sezioni: 

Alla SIMA; per «li opera i : C G I L 
115!) là seggi>, C1SL 373 (2 seggi) . 

23.000 tessili 
per i salari e il 

di Prato oggi in 
miglioramento della 

sciopero 
produzione 

i 10.000 minatori siciliani sciopereranno il 24 gennaio - Vittoria delle maestranze alla PASMAR di Salerno 
Due ore di sciopero in una miniera, della Montecatini per il confini/o susseguirsi di infortuni sul lavoro 

vioneu.H 
ne l la famosa r i forma de l la scuola 
Al comple-'-'o degli i n sasnan t i ven
gono infatti a t t r ibu i t i a u m e n t i che 
ri ri. supe rano il 4 f ; Questa legge 
n a t u r a l m e n t e r i gua rda gli i n segnan
ti d ipenden t i da l l o Sta to La <i-
tnaz ione dei professori i'oUf acuoìe 
p r i v a t e è ancora peggiore n e ^ h e 
e-si sono p reda de l l e -~pec.ulaz.ioni 
d- n i iprendi tor i incontrol la t i Loz-
za ha r i leva to qu indi fhe non è 
ammiss ib i le c o n t i n u a r e a t e n e r e 
fuori ruolo tan t i insegnant i senza 
p o r r e a concorso le ca t t ed re non 
cope r t e d a t i tolar i e ha I a m e r t F t o 
che. ne l l ' a t tua le - i tuazione . so l ' an -
to gli insegnant i d i ruolo d -i ^ up -
pi A e B p o t r a n n o t r a r r e tener te lo 
n a ! H legge. L 'o ra to re comunis t a ha 
af fermato che l ' accos l imento dee1'-

70 a 80 nula g io rna te lavora t ive 
a! mese per un totale d; 80 m d i o -
r., d: l i re . 

Ques to q u a d r o già cosi grave è 
comple ta to da l l e violazioni del 
con t ra t to di lavoro da par te d e -

i gli indust r ia l i , : quali sono a r r i -
i vatj al pun to d; d e c u r t a r e la gra-
j tiiica natalizia e a non paga re le 

mfiaset- ' imanaii . con t r i -
ilai 23.000 onerai lessili ili P i a l o , i ' b u e r . d o ad accen tua re u l t e r io rmen-
quali hanno Ria effet tuato u n ' o r a ! ' e l 'anemia del merca to e le con
dì sc iopero veneri l i scorso. | dizioni di miseria dei lavorator i 

P a r t i c o l a r m e n t e grav i =0110 le (di P ra to . 
violazioni con t ra t tua l i corninovi ' ' Pe r reag i re a questo stato di 
d? l le d i t to tessili d , P ra to , c o n t r o ; cose e pe r impor r e un radicale 
le qual i d a d ive r so t empo si d i - j mutamenfo ne : rappor t i di lavoro 
spiega, in form:- s empre più a c - ; e nel l ' indir izzo produt t ivo del le 
ce.^e. l 'agitazione de l le maes t ra l i - az ;ende e Jcl governo, oggi i 23 
ze. specie nelle az iende BINI, mila tessili di P r a t o scendono in 
PECCI . ROSATI . LENZI e FOR- ! sciopero genera le da l l e ore nove 
TI. La gravi tà di ques te vrolazio-j a l l e dodici . 
ni può r iassumers i nel le seguent i i Un 'a l t ra g rande categoria M p r c -
c'ifre che indicano le d r a m m a t i c h e j p a r a in tan to a scendere in scio-
condiz ion; d; vita de i lavoraror i jpero per s t r a n i a r e ai padroni ea-
prates* e il p rogress ivo inipove- ì lari pui umani e pe r il r innovo 
n m e n t o del m e r c a t o di c o n s u m o ' d e l l a ilei reni la a t t r ezza tu ra de l le 
di P r a t o : in tu t to il se t tore t e s s i l e ' m i n i e r e : i 10.000. zolfatari siciliani 
s'. l avora da t r e a q u a t t r o g i r -n - {hanno deciso dì effet tuare uno scio-
a!la s e t t imana : o l t re d iec imi la t c^ - jpe ro Renerale in tu t t e le miniere 
sili r i cor rono ogiri alla Cas-a ; n te -1 dell ' isola il giorno 21 « e m u l o , ove 
g r a z i o l e , p e r d e n d o s loba lmen te da pr ima di tale data eli indus t r ia l i 

RIUNIONE A iMONTECITORlO DEI PARLAMENTARI PARTIGIANI 

Fiera protesta per l'aggressione a Calosso 
e la vile gazzarra contro "Achtung Banditi!,, 
Deputa t i e Sena to r i a d e r e n t i al 

G r u p p o P a r l a m e n t a r e pa r t ig i ano e 
d: : .gen t i raz iona l i delPA.N.P.I . sì 
50.10 rumi t i ieri giovedì 17 genna io 
a Monteci tor io p e r e s a m i n a r e i 
v* : problemi che si pongono oggi 
a l l ' a t t enz ione del la Resis tenza e 
d e ' mondo combat ten t i s t i co . 

Xe" corso de l ia r iun ione , a p e r t i 
da una re lazione doP 'avv . Buglia-
n . Vice P r e : d t r . t e de!! 'A.N\P.l . . 
gì: n tervcr .u t i h a n n o e s a m i n a t o . 
t ra " a l t o , i p rob lemi inerent i a l la 
con.e-s :o : :e del ie nen- :on ; di sue i 
r,i ed h a n n o d e m a n d a l o ad una 
«.•mmiss.'.onc spoosi t a m e n t e c'.ett.. 
i; l omn i tn d: n:e~er.?aro uno schc -
m>. d; legge p<~r !a ront-e-5;ont 
de'.'.i nons :o"e di s u e r r a .1-, fnm-
baMCr.tt ar , t - franch:«t : . ci .duti t 
m;:t >.t: :n Spagna . 

.Vi un; dep-rlati .-0.10 *»!at: pu re 
ir.c . - -cai : di so' ;ei.-;!are !a disc"» 
s;o:.c :n .-er:e pa : l a m e n t a r e dello 
sci" "ma d. l egs t pe r «' man 'e r . ; -
m r ' t o ;:: -erv:z;<>. r.c'e „z:c: .de 
pr. . - . . ;c . de . oart :c .r tn . i cduc l 1 
a s - T ! . : ^ ! ; e d. r . p i e ' ' l e ' e :n es.t 
m e 'h p-.np-i-ti d . e^se >u'. r-.co-
no ;.":.-.ortr> g.u:':d:i'> del Corpo 
Vo ' - t ' i r : de"... h.berti e que.'la 
t e n d e n t e *i e ' : m : r . . e s.\. a r r e s i : 
a r b t ' a r : d. oa r t i:?.r.: n e : fatti de . 
la G : v r r a d: I . b e az . ' re. 

F," .<*ata ino i t :e r .nad t . ' f-^i?en 
r a o'f-'Ia p,u v; S'^ un.itT pfp<>'a't-
attr.-r.-> i-i va lor , e o»:-. :dea'-. d<-"':, 
R e - =*er.r.i r^n t r r . ; r :gur2' . t : nc-o-
fns: - t . . oc- .T n:-£ r o r : r . i :pe~dcr . -
r a •-'.e' :*«- r - e 

A* ter«ri:-e de ' l a : : ; sn :o :e è <"^.to 
r o ' . ' o ;- '"ii- .---rr. : : 1 :' ì C g u e - t e 
O J. G.: 

»:r .<-t . : . p . i r t . g : in : m i n i - ! 

m e n t e in Roma e nel le au le della 1 
Univers i tà t o n t r o un professore 
p a r l a m e n t a r e antifascistr . e in due 
grandi c inema roman i ;n occasione 
della pro iez ione del film ^tchtimn.' 
Brindili.' 

Ravv i sano ne l le gesta di ques t i 
g ruppi di nostalgici e d i sconsi
gliati j ! ch ia ro segno di un tenta
t ivo di r i a f f e rmare pr inc ip i e rne-
todi che furono causa del la rovina 
d ' I ta l ia , ma . e s o p r a t u t t o . un g r a v e 
o.»raggio alla Resis tenza ed*ai suoi 
Cadut i che l i s c a l t a i o n o l 'onore 
d ' I ta l ia a prezzo del la loro v i ta . 

Deplorano che le au to r i t à gover 
nant i non in t e rvengano ene rg . ca -
m e - t e r i " :' r . spe i to de-.'a Cost i 
tuz ione e ne r .mped:ic- il n p e -
te.'si d: i*ySi S'.one: e p : ? o d i ' . 

Stiopero a Piombino 
per !e violenze a (alojso 

P I O M B I N O , 17. — Con la con 
sapevo lezza v m a t u r i t à c h e o r 
m a i li d i s t i n g u e i l a v o r a t o r i d e l 
la M a g o n a d i P i o m b i n o h a n n o 
e s e g u i t o q u e s t ' o g g i u n a v i b r a t a 
m a n i f e s t a z i o n e di p ro t e s t a c o n 
t r o il c o n t i n u o r i p e t e r s i d i p r o 
vocaz ion i :i d a n n o de l la d e m o 
c r a z i a 0 d e l l a p a c e . T r a l ' a l t ro , 
ne l c o r s o d e l l a p r o t e s t a , i l a v o 
r a t o r i de l l a M a g o n a h a n n o d e 
p l o r a t o l ' e p i s o d i o d i fa7.iosità e 
d i v io l enza a n t i d e m o c r a t i c a ve 
r if icatosi ier i da p a r t e di t e p p i 
st i fascis t i c o n t r o Fon . Calosso . 

* » n.ì 
ti .. Mor.ret;'.<-..-.o : ì~ genna io 1?52 
Ir .s .cme con : d . r : c e r t i nazionali 
dcl l 'A.X P.I . p o'e.-'.ar.o e*-crg:rr:- j 
m r ~ " e c o n t o g.': erì-oJ: d: v o - J 
c~.,.'. f.-sc":-t.» . i w e n u t i r e c c r t e - t 

Radio OGGI IN ITALIA 
In nrrasionr del 

X X X I A N N I V E R S A R I O 

D E L L A F O N D A Z I O N E D E L P . C . I . 

alcuni fra 1 massimi esponenti del Partita comunista 

parleranno ni popolo italiano dai microfoni di •< OGGI 

1\ ITALIA,. 

A s c o l t a t e a l l e o r e 20 .3(1 ( s u m e t r i 2 I 3 . Ó 0 . i n . 2 5 2 . 7 3 . n i . 

1 8 . 6 2 . n i 2 . V 2 6 . n i . 3 1 . 3 3 » a l l e o r e 2 2 ( M I i n e t r i 2 1 3 . 3 0 ) . 

SABATO 1° gennaio 

U n . ( ; M i » r a r I o P \ J E T T A - S r n . E . Ioar . l .» D ' O N O F R I O 

DOMEMCA 20 gennaio 

S e n . M a u r o S C O C C I M A R R O - S m P i e t r o S E C C H I A 

LUMEDT 21 gennaio 

B E R L I N G U E R - O n . L u i g i L O N G O 

non modifichino la loro a t tua le po
sizione di in t ransigenza. 

La decis ione e stata presa -nel 
recen te convegno regionale dei 
mina to r i che ha espresso a n c h e il 
p ropr io r ingraz iamento al le segre
te r i e nazionali della CGIL e de l 
la t ' ILIE nonché ai mina tor i de l 
Grosse tano. quali hanno m a n i 
festato in forma concreta la loro 
sol idar ie tà con «I eroici zolfatar i 
del la Sicilia 

Vit toriosa conclusione ha avu
to la lotta de l le maes t ranze de l la 
PASMAR di Sa lerno , calzaturificio 
meccan.co . dove la bat tagl ia si e ra 
accesa per la violazione del con
t ra t to di lavoro da pa r t e del la d i 
rezione e la proclamazione del la 
ser ravi nel momen to di maggior 
tens ione . La dit ta ha ceduto a l le 
r ichieste dei l avora to re impegnan
dosi a r i spe t ta re , cor. d>-corren7a 
dal 1. genna io tutt i ; diri t t i con
t ra t tua l i ' f e r ie , festività e grat i
fica natal izia comprese ' ) . 

Un notevole successo è stato ot
t enu to da- d ipendent i de l cement i 
ficio SAMA di Pescara , che han
no cos t re t to la d i rez ione a r O'-en-
de re le t r a t t a t ive circa la r chie
sta di aumen t i salarial i Anche i 
« ' l ibe r in i . . .«-i sono as*or ai. ai le 
r c h i e s t e dei s indacai ; imitar, di 
Pescara , m e n t r e il c a ra t t e r e mil
iar io della bat taglia in questa zo
na è sotrol ineato da l l ' ades ione dei 
consiglieri democr is t ian i dcl ' /am-
m;n;s t raz :onc comuna le d. Lello 
Manopnel ln a un ord ine de! u or
no n appoggio al le r ivend.cr i^n-
n : del la popolazione: aument -a-
larialr . immedia to inizio d i - la
vori pubblici perequazione fisca
le Dir lo ca tegor ; e produ'.'.iv--

P e r o t t ene re gli aument ila-
rial: 1 d ipenden t i pertichi della 
fabbrica di fiammiferi SAFFA. 
h a n n o ieri effet tualo una -o-.,>ori-
s.one del l avoro per la dura ta di 
dieci minu t i . La sospensor i - iel 
l avoro aPn SAFFA di Pertiqr.i e 
stata efff-vtnata inol t re per 1 p re 
mio d i produzione e pe r 1 - p a 
st ino de l le 4R ore ."et ti ma ria! 

Uno sc iopero d: due ore r - tato 
e f f e t ' ua ' o dar mìnr.tori d. C . b e r -
r .a rd : ' A r c n n a ) m «ceno d. •>-.->-
testa n n i - r o !a MONTECATINI. 
ro.snnn=ib'!e de l ie con t inue -c:a-
guro <nil l avoro ,n questa m i n i r a . 
pa r t : co la rmcr . t c d :fet tosa di -cr-
\ i z ; e a t t r ezza tu re p r o ' e t r v ' La 
m : n : e r a di C a b e m a r d appa r t i ene 
al g r u p p i MONTECATINI che. co
me è not-i. d a ; omol f . -T m : r .cra-
r" de l le Marche e del C - o ^ c l a i o 
r ;cav= ingent :55im: profitt : . e^er-
r'ta* d 1 un *uocrsfrutramcnio pa r 
t ico la rmente esoso e abbandonan
do z1'. : m p : a r t : in uno =-tatn d" gra
ve a r re t ra tezza . 

fog! e p ' i m a di e saur i re il po te re 
l 'enei.co. 

In tal caso le responsabi l i tà sa-
1 ebbero g iavissune per cui si ven
d e ru't't'.--aiio un comunicati) (Iel
le autori tà o m p e t e n t i . Quel lo che 
è c e ' : • è che le opera ie della Ma
nifattura t r iest ina lavoranti 1:1 
cond' / ioi i . iinpo-vib.l'.. .specialmen-
ti- da! punto eli v.sia igienico. 

Il processo a Ferrara 
contro i 93 braccianti 
FERRARA. 17 — La seconda 

udienza del p ro i i ' i so cont io i 93 
b r i n d a n t i ferrai esi imputa t i di 
avei ucciso l 'agrar io Eden Boai i 
ne! giugno del Hìi'j. ha messo in 
luce nuovi significativi e lement i di 
ques ta ennes ima mon ta tu ra poli
ziesca. 

Le deposizioni degli imputa l i in-
t c i o g a t i ot><*i hanno denota to la 
e s t r e m a p ieca r ie tà ed a rb i t r a r i e t à 
dei cr i ter i 1011 cui si è. p roceduto 
al la loro chiamata in giudizio. Mol
ti sono giudicati p e r ave r pa r t ec i 
pato ad una r iunione sindacale la 
se ra precedente 1 fatti. Molti a l t r i 
p e r c h è un carab in ie re li 

L ' incriminazione di uno dei b r a c 
cianti pa re add i r i t t u ra che sia d o 
vuta al la -sua appar t enenza al co
mi ta to di agitazione cost i tui to d a i 
b iaeeiant i du ran te lo sciopero del 
1949. ! : 

Il •iOt-nne Silvano Rlanda dice di 
esse re stato il primo ad e n t r a r e 
nel f rut te to uscendone immedia t a 
men te pe rche il Boari gli si e r a 
' a t to incontro b randendo la p is to
la e gr idando •< Vai fuori pe rchè 
qui comando 10 ». 

-Su ques to tono [e deposizioni di 
tut t i gli a l t r i . 

Il processo con t inuerà doman i 
con l ' in terrogator io dei r imanen t i 
imputa t i . 

La prima neve 
t* caduta sa Milano 

M I L A N O , 17. — U n a l egge ra 
n e v i c a t a è c a d u t a oggi poco p r i 
ma d e l l ' a l b a su l la c i t t à . L a n e v e 
che è a l l a s u a p r i m a a p p a r i z i o n e , 
è r i u s c i t a a s p o l v e r a r e di b i a n c o 
solo la p e r i f e r i a d i M i l a n o , m e n 
t r e in c e n t r o il t r a Hi co dei v e i 
coli e d il pa s sagg io de i p e d o n i 
n e h a fa t ta s c o m p a r i i e r a p i d a -

accusa. m e n t e "/jni t r acc ia . 

UIL 69 Ulessun peggio) ; 
Pe r gli impiegat i : C G I L i:»5 (1 

seggio), CISL 139 i l seggio) . 
Alla Metal l i : pe r gli opera i : 

C G I L 27IÌ CI seggi) , CISL 71 t i 
seggio); 

P e r «li impiegat i : CGIL 22, 
C ISL lt> Uo scorso a n n o si e ra vo
la to su lista facol tat iva; il seggio è 
s ta to assegnato al la C G I L che coni-
ple.ssivament" m a n t i e n e 4 seggi 
su 5) . 

.4//(i RvcuiiL'ri metallici: uer gli 
opera i CGIL 1(!3, C I S L 20. La 
CGIL ha presenta to d u e l is te una 
CGIL-FIOM che ha o t t enu to U5 vo
li e l 'altra denomina ta » Grupp i 
s indacal is t i anarchici >• che ha ot
t e n u t o tì8 voti. In tal modo i posti 
dov rebbe ro quindi a n d a r e tu t t i e 
q u a t t r o alla CGIL, d u e per lista. 

P e r gì. impiegat i : CGIL 22, 
C ISL 48. Il posto va al la CISL. 

•Alla SPA: pe r gli opera i C G I L 
1831 (lì seggi), CISL 492 (2 segui) . 
UIL 242 (1 seggio). 

Por gh impiegat i : C G I L 232 i l 
seggio) , CISL 181 (1 seggio) , UIL 
42 (nessun seggio). 

.'Illa Fonder ie Mirufion: per gli 
opera i CGIL 2343 (7 seggi», CISL 
558 i l seggio), UIL 271 l ì seggio) . 

Per gh impiegati : CGIL 175 i l 
seggio) , CISL 193 (1 seggio), UIL 
42 tnessun seggio». 

Alla Filiale: pe r gli operai CGIL 
14tì (2 seggi) , CISL 59 (1 seggio) . 

P e r gli impiegati CGIL 36 (1 
seggio), CISL olì (1 seggio) . 

.Affa Grandi Motori: p e r gli npe-
rai C G I L 1883 (6 seggi) , CISL 453j 
(1 seggio), U I L 388 (1 seggio) . 

Pe r gli impiegat i C G I L 231 (1 
seggio) , CISL 259 (1 seggio) . U I L 
205 (nessun seggio) . 

Alla Presidia: p e r gli opera i 
C G I L 35 (2 seggi), C I S L 7 lnessun 
seggio) . 

.Al/a Rti 'umbi: pe r gh opera i 
CGIL 712 t4 seggi), CISL 279 (2 
seggi) . 

P e r gli impiegati CGIL 100, 
CISL 159 (un seggio è a n d a t o al la 
CISL; lo scorso anno vi e rano d u e 
r app re sen t an t i degl i impiegat i , q u e 
s t ' anno il posto in m e n o degl i s tes
si impiegat i è passato agli o p e r a i ) . 

Alla L ingot to : pe r gli ope ra i : 
C G I L 3809; (8 seggi) , CISL 1251 (2 
seggi) , U I L 458 <1 seggio) . 

Pe r gli impiegati CGIL 284 (1 
seggio. CISL 23B <1 seggio). UIL 
5a 1 nessun seggio) . 

Alle Officine Ausiliune (nuova 
sezione de l la FIAT) p e r gli opera i : 
C G I L 486 (4 seggi ) , C I S L 71 (1 seg
gio) , UIL 84 (1 seggio) . 

Il sor teggio degli impiegat i è 
a n d a t o al la CISL. 

ì Al la Aeritatifi: p e r gli ope ra i : 
C G I L 188tì (7 seggi) CISL 531 12 
seggi), U I L 104 (nessun seggio) . 

P e r gli impiegat i C G I L 333 (1 
seggio) , C I S L 209 (1 seggio) . 

Alla 2laterferro: p e r gli ope ra i : 
CGIL 1291 (5 seggi). CISL 314 (1 
seggio), UIL 202 (1 seggio) . 

P e r gli impiegat i C G I L 104 ( l 
seggio». C ISL (121 (1 seggio) , UIL 
Il _ ( 1 seggio) . 

..Ila Mirufiori: p e r gli impiegat i : 
C G I L 930 11 seggio) , C ISL 1804 (2 
seggi», U I L 502. 

A t a rda ora sono pe rvenu t i i r i 
sul ta t i p e r gli operai de l la Mira fio

ri, ancora incomplet i p e r c h é m a n 
canti di d u e seggi che v e r r a n n o 
scrut inat i doma t t ina . Ecco le c i f m 
parziali CGIL 9063, C I S L 2687, 
UIL 1733. 

La discussione sulle tariffe 
per l'illuminazione privata 

L'i nottue .'Dimissione del CIP ha r i -
preso ieri la discussione sulle tarif
fe elettriche. Per il momento il di
battito verte sulla unificazione dell» 
tariffe per l'illuminazione pWirata. I 
rappresentanti dcl 'c ajiende munt'ef-
palizzate hanno richiesto — come é 
noto — uria tariffa unica ti m io unta 
distinta in tre cateqoric per le poten
ze di 100 icatt. 500 teat e 1000 watt. 
Invece gli industriali elettrici e la 
Con/industria vorrebbero in t rodurrà 
una discriminazione tra l'Italia set
tentrionale. centrale, meridionale 9 
Isole, nonché tra le città con OltT« 
tìOO.000 abitanti, i caiio'.uoghi con ol
tre 250.000 abitanti e gli altri centri. 

L'orientamento della i-ottocopimi*-
Aione pare però ormai favorevole in 
maniera definitiva alle proposte del
la Coii/etlera;ioiie della .MtmicipaUz-
zazione. Si continua a discutere su l 
te tariffe nelle grandi città. Succes
sivamente la sottocommissione af-
f'-ronteià le tariffe elettrodomestiche 
e quelli' per la forza motrice per gli 
impianti" jino a 30 Kic. 

LO SCIOPERO DEI P A N E T T I E R I 

Dichiarazioni 
di Di Vittorio 

lìiNNKSIMO FALSO DELLA POLIZIA SCOPERTO A LUCERÀ 

Nei verbali del processo di San Severo 
un confronto che non è mai avvenuto 
Il loste d'accusa Nilo dichiara di non aver mai parlato all'imputato Di Bari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 17. — IV- .a l i . e .1. 
questa se t t imana la Corte d 'A --.se 
p r e v e d e di cuiicliuien- l 'e.anu- Te
s t imonia le deir.-i'.-cu-a C".-i, t r a 
t empo, il - . p a n o -,ia in.':" ca l a re 
-i" ques ta ijr<n che ha v. - to sfi
l a re dm' inz : alia Cor'.e decine e 
d e c i n e d i pei ».>:,e de>t na te a con
t raddi r s i c lamorosamente , a .-men
tirsi , a sbi ig.aroar- i co:, un c re 
scendo impress ionante . Con la 
p r o s n m a se'.runana avi a qu .ndi 
Inizio rescu.-i-iorie d e . testimoni a 
d iscar ico che sono circa 200 ed .1 
processo t r e r a una f a ^ p .u 

Kn n e o 

Avvelenamento collettivo 
alla Manifattura di Trieste 

TRIESTE. 17. — Un grav..->:ino 
fatto che ha messo :n s e n o per i 
colo la \ . ! a d; numerose lavora
trici t- cne ha impress ionato l ' .n-
t iera c.".;ao:nanza. è a v v e n u t a ne", nr-sfatto 
pomer igg io a: ieri a l la Mamfat tu- j cesso del'.e -orp-e=e 
ra tabacchi ci: Tr ies te . Infatti 

in te ressan te . 
La seduta où.er : a ila ba t tu to ; 

record de l la brev . ià Ciò non to
glie c h e sia stara una seduta rioic-
.^a, afflitta dalla le t tura d: p r o 
lissi verbal i d: accus i che h a n n o 
a v u t o l ' innegabi le m e n t o à. gua
d a g n a r e . s t amane , parecchie an i 
m e a M o r f e i eccezione fa*"a pe r 
la Cor t e che ha .-apito res is tere 
p e r d u e ore difi'.ute Y>op'> d. che 
la seduta è s t a ' a tolta. 

Vale !a pena n n i u r . q t n i g r a -
l a re a l la cronaca quale è oggi 1! 

d: ".ir—.o r. questo p ro -
•"er: è spa 

un p.-e^.r-') Tg:-:r.-» "lailr 
j t r e un cen t ina .o di opera ie . -onojcarceri , ogg è ' n a ' '.& una pc r -o -

ta'.c colte da esalaz.on: ver.ef.cht-! :.a add i r . t t u -a o 211 "ì. ' Infatti 

o j - l r i t o 

p a r e d: c.anuri-. e h a n n o dovuto 
. e s s e r e r .covera te 
' v a r i 
I 

a urgenza ne . 
ospedal . 

Su l l e caa.- i che har.no pr«noca-
jin ravvelcnar r .c r .v . collet t ivo delle 
I lavora t r ic i si fanno var ie ipotesi. 
!La p iù a t tendibi i ' - sembra, pero . 
j che a p rovoca re l'.n'.o-s caziene 
[sia s t a to 1! c i anuro di potassio con 

cui il t abacco viene dis-.nfettato 
p r i m a di essere imbarca to sulle 
nav i e che r i m a n e at taccato alle 

i! te*!e d' ao".ivi G usepp'1 N'irò 
che afferma o ave - v , - ^ ' i.«-
.ar .e D. B- :- 5 sT ibu -•• rn- ' . ' . -cc 
ai , - r i v o l t i - ' - . é y a ! " m e « - . a 
confrti-i 'o co-i nii/ììia."-. 

Presidili* ' a"* m p ' i t a t o i : Q:i- è 
scr i t to che "n ca-e rma fo;V- mes-
5-> a onf'-"'"T.i T>*Ì que^'r. - imo-
re . Giu-eppe Xrro. che v- accusò 

Di Bari: Io non fui m a : mes-so 
me?---! a cenfron 'o c-n ques to si
gnore . 

P res iden te <a N i r o ) : Oh. be l la! 
S e te o non siete voi Giuseppe 
i\"i.••>'.* 

Niro: S: svaio :•>. ma il Di Bari 
ha ragion.-. Non ho avu to mai un 
confronto con lui . 

D< Rari: Mi hanno me.-.-o a con-
f"-en'.o con un. tale e mi hanno d e t 
to che .<•: e h i a m i v a G : useppe Ni
ro. ma r:nn ora lui. 

Arr .Mntidp.s: Signo- P r e n d e n t e . 
Te- i l 'cnn'-s 'nia d i n v i ' T a / -»-1" ^ei 
fr.ìs. del la poi z:a 

li povi- 'o ret te d ;n"«"Uva r .ma
ne vi.-ib'ilmsnte es ter refa t to di 
fronte a q u e < a diavoler ia : La po -
! zia è r.u.-c :to a sdoppiar lo in d u e 
persone e d uno di questi sp i 

riti ne ha fatro ciò che le è pia
c iu to . 

Oir»: <o'o il P. M. non r ideva . 
PLINIO S A L E R N O 

La morte dell'ultimo 
viareggino ^aribnlrliiio 

V I A R E G G I O , 17. — L ' u l t i m o 
g a r i b a l d i n o d i V i a r e g g i o L u i g i 
G e m i g n a n i fu E g i d i o , è d e c e d u t o 
ier i ne l la n o s t r a c i t t à a l l ' e t à d i 
77 a n n i . Egl i e r a s t a t o in G r e c i a 
p e r c o m b a t t e r e c o n t r o i t u r c h i , 
g u a d a g n a n d o s i a n c h e u n a m e d a 
glia a l v a l o r e , 

•• Lo sciopero dei l avo ra to r i p a 
ne t t ie r i , p roca lamato pe r il gior» 
no 4 febbraio . P u ò essere a n c o r * 
ev i t a to . . ~~ ha d ich iara to ier i se* 
l a ai giornal is t i l 'on. Di V i t t o r i o 
— •• e ciò può essere possibile m e 
d i a n t e un in te rven to del g o v e r 
no ... L 'on . Di Vit tor io ha q u i n d i 
esposto in sintesi . il c a r a t t e r e d e i 
tu t to pa r t i co la re « del la v e r t e n z a . 

• Ai pane t t i e r i non vengono 
corrispost i né la r iva lu taz ione sa 
la r ia le in vigore da l l ' o t tobre 1950^ 
n é l ' indenni tà di cont ingenza d i 
cui fruiscono uli a l t r i l a v o r a t o r i 
da l 1. ap r i l e 1951 in appl icaz ion» 
del nuovo accordo sulla scala m o 
bile. T rado t to in cifre ciò s ign i 
fica che ogni l avora to re de l l a c a 
tegoria viene a p e r d e r e in media. 
c irca 250 l i re al g iorno r i s p e t t o 
al le spe t tanze con t r a t t ua l i . Da l 
can to loro i panif icator i , cioè i d a 
tor i di lavoro , a f fe rmano —- h a 
d ich ia ra to l 'on. Di Vi t tor io — d i 
r.on po te r co r r i spondere le s u d 
de t t e indenni tà , di cui r i conosco
no la p iena legi t t imi tà , p e r c h è i 
dat i di panif icazione in v igora 
non sono stati aggiornat i fin d a l 
1949. pe r cui essi oggi l a v o r e r e b 
bero in perd i ta •. 

•• Il da to più s ingolare di q u e 
sta ver tenza — ha prosegui to l o 
on. Di Vi t tor io — consiste ne l 
fatto che le stesse au tor i tà g o v e r -
r a t i v e . .sia al cen t ro che ne l l e s i n 
gole province , r iconoscono c h e 
hanno pe r f e t t amen te ragione t a n 
to i pane t t i e r i -che i pan i f ica tor i . 
I! mezzo • che si vo r r ebbe a d o t t a r e 
pe r r i so lvere la con t rovers ia s a 
rebbe quel lo d i agg io rna re i d a t i 
di panificazione, e quindi di a u 
m e n t a r e il prezzo del p a n e ne l la 
misura media dì circa l i r e 15 a l 
ch i log rammo, de l l e qual i s o l t a n 
to circa t r e l i re a n d r e b b e r o a b e 
neficio de i l avora to r i . Ma la C G I L 
come le a l ' r e organizzazioni d e i 
l avora to r i , si oppone a l l ' a u m e n t o 
del prezzo del p a n e p e r l e r i p e » 
cussioni nega t ive che esso a v r e b 
be sulla popolaz ione . L e o r g a n i z 
zazioni s indacal i h a n n o p r o p o s t o 

j i nvece di a c c o r d a r e ai pan i f i ca to 
ri a l c u n e facili tazioni fiscali, o p 
p u r e che lo S t a to assuma a p r o 
pr io ca r ico la differenza d e l n u o 
vo prezzo del p a n e , onde m a n t e 
n e r e a l pubbl ico l ' a t tua le p r e z z o 
di vend i t a . Ciò che invece l e o r 
ganizzazioni s indacal i non r i t e n 
gono to l le rabi le è che il p r e z z o 
poli t ico del pane venga m a n t e n u t o 
a .«pese de i l avora to r i , i qual i h a n 
no p e r d u t o fino ad ogni o l t r e d u e 
mi l ia rd i di sa lar . ». 

Conc ludendo . l 'on. Di V i t t o r io 
ha d ich ia ra to di r t e n e r c che l e a u 
tor i tà non p o t r a n n o u l t e r i o r m e n t e 
r i m a n e r e indifferent i d i f ron te a d 
un p rob lema che in teressa t u t t a 
la popolazione. 

Altre 6000 firme di pace a Padova 
durante l'ispezione militare di Carney 

Le i-pt-z.or.-, mi l i t a r i d e l c o m a n 
d a n t e a t l an t i co pe r l 'Europa m e r i 
d ionale . ammirag l io C a r n e y ad a l 
cune zone del Veneto, h a n n o su
ccitato t ra que l l e popolazioni una 
vivissima indagnaz ione mani fes ta 
tasi conc re t amt r i t c con r in tcn<i i i -
cazione de l la c ampagna di oace in
to rno a l l 'Appe l lo di Ber l ino . A 
Padova infat t i , : par t ig iani de l l a 
pace d i que l la provincia , negli u l 
timi dieci giorni , h a n n o raccol to 
60Ù0 n u o v e adr<-,on: all3 r ichiesta 
di un incon t ro t ra i c inque G r a n d i 
r agg iungendo compless ivamente la 
cifra di 120 mila firme 

Anche nel le a l t r e regioni d ' I ta l ia 
l ' a t t iv i tà d e i par t ig iani de l la oace 

procede intensa conquis tando le 
s impat ie di s t ra t i s t m p r e più vasti 
del la popolazione. Domenica 20, a 
Ravenna, av rà luogo l 'Assemblea 
provinc ia le pe r il d i s a rmo e pe r 
Un pa t to d i pace t ra 1 c inque G r a n 
di alia qua le pa r t ec ipe rà l 'on. T o 
maso Smi th in rapprc.sentanzA i e l 
Comita to naz ionale de l ia pace 

Questa g r ande Assemblea è sta
la p r e p a r a t a a t t r a v e r s o vent i r iu
nioni di Comitat i comunal i , p - f e e -
d u t e da dec ine di a s -emblee popò 
lar i e r iunioni di famiglia n o n c h é 
da undici Conferenze e n u m e r o s e 
assemblee comunal i t r a l e qua l i 
pa r t i co l a re menzione mer i t a q u e ì -
ìa che £i è svolta a San S te fano 

In ques to c e n t r o o l t r e 1500 v..tta-
d in i , t r a i qual i 100 iscr i t t i a l P R 1 , 
e numeros i indipendent-1 hanno. 
p a r t e c i p a t o a l l ' a s semblea de l la ra
ce a l t e r m i n e d e l l a q u a l e è s t a t o 
vo ta to Un o d . g . che ch iede u n » 
poli t ica d i pace e lo s to rno d e i 230 
mil iardi s tanzia t i d a l gove rno p e l 
le *pe-o mi l i t a r i , a favore d e l i a 
i o n e colpi te da l l ' a l l uv ione . 

A Pis toia , in p r e p a r a z i o n e d e l l a 
Assemblea p rov inc ia l e d e l d i sa rmi» 
che si svolgerà il 3 febbra io , ^ o a » 
•stati già t enu t i d i ec i convegni e se i 
conferenze ai q u a l i h a n n o p a r t e c i 
pa to . m l a rga mi su ra , c i t tad in i In
d i p e n d e n t i o a p p a r t e n e n t i a d ; \ e r s « 
co r r en t i po l i t i che . 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
PER L'AUTONOMIA. CONTRO L'OPPRHSSIONE FRANCESE 

Grandi manifestazioni in Tunisia 
La polizia uccide 4 dimostranti 

Negozi chiusi in se%no di lutto - L'azione all'O.N.U. 

TUNISI, 17. — ' Grandi manife
stazioni per .l 'autonomia e contro 
l 'oppressione francese »i sono 
svolte ieri ed oggi in tutta la Tu
nisia. ' L' intervento della polizia 
ha provocato in varie località, vio
lenti scontri con i dimostranti, nei 
quali q -qttro tunisini hanno perso 
la vita ed a lmeno altri quaran
tacinque sono rimasti feriti. 

Un morto e quindici feriti a 
Ferryvi l lc , due morti e quindici 
feriti a Biserta oggi ed almeno 
quindici feriti ieri nella stessa Bi
serta, costituiscono il luttuoso bi
lancio del la sanguinosa repressio
ne francese. 
. Oggi i negozi, i bar arabi dei 
principali centri tunisini sono ri
masti chiusi in segno di protesta 
e di lutto. Un'atmosfera da stato 
d'assedio regna a Biserta pattu
gliata dalla • Guardia mobile -, la 
Celere francese, e isolata dal resto 
del paese dagli sbarramenti della 
polizia. 

L'inizio degli incidenti è coinciso 
da un iato con l'arrivo del suo 
nuovo residente generale francese. 
De Hauteclocque. il quale ha so
stituito Periliier che era favorevole 
ad un accordo con la Tunisia, e 
dall'altro Iato con la presenta
zione dei ricorso tunis ino all'ONU 
da parte di due ministri del go
verno di Tunisi. i 

Il primo gesto del nuovo resi
dente a! euo arrivo a Tunisi è etato 
quello di chiedere al Bey di richia
mare immediatamente i due mini
stri. di al lontanare dal governo gli 
elementi più decisi e di annullare 
il ricorso all 'organizzazione inter
nazionale se non voleva esporre il 
paese a' violente rappresàglie. Il 
Bey ha fermamente respinto la ri
chiesta francese ed ha dichiarato 
che non i suoi residenti la Francia 
doveva cambiare in Tunisia, bensì 
la sua polit ica. D e Hauteclocque 
ha inoltre proibito il congresso del 
partito nazionalista » Neo-Destur». 
Ma . dirigenti del partito hanno 
dichiarato che il congresso si far» 
ugualmente. 

Queste rivelazioni sono state 
fatte oggi a Parigi dai due mini
stri tunisini, membri del •• N'eo-
Destur •, nel corso di una con
ferenza stampa indetta per ren-
dei.c: pubblico il testo del di.-cor.?o 
dell;* Tunisia all'ONU. La lettera 
iiii.a'.a dj.1 Primo Ministro tuni-
amu al Segretario generale del le 
NazMii: Unite, afferma che •• l'at-
tegbiamenìo- della Frància rimette 
in rausa le fondamenta stesse dei 
'•apporti franco-tunisini. L H - - p e r 
sistenza francese nel continuare 

una ' maggiore autonomia interna 
nel quadro dei principi de l l 'Unio
ne Francese rimasti lettera morta. 
E' note, però, che il ministro de
gli Esteii francese Schuman ha 
recentemente troncato le trattati
ve opponendo un netto rifiuto 
alle giuste e moderate richieste 
della Tunisia. 

Intanto, anche nel Marocco l'im
perialismo francese prosegue la 
sua politica cii oppressione colo
nialista. S: apprendo infatti che 
la polizia ha compiuto una ì etata 
in grande stile arrestando la mag
gior parte del Partito comunista. 

C O N T R O G L I E G I Z I A N I 

Pallottole dum-dum 
usate dagli inglesi 

IL CAIRO, 17 — La hutiuglia tli 
Tel-El-Keblr è stata la più violenta 
tra gli incontri verificatisi dall'otto
bre scorso tra egiziani e britannici 
nella 7ona del canale, così ha di
chiarato og^l 11 Ministro dell'Interno 
Fund Sera;* el Din Pascià comuni

cando inoltre, che 1! Consiglio dei 
Ministri ha affìUuto a lui e al Mini
stro degli Esteri « ad interim » una 
Inchiesta sui combattimenti di Tel-
K'.-Kebìr 

Noi corsu di questi comi tittluientl 
•j!i inglesi avrebbero Impiegato l'ar
tiglieria da campagna, 1 carri arma
ti. l'aviazione e circa 5O00 uomini 
di truppa Sulla base dei risultati 
dell'inchiesti» il governo egiziano de
ciderà se sléi il caso o meno di por
tare la questione all'ONU. 

E' stato annunciato uflìcialmente, 
Intanto che gli inglesi detengono in 
qualità di prigionieri più di cento 
agenti ed ufficiali della polizia ausi
liaria. tra cui un generale ed un co
lonnello 

II giornale « Al-Misri », dal cunto 
suo. annuncia che è in preparazione 
una notrt di protesta ulltclale in cui 
i britannici sono accusati di aver 
fuciliito e torturato dei prigionieri 
e di aver usato proiettili esplosivi, 
le ben note pallottole dum-dum 

Il giorn-Ie Aker Luhza. tutine, hi 
augura ohe la nascita del tìglio di 
Farul: .-egli l'avvento di una nuova 
eia nella valle del Nilo 

l'n aspetto ilei passaggio dei pescherecci sovietici nel Canale di Suez. 
Tre marinai sovietici, col fez in testa e due soldati egiziani, salutano 
dalla prua della nave cisterna « Kalinigrad » 1» folla che applaude 

dalle rive del Canale 

LA LOTTA PER LA PACE DELLA DELEGAZIONE SOVIETICA ALL'ONU 

Viscinski denuncia il sabotaggio americano 
della possibilità di un accordo sul disarmo 

Gli occidentali respingono la maggior parie delle proposte falle dall' Unione Sovietica 
Solo trentacinque paesi hanno sostenuto gli imperialisti nel voto contro il patto a cinque 

Il processo Egidi 
(Contltmarlone dalla 1' Vit ina) 

con la ìocietà e con la famiglia. 
Noi deponemmo come deponemmo 
perchè soggiogati dalla P.S. e non 
ci presentiamo ora in udienza per 
il terrore di rappresaglia. Valga 
però questa nostra dichiarazione 
come ritrattazione piena ohe è sta
ta dettata dalla necessità di l ibe
rare completamente la nostra co 
scienza di fronte a Dio e agli 
uomini. 
' La presente è stata redatta in 

duplice originale: una per Vostia 
Eccellenza ai fini di giustizia, una 
depositata presso un notaio. 

Preghiamo l'È. V. di voler i e n -
dere di pubblica ragione la pre
sente prima della chiusura del di
battimento 

•aggiorno a San Vitali. 
A questo punto l'aw. Salminci, 

col dito puntato tuX P.M. Tarta
glia, c ic lama con la voce piena di 
sdegno; <— Ma il Procuratore G e 
nerale i andato oltre! Ha /atto 
apologia di reato. Egli non joto 
ha ammesso ma ha tentato di giu
stificare i poliziotti che schiaffeg
giarono Eyidi nei locali della Mo
bile a Roma. 

Il P . M . (farfuglia): Fate una de-
nunzio... 

Salminci; — Ve la facciamo ora. 
Procedete. 

P . M . (sempre più confuso): — 
Non ci sono prove... 

— Vergogna! — si sente una vo 
ce nell'aula mentre il magistrato 
Tartaglia china la testa e tace. 

, , , . . . Afa c'è di più. Ricordate? In aula 
In fede e con rispettosi ossequi. W n n e r o a deporre due i n d i c i de i -
Roma. ore 7 del giorno17 gen-ì,,, pnliziu: Caramanica e Saporito. 

Ftchera Nichelar- i - - - - H 

1 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 17. — Con un discorso 
vigoroso, co.-tfruito con una argo
mentazione stringente e al legge
rito da un continuo spumeggiare 
di umorismo il ministro degli 
Esteri soviet ico ha denunciato oggi 
all 'ONU la politica di quel le po
tenze che. con gli Stati Uniti alla 
loro testa, respingono ogni inizia
tiva di pace avanzata dal l 'URSS 
e in particolare, M oppongono o c c l d e n t a l i con riserve, dubbi ed 
con ostinazione a ogni preposta d i | C 5 p r c s s : o n i d i scetticismo Si è 

chiesto come l 'URSS intende che 
i' controllo funzioni. Viscinski lo 
chiarisce immediatamente: vi sa-

sono ricorsi al le calunnie e alle 
falsificazioni .storiche più ignobi
li. riprendendo le versioni hitle
riane degli avvenimenti che pre
cedettero la seconda guerra mon
diale. 

Le importanti proposte sovieti
che sulla proibizione delle armi 
atomiche e sulla riduzione degli 
armament:, malgrado le conces
sioni fondamentali che esse con
tengono. sono stato accolte dagli 

proibizione della bomba atomica e 
dì riduzione- degli armamenti , an
che quando esse tengono conto 

una pol.tica di amministrazione i n ' d e l l e obiezioni formulate dagli 
uno Stato che non ha mai abdi- stessi delegati american 
tato .alla propria sovranità e ad 
cppoisi a riforme istituzionali d e 
mocratiche è di natura tale da 
rompi omettere lo sv i luppo' tra j 
duo r a o ^ di rapporti amichevol i 
f int i l i : sul principio del l 'egua
l i TT. a dei popoli a disporre di 
PÒ ; tC~S. i 

Como si vede, i dirigenti tuni-
5-.-.' IOTI chiedono nel momento 
òttualc rincìpcndenza totale, ma 

Viscinski ha dimostrato che 'e 
potenze atlantiche, dividendosi in 
anticipo il lavoro e formulando 
domande dettate solo dalla mala
fede, avevano organizzato un pic
colo complotto per soffocare ogni 
discussione seria e approfondita 
sull' importante proposta sovietica: 
quando non vi erano argomenti 
per giustificare una simile prete-
tesa, i delegati di a lcune potenze 

LA CRISI DI GOVERNO IN FRANCIA 

Paure ha ottenuto 
i 

l'investitura tfa?la Cornerò 

nalmente il loro consenso? N e p 
pure per sogno. PNsi dicono ades
so, come ha fatto ieri Acneson, 
che bisogna dimostrare prima che 
il controllo è efficace, per poter 
proibire poi le armi atomiche a 
una data indeterminata. Così che, 
se anche il controllo esistesse già. 'Soviet ca. 
le bombe atomiche non .-crebbero 
proibite, perchè s; potrebbe s e m 
pre dire che il controllo non è 
efficace. So poi l'Unione Soviet i
ca accettasse anche queMa condi
zione gli Stati Uniti ne porrebbe
ro un'altra subito dopo. 

un -erio insuccesso propuo su 
questa proposta di un patto fra le 
grand: potenze, che il ministro 
covietico ha definito un atto di 
importanza «lorica .--enza prece-
dent:. Undici stati hanno appio -
vatti '.» proposta e cioè: Unione 

rà un organiamo permanente, il 
cui funzionamento sarà regolato 
m tutti i suoi più minuti partico-
h'ri e che a»"ià il diritto dì com
piere ispezioni in ogni impresa di 
produzione dell'energia atomica: 
esso potrà controllate i conti, sor
vegliare le fabbricazioni, ottenere 
ciati .sulla produzione, e anche im-
oorre ad ogni impre-a delle spe
ciali redole tecnologiche che ren-jf™ di loro. 
dano possibile il controllo. 

Quale prova si vuole ancora, ha 
chiesto il ministro sovietico, del
ta nostra serietà? Noi non faccia
mo come il delegato americano 
Gross, il quale aveva annunciato 
ieri che il suo governo avrebbe 
presentato de l l e importanti pro
poste alla commissione del disar
mo. ma è -stato .«confessato poi 

|dal Segretario di Stato Ache.-on. 
ì '•'. quale ha dichiarato di non aver 
(mai -janiitii nulla ri; ornili prò-1 

I poste 

Egitto. Polonia. Afga-
r.istun. Yemen. Birmania, Arabia 
Saudita. Siria. Cecoslovacchia. 
Ucraina e Bielorussia. 

Tredici altri stati si 
nuti. e la lor^ astensione -e s: 
tiene conto dell'atmosfera regnan
te all 'ONU ha il valoit: di una 
aperta disapprovazione del nfui-

11 patio fl 5 ' t o americano: tra d; e*»1 «: tro-
. , , . , • , _ . Ivano oltre a tutti gli altr. .«tati 
Infine Visr::i*k h„ d.n.ostrato n r a b , e f , a „ a t j c ; . q u a t t r f , pac*. 

quanto infondata sia 1 r.biCKonei d c ] i ' A m e i ica Latina 
contro l i d e a di un patto a tr.n-j 

nulo 1052. 
gel'» - A uteri Orazio *. 

• • * 
Kitordate quando t e n n e a depor

re m aula la sorella di Lionello 
Egidi, Lidia? In quell'occasione per 
lo strano contegno del Presidente 
i giornalisti e gli avvocati in segno 
di protetta abbandonarono l'aula. 
In quell'occasione noi scrivemmo 
che si era udita per la prima vol
ta una voce umana, onesta, sicura 
in questo processo. Poi lianno co
minciato a parlare gli avvocati do
po la requisitoria del P.M. Ebbene, 
possiamo in coscienza ripetere per 
i'auuocato Salminci quel lo che di
cemmo per Lidia Egidi. Dopo la 
istrionica arringa del Pncini, ab
biamo /inaimeli te udito la voce 
onesta di un uomo assolutamente 
convinto di difendere un innocen
te. Salminci non ha avuto come 
tutti gli avvocati che lo hanno pre
ceduto, la bava alla bocca, non ha 
sudato abbondaMtemeìite, non ha 
gridato. Ed è stato l'avvocato che 
più di tutti ci ha convinti. 

Ci ha convinti che la polizia ha 
torturato, ci ha convinti che la con
fessione venne estorta, che la con
fessione è falsa, che certi magi
strati durante l'istruttoria commi
sero gravi arbitrii e che altre irre
golarità sono state commesse an
che nel eorso del pubblico dibatti
mento. 

Dopo aver sottolineato che nella 
sua arringa Pacini aveva ricattato 
la Corte invitandola con una sen
tenza di condanna, a risollevare il 
prestigio della polizia e della Ma
gistratura, il difensore di Egidi fa 
un rapido ed efficace accenno al 
processo Girolimoni. Ne parlò gior
ni fa anche il P.M. Tartaglia; ma 
quanti interessanti particolari l'a
cuto magistrato tentò ingenuamen
te di nascondere. Disse solo che 
Girolimoni non aveva 7/iai confes
sato. — Ebbene — dice con. tono 
pacato Salminci — anche nel mag
gio del 1927 l'innocente Girolimoni 
venne definito dalla polizìa .< uomo 
dal ributtante cinismo -; come per 
Egidi si parlò di prove schiaccian
ti p i funzionari di P.S. ebbero 
>it,rfino un elogio de Mussolini. 
Poi venne l'assoluzione con for
mula piena. Ma già due indiziati» 
della uccisione di bambine si frano 
suicidati e altri due innocenti ave
vano confessato, lnfiur sì scoprì 
"'•t colpi Vi le (*-'l delitti era Un 
pastore protestante che tuttavìa 

ono a sto-j non rpiiup colpirò rifilili legge. 

— Prr ;! Pubblico Ministero .to
no tornir»- soltanto qnpfJe clip la
sciano tracce. Si percuote il dele-
muo con sacchetti di sabbia, gli si 
torcono ì testicoli, lo si sottopone 
olla tortura dell'acqua r del sale, 
della fame e della sete, lo si in

terroga per trenta volle in una 

statuto del l 'ONU rappresenta ma 
qualcosa di molto più largo d: un 
simile patto. Come se In .astuto 
avesse impedito ai pae.-i occ.den
tali di creare ogni sorta di patti 

rorfiirnto. Eppure c'è la perizia del 
prof. Grasso Biondi dalla quale si 
rileva che oltre alle torture che 
non lasciano segni e: furono anche 
quelle eli" lasciavo cicfiir:''*;. per 

Essi eseguirono il "biopsicogramma* 
su Egidi: -^ Io — dice Salminci — 
non ho chiesto die sì leggesse in 
aula il ~ biopsicagramma „ per po
ter Jostenerp min infermità men
tale dell'Egidi. lo l'ho voluto far 
leggere perchè i due medici dichia
rarono che esto era stato redatto 
il giorno 11 marzo. Quindi il gior
no dopo la confessione a Bnrran-
co e ad Aromatìii. Ebbene che co
sa è detto nel .. biopsicagramma >? 
Che Egidi nega, nega, continua a 
negare. 'Nega tutto, anche quello 
che lo potrebbe — scrivono i dtip 
medici-poliziotti — aiutare a farlo 
passare per pazzo, 

Dunque, Egidi ti giorno do
po la confessione già ritratta. E 
ritratta di fronte a due funzionari 
di Pubblica Sicurezza, che i due 
sono tali anche se medici. Egidi 
non ritrattò il giorno 14 a Regina 
Coeli, ma VII a San Vitale! 

La rivelazione di Salminci pro
voca profonda emozione in aula; 
si odono mormorii da ogni parte. 

11 difensore di Egidi smatella 
quindi e ridicolizza al lume della 
logica, del buon senso e dei fatti 
concreti le ricostruzioni romanze
sche che del delitto hanno fatto il 
P.M. Tartaglia e il verboso Pa
cini. 

Ed eccoci agli errori di Aroma-
tisi. Tutti errori contro la legge e 
la procedura che almeno un Pro
curatore della Repubblica dorreb
be ben conoscere e rispettare; 
Aromatisi interrogò iti Qiieitura 
non due ma forse tre volte Egidi 
e sempre alla presenza di poli
ziotti.' Dopo la confessione egli ac
consentì che l'imputato •< confes
so » fosse Trattenuto per altri tre 
giorni nei locali della Mobile alla 
mercè di Barranco e di Fichera, 
di Santi!In e di Autieri. 
—Salminci quindi dimostra che la 
confessione non solo fu estorta ma 
fu la confessione di un innocente. 

Fa aprire il pacco con i corpi 
del reato e si fa portare le mutan
dine e la scarpetta di Annarella. 
Alla vista di quegli oggetti nella 
aula si stabilisce una atmosfera di 
profonda emozione. Secondo la 
•< confessione » Egidi avrebbe sfi
lato le mutandine alla ragazza do
po essere arrivati alla Nebbia. 
Salminci mostra le mutandine alla 
Corte. Non hanno elastico e in 
realtà non sono delle mutandine. 
Non hanno quello che le donne 
chiamano « il cavallo ». •< C'era bi
sogno che Egidi sfilasse come è 
detto nella confessione le mutan
dine alla ragazza? ». 

La scarpetta. Sul cadavere ven
ne trovata una scarpetta e una 
sola calza di lana. •• Che dimostra 
questo? Che la ragazza tornò a 
casa e che venne colpita mentre 
s; stava spogliando. L'altra calza 
non è stata trovata in fondo al 
p o " o . Dimostra che le mutandine 
la borsa, la bottiglia i-eiinero por
rate presso ti pozzo dopo il ritro
vamento del cadavere. Infatti in 
quei giorni prima del ritrovamen
to del cadurerp ben tre cani po 
liziotti da fiuto Ali. Athos e Dia 

Egli non ti rivolse a loro m a 
andò a l commi«ianato di Prima' 
valle lontano chilometri. Perché? 
Per incassare il premio. Coti com* 
poi fece, lo non acculo nessuna, 
Ma può darti che ai nonno qual
cuno avesse dato qualche indica
zione. 

Il nonno in aula, pall ido e eoa 
gli occhi a terra, non protesta e o -
me fece giorni orsono. 

Salminci quindi ricorda che « • -
condo la perizia i colpi alla testa 
dovettero essère inferti da un'arma 
bitagliente (nessuno dei due col
telli di Egidi aveva questa caratte-
risticaj e impugnata saldamente. 

•— Egidi — dice l'oratore — mo
stra la tua mano destra! 

Egidi mostra la mano e tra lo 
stupore di tutti notiamo che i mu
tilata del dito pollice! 

Infine Salminci parla dei pre
cedenti di Egidi e dimostra come 
si sia trattato di una montatura 
poliziesca. Egidi e incensurato, non 
ha drillo mai una querela, non è 
stato mai processato o fermato pri
ma del 18 febbraio del oO. C'è il 
fatto che egli ita avuto rapporti 
con la cognata. 

-Si è parlato tanto di brutture 
commesse u Prininralle. Ma poco 
si è detto sulla miseria delle bor
gate. Ricordate che in un piccolo 
letto Egidi era costretto a dormire 
con la maglie e la cognata!». 

Il difensore di Egidi sta per con. 
eludere la atta arringa: — Si è 
detto che Annareìlt siede in cielo 
accantu a Maria Garetti. Bene. Se 
così è ella ti protegge. Egidi! 

L'imputalo, con la testa fa ri
petutamente cenno di sì e poi 
scoppia m un pianto dirotto. ..Pian
gi Egidi — esclama Salminci — 
Ora puoi piangere pensando a tuo 
figlio e a tua moglie'che rivedrai 
se c'è giustizia! 

Appena Salminci termina dì par
lare tutti si affollano inforno a lui 
congratulapdolo per la sua onesta 
ed ammirevole arringa. 

Si congratulano avvocati, magi
strati, giornalisti, pubblico. 

Il Procuratore Generale chiede 
di poter replicare, panerà stamani 
e gli,risponderà Salminci. Si pre
vede che Tartaglia chiederà l'aiu
to del Pacini che ieri non era 
neanche presente in aula. 

Controllo atomico Egli deve tuttavia ancora procedere alla costituzione del nuovo governo : 
^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ w _ _ I Quando ciò taceva com. d o agli 

'Stati Uniti. .1 nostro piano non 
Ed?ar F a m e , pre- ,sviluppate in tutto il Giappone doveva essere trasmesso alla com-PARIGI. 17. _ _ , _ . r . . 

sen'a^oji oggi all'A^'-emblea na- ' ontro '"annuncio, reso noto ier: 
zionale per ottenere la sua inve
s t i — a ha ottenuto a tarda notte 
il vDto di convalida. Dopo la «uà 
replica agli interventi del dibat
tito si è appreso che i socialisti gli 
avi^fctfro concesso il loro voto-
mentre i gollisti dec idevano d i j b u " S u „ 0 - . 
astrrfr.=i. Faure ha ottenuto cos i ' 
401 voti f.';vo'Cvo!:. ron*ro 101. 

Nr l l r ' s v e dichiarazioni, il nuovo 
*PrcTi:«r-. non ha preso no-i?io-
ni - rc t i c <\ ma ei è l imi'ato ad 
enunciazioni generiche. E?i: ha 

dal governo, «.he- es*o non inte:.de 
xtringere relazioni con 1* Repub
blica popolare cinese, e vuo le in
vece riconoscere il * governo > di 
Cian K M Jieel:. 

I! r.o'o esponente oo!;t:co Mosa-
ha dicmarato che la 

;*o".;t'c.T di Yo**v.da equivale ad* ut. 
abbandono c k ' e 50e.or.re che l'A
sia abbia lira cror.onv.a amor.oma 
•• ia pace Suzuki ba notato che il 
Giappone e '.'Ir.s'pi'terra non pos- i 

missione del disarmo. Oasi , poi 
che gli americani 'rovano una 
convenienza nel fare la cosa op
posta. i loro delegati non e.-."ano 
a dire esattamente il contrario di 
quello che dicevano un mese fa. 

I rappresentanti occidentali a v e 
vano assicurato che nessun accor
do era possibile perchè l 'URSS 
voleva che la proibizione delia 
bomba atomica fo.ve applicata 
prima ancora c h e entrasse m fun-

jzione il controllo: se la delegazio-

prornc'ft di dare ogni appogeio al o n 0 diventare ;.-itosuffn-.ent: sen-
blocco occidentale, ma cercando 
di ev i 'a -e gli squilibri economici 
eh» d m * ano dal riarmo Ha con
fermato di voler a u s a r e ; pro-ett i 

"a sc.."."ih; commerciali con '"UR^S 
», la Cina. 

Fort: critiche 
Yt>$h:da sono *' 

ne sovietica non avesse più msi 
^tito MI questo punto d: compro-
rricsso 
facile. 

sarebbe siato molto p:u 

alla no'-.'iv:, d: E b b c n e a d e ? j ! l , 
te =o'. evate anche ; óif-.ca'.o -.1 MIO 

l'URSS ha mn-
pnnto di vista e 

Viva irritazione in Gran Bretagna 
per la politica degli S. ti. in Giappone 

Un arcordo nippo - amerirano prr ìl rironosrìnipnto di Cianji Kai 
Srek è «tato ronrluso all'insaputa di Londra r rivelato soltanto ieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .lata la dichiarazione di Yoscida ha 
• urtato Londra ancora più del suo 

UN ARTICOLO DI B!TOSSI SU «LAVORO* 

di h^uidazione d'-lla Previdenza i da alcuni uomir.: di affal i ciaopo- : accetta la ^-nuiltaneità dell'appi:» 
soci-i'° prorosti da Plevén. ma s e n - j ^ e s i e dai circo!: commerciali nip-jcazione del controllo e della proi-
za ricorrere.-cerne il suo pjedeces - ! joniri. .bir'or.c. F o i - t che i tre danno fi-
•sore alla richiesta di note rvi prò- • . ,_ 
cedere fer decreto Icf ±e. Ha an- j 
nunciato n j o * e tasse, ma sen^a i 
definirne l'entità. Ha dichiairft-> d: . 
accettare ìa scala mobile , ma fa- ; 
cendo alcune riserve sul n-ai-int • 
di t empo che óovrà intercorre rr ' 
fra gli aumenti dei prezzi e : re - • 
lativi scatti dei salari. 
- Il vero programma imnit '*' i ' l« 

. tuttavia appare in definitivr ; n c o - , 
ra da definire ne l le trattativa che Ì 
seguiranno fra i partiti per iri ef 
fettiva costituzione del governo 

Il progetto Rubinacci toglierebbe 
!a pensione a un milione di vecchi 

, , a , ^V"! Gli Stati Unit . s.m.« sta:- recinti i-sola oioniata. Tutto ciò non lascia 
que. che condiste nel dire che l->soy, d a U M a .nai;HÌr,ran^ molto [tracce. E quindi il P.M. sostiene 

esigua di 35 pae.-:. lo'iiiipicameitr*» eh" Egidi non fu 

I-e proposte sovietiche che ri
guardano la proibizione de l le ar
mi atomiche e la riduzione degli 
a r m a m e l i sono Mate r nv'.ate alla 

Le potenze atlantiche dovevano, commissione^ -pecializzita: le altro- ^rUI]ìln „„rc)I(v >:,i c o r , m d i Egi0]j 
del '•c>tc. subire poco dopo elici ?«"»no state r^spirte. h ( , Clcatrici vennero riscout rate. E 
Vi-ci n--k. aveva finito ri; parlare GIUSKrrF. BOFFA risa Fi ratio proprio all'epoca del suo "a- furono innati sul posto. Essi 

non trovarono le mutandine, non 
trovarono il carbone, non fiutaro
no il sangue che avrebbe domito 
lasciare la ragazza nel campo se 
fosse stata realmente colpita lag
giù. Inoltre «pila borsa non reti
ne ritrovato né lo strutto né il 
carbone. Tutto lascia supporre 
che 1" miifandinp, la borsa e la 
bottiglia dell'olio furono portate 
sul posto solo in seguito per simu
lare il delitto sessuale. 

— Che Annarella la sera del 18 
dopo aver incontrato Egidi tornò 
a casa lo dichiarano i periti settori 
— prosegue Salminci —. Mei suo 
stomaco furono ritrovati 3C0 cen
timetri cubi dì liquame costituito 
da verdtira. residui di castagne e 
bucce di mandarino. Nella tasca 
del cappotto fu ritrovato un mani-
festinn^ della Democrazia Cristiani 
ma non le due lire di resto che 
ella, dopo aver comprato «1 carbo
ne. consegnò a'Fa madre 

Qui Salminci dimostra che quel
la sera Marta Fiocchi non solo non 
ricercò realmente la figlia ma finte 
di andare alla sua ricerca. Si mise 
sotto la porta di casa a gridare: 
— Mariano è lornata Annarella'* — 
Questo udirono i vicini; ma nessu
no udì la risposta di Mariano Do 
Ve era Mariane? Andò al cinema a 
cercare la figlia quando lo spet
tacolo era già finito ed essi ne*» 
poterà più essere nella sala Tu. -
tarr.i Sfarla Fiocchi rolle entrare 
nella sala, voli" far sapere alla 
maschera che era alla ricerca del
le figlia. Andò alla sede della D C. 
e della sezione Comunista. Si fece 
vedere ma non :nterronò vessano. 
In udienza è venuta a dire che an
dò al commissariato ci denunziar*» 
la scompirsa della figlia alle 0.20. 
Ha mentito. 

Ella, come risulta dal rapporto 
del r o m m i i u n r , *} recò a denun-
Ziare la scomparsa il giorno s* 
gnentf alle 11J30. E a! 
u n i dichiarò: 
va 

Ir. •!:• :mpor*-ante articolo che 
ai , « : : . a ;uì procsimo n 4 de! set-

! tnr.ar.a'.c Laroro :1 Compagno Re-
[r.ato B::o--s-.. segretario dc' la CGIL. 
«itaecrt a fo:,do il progetto d: icjjge 

, R u b : n c c : Mi'.'.e pensioni di invali-
l^ità e \ occhiaia, presentato recen-
i temente al ParTam-^Vo. Bastano po-

•'••>.e con*.aerazioni. d:ct- l"a"':colc. 
•*r r'^'ìr.'re questo prote i to : • Ccn 

ordinaria d e i Consiglio inttralie^.s»... appi...azione evenlua'c de"a nuo-

Proteste in 6iapr»ne 
contro Yoshida 

TOKIO. 17. — In una seduta -v 

b;nacc:. un mil .one e 10 mila prn» 
i ionat: avrebbero un aumento m e 
dio mensi le d: 676 lire 710 m la un 
aumento medio mensile d: 2500 l i 
re; 90 mila pensiona;. , e cioè solo 
il 5 * • avrebbero un aumento me- 'pos iz ionc del governo britannico è 

LONDRA. 17. — 1! ritorno a 
Londra di Eden ieri sera, e il suo 
primo ìapporto al gabinetto con
servatore sui colloqui ang'.o-ame-
ricam d: Washington oggi, hanno 
coinciso con un accentuarsi della 
nota di insoddisfazione e di ama
rezza nell'apprezzamento britanni
co dei i isultato del v-.asgio di 
Churchill. 

I! fallimento della missione di 
Churchill ha avuto, almeno per 
quanto si riferisce al'.'Estremo 
Oriente, una specie di pubblico 
suggel lo con '.a dichiarazione del 
primo ministro giapponese Yosci-
da che ti governo di Tokio è oron-
to a f-0nc!udere un trattato con 
Ciang Kt i Scek e non ha inten
zione di stabilire rapporti con P e 
chino. 

Gli Stati Uniti hanno spinto vosi 
il Giappone sulla strada ch P a loro 
conviene , senza tenere conto delle 
obiezioni mosse da Churchill e 
Eden nel corso dei colloqui di 
Washington e dettate da! fatto che 
il commercio nipponico, tagliato 
fuori dal mercato cinese *; river
serà sui mercati dell'Asia meridio
nale prendendo ;! posto al com
mercio britannico. f 

Questa, che è !a ragione so?t.-«:v- : 
ziale della opposizione di l .ond.a 
al riconoscimento di Cian Kai Scek 
da parte giapponese non viene na
turalmente espressa dal Foreign 
Office. Ma. anche s e motivata so l 
tanto con ragioni formali. !a o p -

contenuto. Il » premier » giappone
s e s' è riferito ad una "ettera che. 
tìn dal 24 dicembre, egli aveva in
viato a! governo .imencar.o. per 
significargli di essere pronto a tir-
mare un trattato con Cian. 

Di questa lettera — ha Hmmcwo 
il nortavoce de! Forcipn Office — 
il governo britannico non ha sa
puto nuila prima dell'altro ieri. 
quando, s j badi bene. Tokio e non 
Washington Io ha informato delia 
sua esistenza e de: fatto che al 
l'indomani essa sarebbe stata resa 
pubblica da Yoscida In a'tre pa
role. Truman #» Acheson avevano 
già in tasca da un sett imana il r i 
conoscimento giapponese di Cian 
Kai Scek. quando si sono seduti a 
discutere con Churchill e Eden, s e 
fosse opportuno o no imporre a 
Tokio un simile passo. 

La dichiarazione resa rota .eri da 
Yoscida prova dunque con quale 
doppiezza siano state condotte da 
parte americana. le conversp/ioni 
di Washington in ordine 

pone e non accrei-c*? t e i t o r. pre
stigio britannico ne queKo perso-
naie d : Churchill. 

Si direbbe che 'l tempo e • ter
mini di essa s iano stati premeditati 
da! Dipartimento d: Stato, proprio 
per dimostrare all'a'a repubblicana 
del Congresso, quanto avesse tO'to 
di t emere che Truman potesse "a-
sclarsi mettere in soggezione d;«! 
vecchio < leader » europeo. E c'è 
da aspettarsi che Churchill, nel 
nuovo colloquio che avrà domani 
con il Presidente, , chieda spiegazio
ni sul modo inaudito con cui l'A
merica ha maneggiato la questione. 

FRANCO CALAMANDREI 

Nuovo tipo dì bicicletta 

A L A S S I O . 17. — U n n u o v o t i 
po di b ic ic le t ta c h e acquis ta la 
propul s ione s f r u t t a n d o il p e s o 
de l la persona , è s ta to costrui to 
dal l 'art ig iano J e b o l i G i o v a n n i , 

Gian- re-adente ad A l a s s i o . 

SU DODICI MILIONI DI ABIIANTI 

Il gruppo d.c, 
contro De Gasperi 

(Continuazione dalla 1' pagina) 

lessere e di inquietudine negli am
bienti politici ed anche ne l mondo 
finanziario... sarebbe augurabile che 
il governo, il quale finora non ha 
creduto opportuno investire diret
tamente il Parlamento di una cosi 
vitale questione, lo facesse per ri
solverla m mocio chiaro e defini
t ivo ». 

Generale è dunque il disagio per 
l'atmosfera di crisi che si è venuta 
creando e che sembra destinata a 
stagnare e ad ammorbare l'aria per 
lungo tempo. In realtà questo di 
sagio va al di là delle v icende de l 
caso Pel la . per coinvolgere tutta la 
sostanza dell'indirizzo economico 
del governo in relazione ai pau
rosi e critici problemi posti al l 'eco
nomia italiana dal riarmo. Non è 
un ca>o che ieri un autorevole par
lamentare democristiano parago
nasse apertamente la crisi italiana 
a quella che ha provocato la ca
duta del governo belga. L'incapa
cità de l l e varie correnti democri
stiane d i differenziarsi apertamen
te l e une da l l e altre e di assumere 
posizioni chiare è destinata ad a g 
gravare questa crisi , 

In questo mare di contraddizio
ni, spicca forse per una sua m a g 
giore apertura e coerenza la cor
rente che fa capo all 'on. Giordani; 
e a questo proposito veniva ieri 
commentato nei corridoi di Monte
citorio l 'orientamento particolare 
dell'ultimo numero della « Via », i l 
sett imanale che Giordani d i l i g e . 

Conversando con ; giornal i 
sti, l o stesso Giordani affermava 

ri che il rrjo sett imanale, « i n 
origine riservato piuttosto a s tu 
diosi, sta assumendo un ruolo p o 
polare, di vasta portata, sopratut
to per la sua opera di pace>-. « L a 
coscienza popolare — aggiungeva 
Giordani — sta apprezzando sem
pre più, e non solo in Italia, la 
coerenza e la sincerità de l lo sfor
zo del la "Via" per la pacificazio
ne interna e internazionale ». 

Caratteristica dell'ultimo n u m e 
ro d e l sett imanale di Giordani è 
infatti un'impostazione polemica 
verso quanti respingono a priori 
ogni possibilità di accordo, o d i 
semplice dialogo fra le d iverse 
forze polit iche: un'imoostazione 
polemica, cioè, contro la faziosa 
pregiudiziale anticomunista su cui 
i dirigenti de l la D.C. fondano tut
ta la loro politica. ^ Malgrado tut
to il dialogo si fa *: questo è a p 
punto il t itolo significativo di uno 
scritto del senatore democrist iana 
Tosatti sul problema tedesco. Un 
secondo articolo de l lo stesso Gior
dani si rifa al recente discorso 
del Pontefice per richiamare i cat 
tolici al dovere di respingere o?nt 
rigida contrapposz ione fra Orien
te ed Occidente 

L'articolo di Tosatti. tante- p iù 
interessante ne] momento in cui 
De Gasperi fa de 1 riarmo terìe-co 
lo scopo de l l e su iriptive di po 
litica estera, si comoìace de l la 
missione intrapre-a r-rcs-o i rap -
oresentanti della Repubblica d e 
mocratica l e d e v a dal ^.cr.or 
W-.rth. e x cancel l iere ri*»l Reich e 
già catto del centro cstto' ico t e d e 
sco. Mentre il « Popolo - attacca 
aspramente Wirth definendolo « u n 
vecchio uomo polit ico riesumato •*. 

convocata gu richiesta del rappre 
serbante sov ie t ico gen. Kislenko. 
quest i ha sol levato ancora una 
volta la questioni; dei : riarmo giap
ponése. 

va legge Rubinacci, di anno n anno 
verrebbe ridotto il numero dei pen
sionati in maniera che a partire 
dal 1S60 invece di circa 2 milioni 
e 200 mila pensionati , che < avreb-

Egii ha chiesto: • lì s e * esat to ,bero qualor i restassero in vigore 
che il governo nipponico ha c o - le d.sparizioni vigenti. \ e ne sa-
mandato aj Comando' americano in 
Giappone l 'approvazione d i un, .bi
lancio che prevede 221 mil iardi di 

rebbe circa un mil ione e mezzo. 
Inoltre, il progetto di l e g e e Rubi
nacci' conserva una iniqua discri-

y e n per le spe*« della difesa cr>- minazione ffa l e pensioni degli :m-
mur.e n r p p ^ a m e r i c a n ^ nel pross^piegA; e quelle de<li operai, non-

ms: tendo o c »i-o s t . - v - n - V T r . * T - s - t *>•*'•» T*>* poi * y •' 
25" rìì''ard!; ?• r o ' - •»'• -rr-eric.-i: **n-» 1 --!-•*••;. n . r t s t a ò>g,é au

dio mensi le di' 7478 lire -. 
Dopo aver rilevato che il pro

getto Rubinacci non tiene r .c»un 
conto de l i e conclu-.oni cu. p e r e n 
ne a suo tempo la comm.^ .onc 
ministenalt per la riforma della 
previdenza sociale, Bitoss-. così 
conclude: 

• Il progetto di legge presentato 
al Senato da', ministro del Lavoro 
rappresenta una minaec.a al d ritto 
dei '.avviatori italiani alla pen> o-
r.e. LA CGIL denunc.a questo at
tentato e invita i lavoratori a di
mostrare la loro opposizione, chie
dendo la rielaborazione del pre
sente progetto di le^se sulla base 
4e p-j".e pi propr*": *'" , , 1T £s..v.~*'.<-

pensano di tale oue T . O T . 
. -, • • 

Frattanto v i v t c j prote«t«'-*n mr,< 
•V » \ 

- p-> ì - r i : - Se venia 
.1 prosit.•> di 1« 

• -.cni1 min -"T-aie e 'a coree5,1' >".v\ 
. o- si: e:, .i. i iav . j ito. di tir. con
gruo aumento alle pensioni attua
li , affinchè i pensionati .siano mes-

stata subito e chiaramente riba
dita. Un portavoce del Forcion Of
fice ha detto s tamane <he i! punto 
di vista inglese resta .mmut.«to. nel 
senso che il Giappone deve essere 
lasciato libero di scegliere tra 
Cian Kai Scek e Pechino e che co 
munque nessuna 'scelta g'i d e v e 
cs-ere chiesta, prima che :' trattato 
di San Francisco venga ratificato 
ed entri in vigore. 

D: ciò Foster Dulles aveva dato 
ur.a precisa assicurazione a; mini
stro degli Esteri laburista. Morri-
=oi. quando si era trattato di con
certare la commedia di San Fran-
c.*co. e da San Francisco m poi. 
i i'"a :a po'itiva .ime. • .i"n. .« «»iO-
-o ito del Giap^o^e. è >t ita una 

jo.'doiata vio'.^no-.e de"e sia pur 
i-imitate garanzie date all'Inghil
terra. _ 

700 mila alcolizzati 
nello Stato di New York 

NEW YORK. 17. — Nel lo stato 
di N e w York, £u 12 milioni di abi
tanti. si registrano più di 700.000 
alcoolizzati cronici, secondo le u l 
t ime statistiche. Questa cifra for
nisce una indicazione de l le gravis
s ime proporzioni che questo flagel
lo riveste negli Stati Uniti, tali da 
far preoccupare seriamente quanti 
si occupano di problemi medici e 
sociali 

Per affrontare la situazione si è 
dovuto costituire un apposito Co
mitato. che ha annunciato di voler 
porre I'attenz'"one anche nella le 
gislazione assolutamente insuffi
ciente in questo campo. 

lTn altro mercantile 
lancia lo S.O.S. 

LONDRA^ 17. — li mercantile o-

To«5»tl: e los ia l'iniziativa di que-
commìf- isVult imo per l'ur.ità tedesca, ed 

"*> dichiarò: — Ho atteso che! affe-ma che prima d. unire una 
««i.«*c l.z r.or.r- prima di •.•èn:re.;o-eij,I-.i-Eutln'a v r.s*.u:n!e chr v. 

E dichi-irò che nc.n si enz rrcata;tenti d : unire le due par' : della 
al commissariato la notte. Sì c\Germania. • 
parlato dell'alibi d- Egidi — prò- Resta da segnalare :! v iv iss imo 

-ate. na lanciato oggi :o S O S dopo 
e s c i s i Tot temente sbandato a". lar
go di Lo^restof:. SufTol»c. 

i: «egna'.e è stato intercettato a&.-
:& nave britannica « Warden » cìi«. j 
«ubilo direttasi su", luogo, ha potu
to raccogliere se: dei nove uomini 
di equipaggio dei mercantile olan
dese. 

Da Great Y«rmo;it.h è imrnedia-
tamente partito il rimorchiatore 
« RichaTd Lee ». ma un primo ten
tati* o ai prendere a rimorchio n 
« Scaham » è fallito causa :a rottu
ra de; cavo. 

Cn secondo r*.rnorchi«tor* partito 
S i I.tn.pSori. ìu> pitr-o A rordo li 
cap! «no verso le 21 di ouesta sera. 
Jamlo '.'anr.mr.cio di avere a bordo 
quattro uomini, ma non si «* ee. 
oltre al capitano, si *-*»*• ?e\ tre 

segue Salmìnc: — Si e detto ofcp 
Eoidì non andò alla pasticceria. Si 
è taciuto che esifte una perizii 
d"l capo della polizii scientifica 
da cui risulta che in un taccuino 
trovato a casa dell'impuuito erano 
impresi: ?! nome * Egid> » *» i nu-
m**r; telefonici. 

In quali circostanze ritrovò il 
cadavere il teatrale nonno di An
narella? In cìrcot'anze alquanto 
misteriose e strane sulle quali la 
poiiria fece poca luce, fece nessu
na indagine. TI nonno non cono-
scera Primaralle e la zona della 
Xebbia. Però appena t e n n e comn-
nicata la notizia del premio di 
300 mila lire (somma che regolar
mente incassò) fu guidato, come 
ci è rennto a . raccontare, dallo 
spirilo di Annarel la rerso il poz
zo. Aggiunse anche che n fermò 
al porro perchè attirato dal cat 
tino odore. I periti hanno dimo 
strato che n o n poteva cen ire cat 
troe odore dal posso. Eppei II vi-

ém pmmfilee*. 

intere-1^ con cu: si attende, r.esli 
ambienti democratici e nel Paese . 
la ri'sp-'sta di Do Nicola al vo to 
espresso da: senat'-r perchè ezli 
ritomi al =u-> pos-.-ì di Pres idente . 
La Commivior .c senatoriale c o m -
oosta da: vice presidenti Alberti e 
Mole e dal segretario generale G a 
lante. raggiunta Napoli , si è i n 
trattenuta ier: per due ore a co l 
loquio con De Nicola. All'uscita i l 
sonatore M o l e ha dichiarato ai g ior
nalisti: •• TI col loquio è Stato c o r 
dialissimo. N o : abbiamo consegna
to al Presidente il testo de l v e r 
bale del la seduta di ieri al Senato , 
ma il Pres idente , per quanto r i 
guarda la sua decisione, ai è r i 
servato d i rispondere. Noi ci augu
riamo c h e egl i esaudisca i l voto 
del Senato ». 
- ^ ^ ^ ^ - ^ » 

PKTKO INGRAO - Direttore 

Sergio Scader! — Vicedirettore t e sp . 
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